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SPORT | La Triestina ritornerà in campo d’estate 


La Figc: come A e B, il campionato di C va avanti. Conclusione entro il 20 agosto 
ESPOSITO E RODIO / ALLE PAG. 42 E 43 


CALCIO 
Non riprendono invece 
i tornei dei dilettanti 

/ ALLE PAG.42E43 


Fase due e movida 
A Trieste la stretta 
con agenti e steward 


/ALLEPAG.6E7 


ILCASO 

BALLICO E TONERO/ ALLE PAG.4E5 
Negozi aperti la domenica 
sindacati sul piede di guerra 


opo la liberalizzazione delle aperture di 
domenica e nei festivi dei negozi in Fvg, i 
sindacatiora alzano la voce. 
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L'ora dell'aperitivo ieri sera in 


piazzetta Barbacan Foto Bruni 


CORONAVIRUS / A TRIESTE SCONTRO POLITICO SUGLI OSPITI INFETTI, MENTRE IN PROCURA DECOLLA L'INCHIESTA 


Case di riposo 
spina nel fianco 


Alla battaglia contro il coronavirus 
comincia ad aggiungersi quella 
contro il tempo: il timore di veder 
andare in fumo la maggior parte 
deiricavi legati alla stagione turisti- 
caestiva sta facendo salire la tensio- 


VIRUS / TURISMO E CONFINI ANCORA CHIUSI 


Muro di Austria e Slovenia 
Il Fvgrischia l'isolamento 


ne fra i Paesi europei. Da una parte 
c'è chi vuole un vero coordinamen- 
to delle misure; dall’altra chi prefe- 
risce cominciare dagli accordi bila- 
terali fra le capitali. 

/APAG.11 


Anziani deceduti: 


VIRUS / IL COMMENTO 
® d ® Il 9 || ® ALESSANDRO VOLPI 
Il agall Pa | Ss L’UE NON PIÙ 

OSSESSIONATA 
Sotto la lente dei magistrati finiscono otto morti sospette DAL DEBITO 


1 decreto Rilancio presenta un 

elemento chiaro; per oltre metà 
dovrà essere coperto col debito. 
/APAG.27 


L'accusa a carico dei vertici dell'istituto è omicidio colposo 


D'AMELIO E SARTI / ALLE PAG.2E3 


TRIESTE AIRPORT RIPARTE 

CONVOLOTEA:SICILIA, | 
"= SARDEGNAE CALABRIA 
SS /APAG.20 i 
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POLEMICA SULLO SCAMBIO DI IMMOBILI I L KAP U Z I N E R RI AP R E 

La restituzione LUNEDÌ 25 MAGGIO 12°°/15°° 
del de dom CONTINUANO I MENÙ 

manda IN pezzi DI MAGGIO A CASA TUA 

il centrodestra 


La cerimonia di restituzione del Na- 
rodniDom (l’ex Hotel Balkan) alla mi- 
noranza slovena, in programma il 13 
luglio alla presenza dei presidenti di 
Italia e Slovenia Sergio Mattarella e 
Borut Pahor, incendia il centrodestra. 
DORIGO / A PAG. 28 


Antipasto: Torta salata 
Secondo: Vitello e chifeletti 
€ 25,00 


Il sindaco di Trieste, Roberto Dipiazza 


VENERDÌ 22, SABATO 23 E DOMENICA 24 


Primo Crespelle di asparagi 
Dolce: Strudel ricotta e cioccolato 


040/307997 - 333/6475310 
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Laripartenza: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


DOPO LO STOP ALL'ARRIVO DELLA NAVE OSPEDALE 


Fumata nera in aula sul piano B 
peri malati degli ospizi di Trieste 


Non raggiunto l'accordo con la Rsa Mademar. In attesa di trasferimento 110 anziani. leri altri due morti 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Niente nave e un piano B anco- 
ra da condurre in porto, dopo 
che «il bosco stava brucian- 
do», come la direttrice socio- 
sanitaria dell'Azienda sanita- 
ria di Trieste definisce il picco 
dell'epidemia Covid-19 nelle 
case di riposo cittadine. E se 
l’Asugi ritiene che l’emergen- 
za nelle residenze stia sceman- 
do eil fabbisogno di posti peri 
trasferimenti sia diminuito, 
l’alternativa al traghetto Gnv 
manca ancora dell’accordo 
con la Rsa Mademar, a più di 
cinque settimane dall’inizio 
della trattativa con la società 
armatrice. 

Dopo l’ufficializzazione del- 
lo stop alla nave, il direttore 
generale Antonio Poggiana di- 
ce che la scelta era stata presa 
in «un momento molto preoc- 
cupante»: da una parte i nu- 
meri in aumento vertiginoso, 
dall’altra strutture che spesso 
«non avevano assistenza ade- 
guata» e spazi per isolare i po- 
sitivi. Per Poggiana, le cose 
precipitano quando l’Ospizio 
marino di Grado rifiuta di ac- 
cogliere un’ottantina di perso- 
ne da Trieste: «La disponibili- 
tà è stata ritirata a 24 ore dal 
trasferimento. Ci siamo arran- 
giati mettendo in sicurezza 
gli ospiti in strutture ospeda- 
liere e case di cura private, te- 
nendo gli altri nelle residenze 
con aree di isolamento ade- 
guate». 

Ma ad aprile la campagna 
di tamponi a tappeto negli 
ospizi cominciava a dare i 
suoiesitie il numero diamma- 
lati registrati cresceva: «Ab- 
biamo dovuto prendere una 
decisione immediata, per es- 
sere pronti all'esplosione e ab- 
biamo stimato la necessità di 
160-180 posti in una struttu- 
ra che doveva essere unica 
per non frammentare l’assi- 
stenza, garantire percorsi si- 
curi e isolamento dopo quan- 


CROMASIA 


I NUMERI DEL CONTAGIO 


Contagiati —+ 3.209 (+6) di cui Pazienti interapia intensiva 2 

Trieste +APo e Pazienti ricoverati in altri reparti 

Pardenane CR: 669 (+1) Totalmente guariti 2.239 (+9) 

Gorizia ) 205  Clinicamente guariti 52 
o 


Ai 
Persone attualmente positive 
(somma di ospedalizzati, clinicamente 


guariti e degli isolamenti domiciliari) 648 (-5) 


Decessi + 322 (+2) di cui 


Persone in isolamento 518 


domiciliare 


Trieste DL 177 (+2) 
Udine (°) p 73 
Pordenone & 67 
Gorizia “Lo 5 


to accaduto nelle case di ripo- 
so promiscue (un inquilino 
delpalazzo della Primula con- 
tagiato e deceduto, ndr) e do- 
po la richiesta dei Nas di tra- 
sferire gli ospiti dalle struttu- 
renonadeguate». 

Poggiana spiega di aver va- 
lutato l’hangar del Molo IV, il 
palazzetto di Chiarbola, i due 
pianidi Cattinara, «ma avrem- 
mo recuperato 123 posti, spe- 
so 8 milioni e necessitato di 
70 giorni. Agli albergatori ab- 
biamo chiesto tre alberghi da 
50 posti a testa, ma non erano 
disponibili visto l’investimen- 
to enorme. La proposta da 40 


euro a ospite di cui si parla 
non l’ho mai ricevuta». A quel 
punto il direttore ha scelto il 
traghetto e stretto un accordo 
da 60 posti con la rsa Igea per 
ospitare i positivi invia di gua- 
rigione. Ma le trattative con 
Gnv sono andate avanti sine 
die, mentre «la percentuale di 
positività si è allineata al resto 
della regione, facendo venire 
meno la necessità della na- 
VE». 

La brusca interruzione 
dell’audizione (di cui riferia- 
moinbasso) impedisce a Pog- 
giana e alla direttrice sociosa- 
nitaria Maria Chiara Corti si 


Un anzianoricoverato. Sotto 
Antonio Poggiana in aula 


spiegare il piano B, che è stato 
messo a punto ma non ancora 
realizzato. Oggi 60 pazienti 
positivi attendono il trasferi- 
mento da Maggiore, Salus e 
Sanatorio triestino: dovrebbe- 
ro essere spostati alla Made- 
mar, con cui le trattative per 
82 posti vanno avanti da ve- 
nerdì. Altri 50 pazienti “grigi” 
(incerti al tampone o positivi 
inguarigione) aspettano inve- 
ce il trasferimento all’Igea, 
che tuttavia è quasi satura, 
con 70 letti occupati e una di- 
sponibilità di altri dieci soltan- 
to. 

Conla nave ormai archivia- 


ta, l’Asugi è ancora in cerca 
della quadra. E Corti non na- 
sconde «il rammarico di non 
poter aiutare le strutture a to- 
gliere tutti i positivi e isolarli 
dai negativi». La direttrice ri- 
percorre la storia delle case di 
riposo colpite e ricorda i «mol- 
tissimi operatori ammalati», 
l'aumento dei positivi tra gli 
ospiti al procedere dei tampo- 
ni e «il rischio molto alto di 
contagio peri negativi, visto il 
protrarsi del tempo di esposi- 
zione al virus» a causa di un 
isolamento che «non era effi- 
cace al 100% sia nelle piccole 
che nelle grandi strutture». La 
nave sarebbe dovuta servire a 
«proteggere i negativi, dare 
sollievo a operatori che face- 
vano turni massacranti da set- 
timane, razionalizzare la ri- 
chiesta di migliaia di dpi da 
parte di ogni struttura colpi- 
ta». 

Corti spiega che ora «servo- 
no 70-80 posti letto per i posi- 
tivi, mentre 70 Covid guariti o 
incerti sono all’Igea e servireb- 
bero altrettanti posti». Poi la 
dirigente guarda oltre l’emer- 
genza e pensa al blocco degli 
accoglimenti da parte delle ca- 
se di riposo, con 200 anziani 
che attendono di entrarvi dal 
domicilio o dall’ospedale: 
«Dobbiamo programmare 
nuovi accoglimenti». L’Azien- 
da sanitaria si è già rivolta alle 
grandi case di riposo capaci di 
assicurare l'isolamento dei po- 
sitivi, ma chi accetterà l’in- 
gresso in questa incertezza? 

Gli ultimi colpi di coda del 
virus sono intanto ancora a 
Trieste, che segna gli unici 
due decessi di giornata (177 il 
totale sulle 322 morti avvenu- 
teinFvg) e quattro dei sei nuo- 
vicasi, arrivando a 1.361 posi- 
tivi su 3.209 da inizio epide- 
mia. Ma l'emergenza cala e so- 
no ormai 648 le persone am- 
malate in tutta la regione, di 
cui 2 in terapia intensiva e 76 
ricoverate in altri reparti. — 


I TAMPONI 


Lo screening 


Ancora 500 ospiti da sotto- 
porre a tampone e sarà con- 
cluso lo screening a tappe- 
to sui tremila assistiti nelle 
case di riposo triestine. AI 
momento l'Asugi registra 
402 casi positivi, mentre i 
deceduti sono 91, pari al 
22% degli ospiti positivi e 
al 44% delle morti avvenu- 
te incittà. Sono in particola- 
re 186 gli ospiti ancora posi- 
tivi e 125 i guariti, mentre 
ammontano a 128 gli ope- 
ratori sanitari ancora am- 
malati (214 da inizio epide- 
mia), di cui molti asintoma- 
tici. — 


A CATTINARA 


I due piani svuotati 


Stanno per svuotarsi i due 
piani di Cattinara sventrati 
per il restauro mai comin- 
ciato dell'ospedale e ripristi- 
nati in tutta fretta per ospi- 
tare posti per la terapia in- 
tensiva, Pneumologia e In- 
fettivi. Dodicesimo e tredi- 
cesimo resteranno «pol- 
mone da conservare, spe- 
rando che non ce ne sia bi- 
sogno», dice il direttore ge- 
nerale dell'Asugi Poggia- 
na, evidenziando che «la 
guerra non è finita». A 
emergenza finita, saranno 
demoliti nell'ambito dei la- 
vori di ristrutturazione pre- 
visti. — 


LAVORI IN COMMISSIONE SOSPESI PRIMA DELL'ANALISI DELLA VICEND GNV ALLEGRA 


La pausa pranzo del leghista Moras 
stoppa l’audizione dei manager sanitari 


TRIESTE 


Ilavori della Terza commissio- 
ne si protraggono più del dovu- 
toe, dopo mezz'ora di tolleran- 
za, il presidente leghista Ivo 
Moras blocca l'audizione dei 
vertici dell’Azienda sanitaria, 
perché «io devo mangiare». È 
la scintilla che avvia un nuovo 
giro di polemiche attorno alla 
nave Covid, con l'opposizione 
che denuncia la «censura» del 
centrodestra e l'assenza di un 


L'opposizione insorge. 
«Scena vergognosa. 
Negate le risposte che la 
città attende da giorni» 


piano B, mentre il sindaco di 
Grado Dario Raugna respinge 
ogni addebito sul no dell’Ospi- 
zio marino ad ospitare amma- 
latitriestini. 

Il via alle danze lo dà Moras 


Il sindaco Raugna 
respinge il tentativo di 
scaricare su Grado la 
cattiva gestione del caso 


che, con la scusa della pausa 
pranzo, interrompe i lavori pri- 
ma che i vertici dell’Asugi ab- 
biano illustrato il piano B per 
le case di riposo triestine. L’op- 
posizione protesta e viene invi- 


tata a spedire «domande scrit- 
te e il direttore risponderà: il 
tempo è eroso, midispiace». 

Il consigliere dem Roberto 
Cosolini attacca: «La nave Co- 
vid è stata colpita e affondata, 
malerisposte sull'opportunità 
della scelta non sono arrivate, 
visto che l'audizione è stata so- 
spesa per pausa pranzo. Dopo 
aver fatto ballare un'intera cit- 
tà per settimane, non sono sta- 
te chiarite paternità e respon- 
sabilità, mentre sull’ipotetico 


piano B non sappiamo ancora 
nulla». Duro anche il collega 
di partito Francesco Russo: 
«Ci saremmo aspettati delle 
scuse per aver sostenuto per 
settimane anche con toni mi- 
nacciosi la soluzione di una na- 
velazzaretto, che era un gigan- 
tesco errore socio-sanitario ed 
economico. Pretendevamo di 
sapere qual è l’alternativa, ma 
Fedriga, Riccardi ei loro tecni- 
ci continuano a balbettare. 
Con l'aggiunta della vergogna 
diuna commissione che avreb- 
be dovuto lavorare ogni gior- 
no, non si è invece praticamen- 
te mairiunita negli ultimi mesi 
e viene interrotta con la scusa 
della pausa pranzo per evitare 
domande scomode». 

Il MSs sottolinea con An- 
drea Ussai che «dopo quattro 


Riccardi e Moras in aula 
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Le i LI ICT 


Il palazzo di via Pascoli a Trieste che ospita gli Slloodì per anziani dell'Itis. Presidente e direttore della struttura sono ora indagati con l'accusa di omicidio colposo 


Salgono a otto i decessi sospetti all’Itis 
Vertici indagati per omicidio colposo 


Sotto accusa Il presidente Pahor e il direttore Bonetta. «Fiducia nella magistratura». Gia disposte le autopsie sulle salme 


Gianpaolo Sarti / TRIESTE 


L'Itis di Trieste è finito nel mi- 
rino della magistratura. Il 
presidente Aldo Pahore il di- 
rettore generale Fabio Bo- 
netta sono indagati per omi- 
cidio colposo in relazione a 
otto casi di decessi sospetti. 
Otto anziani, tutti ospiti 
dell’istituto di via Pascoli, 
che potrebbero cioè essere 
morti dopo aver contratto 
l'infezione da Sars-CoV-2. 
Otto vittime sulle quali ora 
la Procura vuole fare chiarez- 
za, verificando se il contagio 
C'è stato e se, in caso, poteva 
essere evitato. Andrà chiari- 
to, in altri termini, come in 
vertici dell’Itishanno gestito 
la grave emergenza sanita- 
ria. 

Il fascicolo è stato aperto 
dalpmFederica Riolino, che 
ha innanzitutto disposto 
l'autopsia su tutte le otto sal- 


me in modo da accertare le 
cause di morte. Venerdì è in 
programma l’udienza in Pro- 
cura per il conferimento 
dell'incarico a un pool di me- 
dici legali. Tra loro figura il 
dottor Fulvio Costantinides, 
già coinvolto in analoghe in- 
dagini. 

—-: 


Alle agenzie di pompe 
funebri è arrivato 

lo stop a sepolture 

e cremazioni dei corpi 


Nel frattempo le agenzie 
di pompe funebri hannorice- 
vuto l’ordine, da parte 
dell’autorità giudiziaria, di 
sospendere le sepolture e le 
cremazioni degli otto anzia- 
ni dell’Itis. Ma nonsi esclude 
che alcuni corpi, già seppelli- 
ti, debbano essere riesuman- 


di 

l’attenzione degli inqui- 
renti si è certamente accesa 
anche grazie a unesposto de- 
positato dai familiari di un 
ottantenne triestino spirato 
nelle scorse settimane all’in- 
terno della casa di riposo di 
via Pascoli. L’anziano, risul- 
tato positivo al Sars-CoV-2, 
era ospite della “Stella Alpi- 
na”, la residenza in cui si era 
verificato il primo contagio. 
Probabilmente gli accerta- 
menti si sono poi allargati a 
macchia d’olio sugli altri de- 
ceduti. Sono persone che ri- 
siedevano anche in altri re- 
parti dell’istituto. 

Il legale a cui si sono rivol- 
ti i parenti dell’ottantenne, 
l'avvocato Mario Conesta- 
bo, nel suo esposto conse- 
gnato alla magistratura ha 
portato a galla i dubbi dei fa- 
miliari su come è stata af- 
frontata l'emergenza Covid 


nella storica casa di riposo 
fin dalle prime infezioni. A 
cominciare proprio dalla 
Stella Alpina. Perplessità 
che si sono fatte via via più 
marcate in seguito alle di- 
chiarazioni dello stesso pre- 
sidente dell’Itis, Pahor, che 
in un'intervista al Piccolo 


A dare il via 
all'inchiesta l’esposto 
presentato dal figlio 
di un 80enne morto 


del 4 maggio, aveva esplici- 
tamente ammesso che in 
quella residenza, dopo il pri- 
mo paziente infetto, gli altri 
anziani del reparto non era- 
no stati isolati né evacuati. 
Pahorinoltre aveva afferma- 
to che all’interno della resi- 
denza non era stata avviata 


alcuna procedura di sanifica- 
zione degli ambienti. «Non è 
stato possibile— queste le pa- 
role del presidente — perché 
nella Stella Alpina ci sono 
persone affette da demenza, 
caratterizzate da “wande- 
ring”, cioè dall’incapacità di 
stare ferme. È difficile conte- 
nerle». In che modo, quindi, 
i vertici dell’Itis hanno assi- 
curato la sicurezza degli an- 
ziani? Quali protocolli sani- 
tari e misure di tutela sono 
stati seguiti? Chi ne era re- 
sponsabile? E, ancora, si po- 
teva far qualcosa di più o di 
diverso per evitare la catena 
di contagi? 

«A fronte del nostro espo- 
sto — commenta l’avvocato 
Conestabo — attendiamo gli 
sviluppi dell'indagine del 
pm ai fini dell’individuazio- 
ne delle possibili responsabi- 
lità». 

Pahor e Bonetta, difesi 


dall'avvocato Giovanni Bor- 
gna, sono stati informati 
dell’inchiesta a loro carico. 
«Essere sottoposti a un’inda- 
gine desta preoccupazione — 
spiega Pahor —, non tanto 
per la propria persona ma 
per ciò che rappresenta, an- 
che perché sotto di me c’è un 
mondo che ha lavorato seria- 
mente. Rimane la fiducia 
piena nella giustizia che sa- 
prà fare luce sugli eventi che 
si sono succeduti in queste 
settimane». 

I vertici della casa di ripo- 
sohanno già preparato la do- 
cumentazione in cui sono de- 
scritte le misure sanitarie in- 
traprese dall’istituto e i vari 
passaggi seguiti. Un dossier, 
peraltro, già richiesto dai 
Nas e dall’Asugi, che regi- 
stratamponi, contagi, deces- 
si, protocolli e iniziative mes- 
seinatto. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ore di audizione non abbiamo 
avuto risposte e non è ancora 
chiaro chi sia ilteam di esperti 
che ha valutato l’ipotesi della 
nave, ammettendo di operare 
in cabine da 8 metri quadrati e 
conbagno inaccessibile ai disa- 
bili. Il piano B non esiste: non 
si sono ancora individuate le 
strutture per la quarantena e 
sono passati due mesi. Come 
già successo, l'opposizione è 
stata pure censurata dal presi- 
dente della Commissione, che 
hainterrottoilavoririmandan- 
dolia chissà quando». 

Il sindaco Raugna stigmatiz- 
za invece quello che considera 
il tentativo di Regione e Asugi 
di scaricare sul suo Comune la 
cattiva gestione a Trieste: 
«L'arrivo della nave ospedale 
secondo Poggiana sarebbe 


Roberto Cosolini 


conseguenza del “no” di Gra- 
do ad accogliere i pazienti 
all’Ospizio marino. Siamo alla 
follia. Ricordo che a detta del 
direttore sanitario della strut- 
tura, l’Ospizio marino era sta- 
to considerato inadeguato ad 
accogliere i pazienti. Oggi sco- 
pro che a causa del mancato 


* 


A 


id. 


Dario Raugna 


trasferimento di 10-15 pazien- 
tiindata8aprile, l’Asugi ha op- 
tato peril noleggio di una nave 
ospedale che non è ancora di- 
sponibile ed è trascorso un me- 
se e mezzo. Prima ve ne anda- 
te a casa e meglio sarà per l’u- 
manità». 

Il vicepresidente Riccardo 


Riccardi non entra nel merito 
delle varie questioni e si limita 
auna difesa generale del siste- 
ma: «E unatto di irresponsabi- 
lità da parte di qualcuno accu- 
sare il sistema di opacità, per- 
ché la nostra era una macchi- 
na costretta a correre a tutta ve- 
locità per salvare la vita alle 
persone. In quel contesto non 
c'erano né il tempo né le ener- 
gie per soffermarsi sui detta- 
gli. Ci sono dei momenti in cui 
le istituzioni devono stringersi 
per affrontare un'emergenza, 
ma purtroppo c'è stato chi ha 
quotidianamente attaccato un 
sistema, fatto di operatori e 
professionisti, impegnato not- 
te e giorno». Quanto a Trieste, 
Riccardi ha invitato ad «avere 
rispetto» del lavoro dei tecnici 
dell’Asugi. — 
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AGENZIA LAVORO 


Focus sul credito 


L'Agenzia Lavoro & Svilup- 
polmpresa assieme alla Re- 
gione organizza per questo 
giovedì dalle 17 un evento 
online per fare il punto sulle 
misure per la ripartenza, 
con un focus particolare 
sull'accesso al credito. Il 
#newsmeeting dal titolo 
"Misure straordinarie per 
l'accesso al credito delle im- 
prese" sarà introdotto 
dall'assessore alle Attività 
Produttive Sergio Emidio 
Bin. La registrazione all'e- 
vento è disponibile attraver- 
so la piattaforma Eventbri- 
te. 


COOPERAZIONE 


n. 


LÌ 


Firmato a Udine il protocollo 
d'intesa regionale Fvg sulla si- 
curezza sul lavoro fra mondo 
della cooperazione e le forze 
sindacali. Obiettivo dell'accor- 
do definire le modalità di appli- 
cazione e attuazione nelle im- 
prese associate alle Centrali 
Cooperative firmatarie. Pre- 
sentiall'incontro i vertici di Le- 
gacoop, Confcooperative, Ag- 
ciei rappresentanti di Cgil, Ci- 
sl e Uil. Fra i punti qualificanti 
del protocollo, l'attivazione 
del Comitato territoriale Fvg 
per il contrasto al Covid 19 ri- 
volto anche a cooperative ope- 
rative nella Regione prive di 
rappresentanze sindacali. — 


; PET 


fran 
+ 


Via libera ai nesozi aperti 
di domenica e nei festivi 
“\ì*" J sindacati alzano la voce 


Cgil e Cisl puntano Il dito contro le liberalizzazioni contenute nell'ultima ordinanza 
«Scelta prematura e sbagliata che può creare assembramenti». La linea di Bini 


Marco Ballico /TRIESTE 


La riapertura nei negozi, com- 
presi quelli di generi alimenta- 
ri rimasti chiusi durante il “loc- 
kdown” nei giorni festivi, ria- 
pre anche la questione delle do- 
meniche. Ad accendere la mic- 
cia sono Cgil e Cisl, che punta- 
no il dito contro il punto 13 
dell'ordinanza del governato- 
re Massimiliano Fedriga, lì do- 
ve si consente di modificare gli 
orari di apertura degli esercizi 
commerciali e di servizi, «sen- 
za limiti di orario giornaliero e 
senza limitazione perle giorna- 
te festive, al fine di favorire un 
accesso contingentato e razio- 
nalizzato». 

«Scelta prematura e sbaglia- 


ta», attacca Villiam Pezzetta, 
segretario regionale della Cgil, 
convinto tra l’altro di aver di 
fronte un’occasione da non per- 
dere: «Siamo convinti che la 
pandemia potesse e possa esse- 
rel’occasione perrivedere scel- 
te e prassi che andrebbero cor- 
rette in una logica di sviluppo 
economicamente e socialmen- 
te sostenibile La liberalizzazio- 
ne degli orari e delle aperture 
festive non rappresenta né una 
scelta obbligata per il settore, 
come dimostra l'esempio della 
vicina Austria, né una soluzio- 
ne che abbia favorito il rilancio 
dei consumi. L’unica vera con- 
seguenza, da quando sono sta- 
te introdotte, è infatti quella di 
aver cannibalizzato il settore, 


a danno dei piccoli, e di aver 
peggiorato le condizioni di la- 
voro con contratti precari». 

Ma c’è anche un altro tema: 
il rischio di assembramenti: 
«Molto più saggio ampliare gli 
orari giornalieri e favorire, di 
domenica e nelle festività, un 
utilizzo diverso deltempo libe- 
ro, con un ritorno agli spazi 
aperti e alle abitudini che il vi- 
rus ha sicuramente limitato. 
Anche in chiave di sostegno al 
turismo, che pagg un prezzo 
molto alto all'emergenza». 

Di decisione difficile da com- 
prendere, e che mal ci concilia 
con le necessità di sanificazio- 
ne dei negozi, parla anche la Ci- 
sl. «Quello che chiediamo — 
spiega il segretario Fisascat 


Adriano Giacomazzi-è di valu- 
tare in questa fase 2, con una 
curva di contagio ancora incer- 
ta, non sia meglio pensare a 
unariapertura progressiva che 
escluda proprio le domeniche. 
O almenoragionare su un’aper- 
tura festiva di mezza giornata, 
oppure su una rimodulazione 
dell'orario che preveda un'ora 
in più la sera ma la chiusura to- 
tale le domeniche». Giornate 
magari, prosegue Giacomazzi, 
da dedicare proprio alle opera- 
zioni diigienizzazione e sanifi- 
cazione, «garantendo così la si- 
curezza dei lavoratori e dei con- 
sumatori». 

La preoccupazione dei sinda- 
cati, poi, è che si allarghi la 
spaccatura tra grande e picco- 


la distribuzione. Un richiamo 
che Sergio Bini, assessore alle 
Attività produttive, non lascia 
cadere: «La nostra attenzione 
verso i negozi di vicinato era 
presente nello SviluppoImpre- 
sa prima del coronavirus ed è 
confermato nella manovra a 
breve in delibera che prevede 
finanziamenti a fondo perduto 
per le Pmi». Dopo di che, ag- 
giunge Bini, «stiamo parlando 
di una normativa di livello na- 
zionale che, nel caso di un no- 
stro provvedimento in senso 
opposto, ci più vedere soccom- 
benti. Meglio evitare pasticci». 
DaPdeMS5S, tuttavia, si insi- 
ste nel sostenere che, almeno 
in questa fase emergenziale, la 
giunta avrebbe potuto mante- 
nere la linea delle ultime setti- 
mane. «Lo abbiamo chiesto in 
Consiglio — dice il capogruppo 
dem Sergio Bolzonello - 
nell’auspicio che ci fossero an- 
cora margini, mala giunta, con 
l'assessore Pierpaolo Roberti, 
ha detto che non era possibi- 
le». Il grillino Cristian Sergo, 
però, non ci sta: «La Regione 
può ancora disporre la chiusu- 
ra nei negozi alla domenica e, 
nonacaso, la Sicilia lo ha fatto. 
Era stato tra l’altro proprio l’as- 
sessore Bini ad accogliere una 
nostra proposta di valutare il 
mantenimento della chiusura 
domenicale e nei giorni festivi 
di supermercati, ipermercati e 
discount. Ed era stato lo stesso 
Fedriga a ribadire che l'emer- 
genza non si è esaurita». — 
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IL CONFRONTO CON | GOVERNATORI DI VENETO E CARINZIA 


La road map “senza confini” 
su turismo, economia e sanità 


IL VERTICE 


TRIESTE 


nione delle forze sia 
dal punto di vista 
economico che da 
quello sanitario. Il 
presidente del Friuli Venezia 
Giulia Massimiliano Fedriga, 
inuna videoconferenza diven- 
tata abituale in tempi di coro- 


navirus, condivide con l’omo- 
logo carinziano Peter Kaiser e 
la sua vice Gabi Schaunig e 
conlaRegione Veneto, rappre- 
sentata dal vicepresidente 
Gianpaolo Bottacin e dall'as- 
sessore allo Sviluppo economi- 
co Roberto Marcato, le strate- 
gie da condividere per uscire 
prima possibile dall’emergen- 
za. 

Uno dei nodi chiave è quello 
dei collegamenti transfronta- 


lieri. Con la premessa, e la pro- 
messa, di un pressing sui ri- 
spettivi governi nazionali per 
favorire la riapertura del confi- 
ne italo-austriaco (Kaiser ha 
garantito il suo impegno), ol- 
tre che di un lavoro comune 
tra le tre Regioni per agevola- 
re il rilancio economico dell'a- 
rea Euregio nel post lockdo- 
wn, Fedriga, affiancato dall'as- 
sessore al Turismo Sergio Emi- 
dio Bini, ha rappresentato il 


forte disagio rispetto a ipotesi 
di aperture dei confini in ma- 
niera asimmetrica, come av- 
verrebbe se la frontiera au- 
stro-tedesca venisse liberata 
prima delle altre. «Ci mettereb- 
be oggettivamente in difficol- 
tà—ha sottolineato il governa- 
tore Fvg-rispetto a unrappor- 
to che dovrebbe essere parita- 
rio e tra uguali entro l'Unione 
europea». 

Sul fronte sanitario, con Fvg 
e Veneto «molto attive nella 
strategia dei tamponi», è emer- 
so che anche in Carinzia l'evo- 
luzione della pandemia è favo- 
revole, al punto che attualmen- 
te nonci sono più persone rico- 
verate in terapia intensiva. 
Buone notizie per sperare in 
una ripresa del turismo. Bini, 
ricordando con il direttore ge- 
nerale di Promoturismo Fvg 


MASSIMILIANO FEDRIGA 
PERLUI VIDEO INCONTRO 
CON ZAIA E KAISER 


«Va respinta ogni 
ipotesi di riapertura 
asimmetrica 

delle frontiere» 


Lucio Gomiero che il settore 
vale il 13% del PilFvg, conl’Au- 
stria «che recita un ruolo vita- 
le», lancia un appello: «Gli au- 
striaci non siano spaventati e 
possano usufruire delle pro- 
prie vacanze o eventualmente 
della loro seconda casa nel no- 
stro territorio regionale». 

Sul tavolo Fedriga ha poi 
portato la proposta, accolta 
con favore, di un’interlocuzio- 
ne allargata al mondo econo- 
mico: «E utile creare punti-in- 
contro trilaterali con le nostre 
imprese per mettere in campo 
strategie comuni e sfruttare le 
risorse europee disponibili». 
Gli incontri saranno predispo- 
sti subito e sull'impostazione 
sitrarranno le prime conclusio- 
niinunanuova videoconferen- 
zail10giugno. — 

M.B. 
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| rappresentanti della grande distribuzione fanno fronte comune 
a difesa delle serrande alzate nei festivi. Contraria Confcommercio 


Ma outlet, ipermarket 
e centri commerciali 
blindano lo shopping 
sette giorni su sette 


LEREAZIONI 


Laura Tonero /TRIESTE 


agli ipermercati agli 

outlet. Dalle più im- 

portanti gallerie di 

abbigliamento fino 
ai centri dedicati al bricolage. 
Tutte le grandi realtà commer- 
ciali della regione domenica 
prossima spalancheranno le lo- 
ro porte ai clienti. L’ultima or- 
dinanza di Fedriga consente 
infatti le aperture festive e lo- 
ro, i rappresentanti della gran- 
de distribuzione, sono pronti 
ad approfittarne. Per tentare 
di recuperare le perdite subite 
nelle settimane scorse, e riavvi- 
cinarsi quanto più possibile an- 
che alla normalità degli incas- 
si, la strategia immaginata dai 
“big” è il ritorno all’attività 7 
giorni su7. 

«Da domenica riapro tutti i 
miei nove punti vendita — anti- 
cipa Fabio Bosco che, conil fra- 
tello, gestisce otto supermerca- 
tieil Bosco Brico di via Giulia a 
Trieste —. E un servizio che ci 
viene chiesto anche dalla clien- 
tela e che eviterà file piùimpor- 
tanti al sabato e al lunedì, sen- 
za contare poi che non appena 
si riapriranno i confini avremo 
anche la concorrenza della Slo- 
venia». Una stoccata Bosco la 
rivolge anche ai sindacati. «Se 
si dovesse tornare a regime 
senza le aperture domenicali — 
avverte—almeno il 10% dei di- 
pendenti delle grande distribu- 
zioneresterebbe a casa». 

Shopping domenicale nuo- 
vamente assicurato anche da 
Arteni, il grande centro di Ta- 
vagnacco. Gianni Arteni, il tito- 


FABIO BOSCO 
TITOLARE A TRIESTE CON IL FRATELLO 
DI NOVE PUNTI VENDITA 


«Cgil e Cisl invocano 
lo stop? Sappiano che 
senza gli incassi 
domenicali finirà 

in cassa integrazione 
il 10% dei dipendenti» 


«Quel servizio ci viene 
chiesto dai clienti 
stessi per evitare 

le file al sabato e al 
lunedì. E poi c'è 

il fattore Slovenia» 


lare, ha da sempre una politica 
misurata sulle aperture: è con- 
trario a quelle nelle feste co- 
mandate e in estate lavora 6 su 
7. «Ma questa domenica si 
apre-anticipa—e fino a quan- 
do arriverà l’estate, periodo in 
cui è bene che la gente vada a 
divertirsi al mare o in monta- 
gna, noi terremo aperto anche 
perché abbiamo il magazzino 
pieno della collezione prima- 
vera-estate e la crisi legata al 
coronavirusimpone ora di pro- 
vare insieme aripartire». 
Porte spalancate — incluse 
quelle dell’ipermercato Coop 
Alleanza 3.0 - al Montedoro 
Shopping Center di Muggia. 
«Chiuderemo con due ore di 
anticipo rispetto all'orario nor- 
male —- spiega il direttore Ser- 
gio Bavazzano —, ma ritenia- 
mo di dover dare ai commer- 


cianti del centro tutte le possi- 
bilità per risollevarsi. Hanno 
spese da sostenere, posti di la- 
voro da conservare, e vanno 
agevolati. Vedremo come si 
comporterà il consumatore, te- 
nendo conto che a noi manche- 
rà ancora la fetta importante 
di acquirenti di oltre confine». 
Su posizioni diverse i titola- 
ri di negozi meno grandi, da 
sempre convinti della necessi- 
tà di fissare untetto alle apertu- 
re festive. Su questa linea il pre- 
sidente regionale di Confcom- 
mercio Giovanni da Pozzo, 
che ritiene la questione dirilie- 
vonazionale. «Serve, intalsen- 
so, -spiega— una presa di posi- 
zione governativa. Ma è certo 
che Confcommercio del Friuli 
Venezia Giulia non cambia 
idea sul tema delle aperture 
domenicali». Per Da Pozzo 
«servono regole chiare, neces- 
sariamente nazionali appun- 
to, che contengano il numero 
delle aperture nei giorni di fe- 
sta, a tutela delcommercio tra- 
dizionale, che ha un valore an- 
che sociale, non solo economi- 
co, e deve dunque essere mes- 
so nelle condizioni di resistere 
alla concorrenza della grande 
distribuzione. Ferma restan- 
do, naturalmente, — sottolinea 
—l’opportuna tutela delle loca- 
lità turistiche, per le quali van- 
no previsti criteri diversi». Il 
presidente di Confcommercio 
Trieste Antonio Paoletti infine 
ritiene «si stia ripristinando 
una certa normalità e, quindi, 
va colto quanto indicato da Fe- 
driga, che non ha più posto di- 
vieti alle aperture domenicali, 
invitando i commercianti an- 
che a proporre orari più am- 


pi». — 


Laripartenza: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


EDILIZIA 


Sanificazioni 
nei cantieri 
Ecco il nuovo 
prezziario 


TRIESTE 


La sanificazione dei mezzi 
di trasporto, dei mezzi d’o- 
pera, degli attrezzi di uso 
comune, dei box e deiwc di 
cantiere, le mascherine chi- 
rurgiche, l’utilizzo dei 
guanti: sono alcune delle 
indicazioni perla sicurezza 
sanitaria sul luoghi di lavo- 
ro che le imprese edili devo- 
no rispettare nei cantieri 
ora che hanno ricomincia- 
to, finalmente, a lavorare. 
Ma quali sono i costi per ta- 
li prestazioni? La Regione, 
tra le prime in Italia, ha ag- 
giornato il Prezziario dei la- 
vori pubblici edizione 
2019 con un’appendice 
contenente 21 nuove voci 
che stabiliscono gli importi 
per ciascuno di questi 
adempimenti. 

Su proposta dell'assesso- 
re alle Infrastrutture e terri- 
torio Graziano Pizzimenti, 
la giunta regionale ha ap- 
provato negli scorsi giorni 
il documento, che è stato in- 
viato atutti gli Ordini e Col- 
legi professionali e che po- 
trà essere scaricato dal sito 
della Regione. «In questo 
modo- sottolinea l’assesso- 
re-è stato messo subito a di- 
sposizione dei tecnici e del- 
le imprese del settore delle 
costruzioni uno strumento 
fondamentale per consenti- 
re la ripartenza dei cantie- 
ri». Tali cifre andranno ad 
aggiungersi agli oneri del- 
la sicurezza relativi alle 
opere in corso di esecuzio- 
ne e in fase di progettazio- 
ne, che quindi dovranno es- 
sere sostenute dal commit- 
tente. L'impatto sui costi 
dei lavori? Non dovrebbe 
essere particorlamente pe- 
sante. «Per un cantiere rela- 
tivamente complesso - af- 
ferma Pizzimenti -, con 
una decina di operai impe- 
gnati mediamente nell'ese- 
cuzione dei lavori, si po- 
trebbe prevedere una mag- 
gior spesa di circa 15 mila 
euro all'anno perla sicurez- 
zaanti-Covid19». — 

M.B. 


L'ANNUNCIO 


Concerti e spettacoli dal vivo, 
il comparto si rimette in moto 


IL CASO 


TRIESTE 


nFriuli Venezia Giulia la 
musica dal vivo riparte. 
Lohanno comunicato ie- 
ri le principali realtà che 
operano nell’organizzazio- 
ne di concerti e spettacoli 
dal vivo, che hanno scelto di 
fare fronte comune per usci- 


re dal periodo di grande 
emergenza per il settore del- 
la cultura e deglishowlive. 
Gli eventi, quindi, accom- 
pagneranno il pubblico del- 
la regione come ogni estate. 
In cartellone, anticipano gli 
organizzatori, ci saranno 
concerti pop, concerti di mu- 
sica classica con orchestre, 
concerti jazz, blues, live di 
coverband, spettacoli di pro- 
sa e show comici. Quando? 


Nel periodo che andrà indi- 
cativamente da metà luglio 
a fine settembre. A ospitare 
gli eventi saranno le loca- 
tion regionali più prestigio- 
se tra cuiil Castello di Udine, 
la piazza di Palmanova, il 
comprensorio del Tarvisia- 
no, il parco di Villa Manin, le 
arene di Lignano Sabbiado- 
ro e Gradoe il parco San Va- 
lentino di Pordenone, solo 
percitarne alcune. 


«La sicurezza del pubbli- 
co, degli artisti e degli addet- 
ti ai lavori - scrivono in una 
nota congiunta i responsabi- 
lidi Azalea.it, Zenit srl, Eurit- 
mica, Fvg music live, Vigna 
pr, Consorzio del Tarvisia- 
no, Onde mediterranee , Css 
Teatro Stabile di Innovazio- 
ne del Fvg, Ente regionale 
teatrale del Fvg, Nei suoni 
dei luoghi e Pordenone 
blues festival - sarà ovvia- 
mente garantita rispettando 
scrupolosamente le linee 
guida che il governo ha co- 
municato nei giorni scorsi, 
incluse la tipologia di posti, 
che saranno tutti a sedere, e 
la capienza massima degli 
eventi, che sarà di 1000 per- 
sone». 

Il messaggio che arriva da- 
gli organizzatori è dunque 


IL CARTELLONE 


PREVISTE INESTATE KERMESSE A BASE 
DI MUSICA POP, JAZZ E TEATRO 


Gli organizzatori 
ufficializzano il ritorno 
degli show nelle 
location più suggestive 


chiaro: «Non dobbiamo fer- 
marci. Bisognaripartire, e bi- 
sogna farlo per il pubblico, 
per i lavoratori dello spetta- 
colo, per tutto l’indotto che i 
concerti generano, per gli al- 
berghi e per tutte le attività 
commerciali che ne benefi- 
ciano. Pur sapendo che le re- 
strizioni imposte dall’emer- 
genza coronavirus impatte- 
ranno sulla grandezza degli 
eventi, senza intaccare però 
l'offerta artistica». 

Nella loro voglia di riparti- 
re gli organizzatori contano 
sulla consueta collaborazio- 
ne di Regione, PromoTuri- 
smoFvg e Comuni. Già nei 
prossimi giorni sarà possibi- 
le avere informazioni più 
precise su date, biglietti e in- 
formazioni logistiche. — 
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Uno striscione con la scritta 


"Riapriamo i diritti" verrà 
esposto questa mattina sul- 
la Scala dei Giganti, affaccia- 
ta su piazza Goldoni. Il gesto 
simbolico avverrà durante il 
presidio organizzato e dal 
sindacato di base Usb nella 
settimana in cui ricorre l'an- 
niversario dello statuto dei la- 
voratori. 

Il presidio sarà anche occa- 
sione per fare il punto sulle 
numerose vertenze sindaca- 
li in atto - prima tra tutte 
quella legata al futuro della 
Ferriera -e l'impostazione 
generale in merito all'avvio 
della Fase 2.— 


Più corse dei bus 


«Il rilancio del trasporto pub- 
blico necessita di incrementa- 
re ulteriormente la frequenza 
delle corse. Solo così si potrà 
arrivare ad un effettivo rispet- 
to delle distanze previste tra 
le persone». Ne sono convinti 
i consiglieri comunali Giovan- 
ni Barbo (Pd) e Cristina Berto- 
ni (M5s), autori di una mozio- 
ne sul tema. «Pensiamo inol- 
tre - precisano - che l'uso dei 
bus vada promosso con inizia- 
tive radicali: l'introduzione di 
agevolazioni per studenti e la- 
voratori nelle ore di punta e la 
possibilità di fruizione gratui- 
tainaltre fasce orarie». — 


RA 
MII | 


A Trieste agenti in divisa 
e steward modello stadio 
anti movida “esagerata” 


Disposto il potenziamento dei controlli nelle tre zone a più alto tasso di locali: 
via Torino, piazzetta Barbacan e Viale. Obiettivo evitare gli assembramenti 


Gianpaolo Sarti / TRIESTE 


Pattuglie in strada e l’ipotesi 
degli steward in casacca gial- 
la come allo stadio. La “fase 
2” dell'emergenza coronavi- 
rus sta per entrare nel vivo 
della movida triestina. Quel- 
la messa mestamente a tace- 
re per tre mesi e che ora, dopo 
le riaperture di locali e risto- 
ranti, sta piano piano riani- 
mando gli aperitivi e le serate 
triestine. Ieri il prefetto Vale- 
rio Valenti ha presieduto la 
riunione del Comitato per l’or- 
dine e la sicurezza pubblica 
conivertici delle forze dell’or- 


dine, alla presenza del sinda- 
co Roberto Dipiazza e del vice 
Paolo Polidori. È stato un in- 
contro operativo da cui sono 
uscite già alcune linee di indi- 
rizzo. Linee che, peraltro, pre- 
sto nonsi limiteranno alla mo- 
vida, ma che si estenderanno 
pure alla gestione del lungo- 
mare di Barcola. Andare al 
mare in Pineta e dintorni, in- 
somma, per un po’ non sarà 
più come prima. Ma su questo 
fronte è tutto da decidere. 

La prima misura, certa, in- 
veste le serate. E tocca tre pun- 
ti precisi del centro cittadino, 
cioè quelli a più alta densità di 


locali e a maggior rischio as- 
sembramenti: via Torino, Ar- 
co di Riccardo e viale XX Set- 
tembre. Già dai prossimi gior- 
niqueste tre zone saranno pat- 
tugliati dalle forze dell’ordi- 
ne, operative dalle sette di se- 
ra in poi. Non in borghese ma 
in divisa, a far da deterrente 
perchi è poco incline al rispet- 
to delle regole anti contagio: 
cioè l'utilizzo delle mascheri- 
ne e il divieto di ritrovarsi in 
gruppo. Il mandato è stato af- 
fidato prevalentemente agli 
agenti della Polizia locale, ma 
saranno coinvolti anche la Po- 
lizia di Stato, iCarabinieriela 


Guardia di finanza. Una orga- 
nizzazione di agenti e militari 
pensata per intervenire nei 
luoghi della movida, ma che 
non potrà distogliere troppo 
personale da altre funzioni al- 
trettanto importanti. Come 
dire: ora che è finito il lockdo- 
wn, sono ripresi anche gli inci- 
dentiei“comuni”reati. 
«L'intento del pattuglia- 
mento non è repressivo — ci 
tiene a evidenziare Valenti — 
cioè non saremo lì, in strada, 
con l'intenzione di multare la 
gente, ma allo scopo di preve- 
nire che si formino assembra- 
menti di giovani. Non voglia- 


«L'intento del 
pattugliamento non è 
repressivo - spiega 

il prefetto Valenti - 
bensì preventivo 

per ridurre i rischi» 


I vigilantes dovranno 
indossare pettorine 
gialle ben riconoscibili 
e saranno chiamati 

a regolare il flusso 

dei clienti 


mo che accada ciò che si è vi- 
sto in altre città italiane. Le 
pattuglie—precisa— si muove- 
ranno con molta frequenza 
nei luoghi di ritrovo per vigila- 
reeperfarsi vedere». 

L’altro passaggio è compito 
della Questura, come rende 
notolo stesso prefetto. Valen- 
ti ha infatti chiesto al questo- 
re Giuseppe Petronzi di coor- 
dinare un tavolo tecnico con 
la Fipe di Trieste (Federazio- 
ne italiana dei pubblici eserci- 
zi) e con le forze dell’ordine 
così da concordare le altre mi- 
sure. Allo studio ci sono due 
ulteriori possibilità (una non 


IL DIBATTITO NELLA CATEGORIA 


Gestori virtuosi contro i colleghi furbetti: 
«Per colpa di pochi si rischia il blocco bis» 


Benedetta Moro /TRIESTE 


«Dobbiamo essere tutti dili- 
genti e fare in modo che i furbi 
vengano puniti: non possiamo 
rischiare perloro un altro lock- 
down». Si mostrano compatti i 
titolari di alcuni locali contro 
quei colleghi cui viene imputa- 
to di non rispettare le norme 
anti-assembramento. Alla Fi- 
pe, a quanto si è saputo, sono 
stati segnalati otto casi “criti- 
ci”, sparsi tra la zona di Cava- 


na, le piazze Barbacan, Vene- 
zia e Garibaldie attorno a piaz- 
za Unità, in cui la situazione, 
inqueste prime ore di riapertu- 
ra, è letteralmente sfuggita di 
mano. 

La stessa associazione di ca- 
tegoria, a Trieste ma anche in 
regione, si è mossa per evitare 
il ripetersi di situazioni simili: 
«Non accetto che l’intera cate- 
goria, che sta facendo sforzi 
enormi per rispettare le linee 
guida e sopravvivere, venga in- 


fangata e chiamata a risponde- 
re di un eventuale aumento 
del contagio a causa di una 
manciata di gestori poco atten- 
ti e di clienti fuori controllo», 
tuona la presidente provincia- 
le della Fipe Federica Suban: 
«Anticipo che, se riceverò altre 
segnalazioni circostanziate, 
sarà io stessa a segnalarle agli 
organi competenti. Nessuno 
chiede di misurare le distanze 
al centimetro, ma di gestire 
con buon senso e responsabili- 


tà i propri spazi». E a coloro 
che hanno trasmesso alcune la- 
mentele riguardo al calo del 
numero di avventori, Subanri- 
sponde: «So che gli aiuti econo- 
mici alle imprese e la cassa in- 
tegrazione per i dipendenti 
non stanno arrivando. Ma 
quello che questi esercenti e i 
loro clienti, che sono corre- 
sponsabili della situazione, 
non hanno capito, è che se il 
numero dei contagi risale, a ri- 
chiudere saremo tutti, e allora 


sarà veramente la fine. Chie- 
diamo un supporto alla Que- 
stura e alle istituzioni per tro- 
vare una soluzione che concili 
la sicurezza sanitaria con la ne- 
cessità degli esercenti di lavo- 
rare e dei triestini di ritrovare 
un briciolo di normalità». Così 
invece Bruno Vesnaver, presi- 
dente della Fipe-Confcommer- 
cio Fvg: «Sono al corrente di si- 
tuazioni completamente fuori 
controllo anche a Udine e Por- 
denone. Stiamo attenti, per- 
ché non vorrei la Regione, che 
si è tanto battuta per linee gui- 
da meno restrittive, facesse un 
passo indietro restringendo le 
maglie». 

Anchediversi titolari di loca- 
li lanciano un appello affinché 
vengano osservate le misure. 
A partire da via Torino. Spiega 


Aperitivi in centro. Foto Bruni 
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esclude l’altra) di intervento 
anti movida selvaggia: do- 
mandare ai responsabili dei 
locali di reclutare vigilantes 
(guardie giurate) o steward 
da posizionare in prossimità 
di bar e ristoranti. Il loro ruo- 
lo sarà sostanzialmente quel- 
lo di regolare il flusso delle 
persone e di fare in modo che 
si creino assembramenti. «Gli 
esercenti — conferma Valenti 
— faranno quindi da sentinel- 
la con l’impiego o di guardie 
giurate o degli steward, un 
po’ emulando quello che è il 
modello degli stadi. Persona- 
le in pettorina, visibile a tutti, 
chiamato a collaborare in que- 
sta attività di supervisione. 
L'obiettivo è evitare rischi 
sull’evoluzione della pande- 
mia». 

Comesi diceva presto qual- 
che intervento riguarderà pu- 
re Barcola. Il Comune ha ora 
l’incarico di ridefinire l’area 
del lungomare: è una spiag- 
gia? E un parco? Per i triesti- 
ni, si sa, è un po' tutto. «A se- 
conda della qualificazione 
scatteranno misure precise 
che seguono quanto prevede 
il Dpem». Andranno insom- 
ma individuate modalità ad 
hoc per garantire il distanzia- 
mentotraibagnanti: segnale- 
tica, linee sul pavimento e 
quant'altro. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LO PSICOLOGO 
ALESSIO PELLEGRINI 


NORMALITÀ 
E RICERCA 

DI UN NUOVO 
CAMMINO 


aquando c’è sta- 
ta la fine delle 
misure restritti- 
ve rigide non si è 
fatto altro che parlare del 
ritorno alla normalità. Ho 
apprezzato tutti gli inter- 
venti a sostegno di questa 
nuova fase. Quello che ho 
trovato più simpatico era 
il messaggio a corredo del- 
la pubblicità di una auto- 
mobile, che non parla diri- 
torno alla normalità ma di 
ripartenza: geniale. Quan- 
do anche i pubblicitari cer- 
cano di sostenere le diffi- 
coltà delle persone, o di 
una società intera, direi 
che possiamo ritenerci in 
unabotte di ferro. 

Adogni modo sento par- 
lare dinormalità e di unri- 
torno alla normalità, que- 
sto è uno di quei messaggi 
che ritengo fuorviante e 
forse pericoloso. La cosid- 
detta normalità è qualco- 
sa che va costruita, biso- 
gna lavorarci su e alle vol- 
te con fatica. Non è una 
condizione che si possa da- 
re per scontata, e per di 
più ritengo che non si pos- 
sa parlare di normalità co- 
me di un ritorno alla vita 
precedente, dobbiamo co- 
struire una nuova norma- 
lità fatta di abitudini nuo- 
ve, fatta di accorgimenti e 
azioni nuove. 

La nuova normalità è 
fatta anche di opportuni- 
tà nuove, di possibilità 
che prima non erano nem- 
meno pensabili. La gran- 
de difficoltà sta nel fatto 
che una volta fuori dalla 
porta bisogna rimettersi 
in gioco e questo è tutt’al- 
tro che facile ma forse do- 
vremmo cogliere anche la 
portata delle possibili no- 
vità, non solo ridare senso 
e profondità alle vecchie 
abitudini. Quindirimettia- 
moci in cammino per co- 
struire una nuova norma- 
lità sempre tutti assieme 
come eravamo tutti insie- 
me nelle case. — 


Il 34enne Cernigoi, sorpreso dal lockdwon in Nuova Zelanda, racconta la sua odissea 
«Ho impiegato meno tempo ad andare da Auckland a Francoforte che da Milano a Trieste» 


Dall'Oceania a Longera: 
il rimpatrio da incubo 
el vignaiolo Gabrijel 


LASTORIA 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


o impiegato 
meno tem- 
<< po a fare 
Auckland- 


Francoforte che Milano-Trie- 
ste». 

Selaride, coninvidiabile fi- 
losofia, Gabrijel Cernigoi. 

Anchese ilviaggio della spe- 
ranza, che il 34enne vignaio- 
lodi Longera ha compiuto dal- 
la Nuova Zelanda a casa, ha i 
contorni di una assurda odis- 
seamoderna. 

Laureato in Viticoltura e 
Enologia, titolare di una 
azienda agricola-osmiza, pa- 
dre del Gabì — «è un vino fatto 
conunuvaggio rosso abase di 
Barbera» — Cernigoi ha sem- 
pre avuto nel DNA una neces- 
sità: viaggiare. Nel 2012 l’Era- 
smus a Bordeaux ha dato il 
via alla sua passione, nono- 
stante il vino fosse già di casa. 
«Edi, mio padre, era un por- 
tualino che assieme ad altri or- 
tovinicoltori si ritrovava nella 
Casa del popolo di Longera 
per bere i vini amatoriali pro- 
dotti nelle cantine e per svol- 
gere incontri di approfondi- 
mento sul vasto mondo del vi- 
no». 

Dopola sua morte, Gabrijel 
decide di dedicarsi anima e 
corpo aquesto mestiere. Com- 
pie la sua prima esperienza 
transoceanica in Australia. 
Quilavendemmia inizia a me- 
tà gennaio e termina alla fine 
di aprile. Così come in Nuova 
Zelanda, che Cernigoi visita 
nel 2016. Anche quest'anno il 
vignaiolo triestino ha messo 
in cantiere di partire per l’anti- 
caterra del popolo Maori. 


«Sembrava tutto a posto, in- 
vece a fine febbraio è iniziato 
a montare il problema sanita- 
rio. Alla fine, evitando Veneto 
e Lombardia, sono partito in 
treno da Lubiana per arrivare 
aZurigo da dove ho preso l’ae- 
reo per Blenheim, capoluogo 
della regione di Marlborou- 
gh, all'estremità nord-orienta- 
le dell'Isola del Sud». 

Il Marlborough è una zona 
vitivinicola da 40 mila ettari, 
in espansione, che copre 
180% della produzione di vi- 
no della Nuova Zelanda. Il gi- 
ro d’affari è di circa 2 miliardi 
didollari annui. 

Nonappena arrivato nell’e- 
misfero australe, Gabrijel si 
trova davanti al lockdown. Le 
circa 1500 persone che ad 


Gabrijel Cernigoi nel Marloborough, in Nuova Zelanda 


ogni vendemmia arrivano da 
Europa e America vengono 
suddivise in piccoli gruppi, a 
loro volta suddivisi in mini- 
team da due lavoratori. La vi- 
ta sociale, già resa comunque 
impegnativa da turni lavorati- 
vi di 12 ore, viene azzerata 
con l'impossibilità di relazio- 
narsi con l’esterno e con la 
chiusura di pube altri locali. 
Nonostante il contratto sca- 
da il 25 aprile, il 10 dello stes- 
so mese, quando viene a sape- 
re chela Nuova Zelanda ha de- 
ciso di chiudere tutti i voli in- 
ternazionali, Gabrijel decide 
di prendere contatti con l’am- 
basciata italiana per capire co- 
me potertornare a casa. 
Dall’ambasciata scopre che 
sono stati organizzati due ae- 


rei — gli ultimi — con destina- 
zione Francoforte. Con una 
lettera della sua azienda rie- 
sce a raggiunge l’aeroporto di 
Christchurch dove rimane in 
standby list per quattro ore, 
poi la brutta notizia: sugli ae- 
rei possono salire solo i cittadi- 
ni tedeschi. Il giorno dopo, la 
fila per l’ultimo aereo è anco- 
rapiùlunga. 

La speranza di poter torna- 
reacasainizia a vacillare sino 
a quando non scopre che c'è 
ancora un aereo, l’ultimo, in 
partenza da Auckland, con50 
posti. Gabrijel non esita un 
istante: si prenota e sborsa 
250 dollari. Alla fine ce la fa: 
riesce a partire e il 14 aprile 
raggiunge Francoforte. Ma è 
dalìcheiniziailvero viaggio. 

Trovato un volo per Mal- 
pensa, Gabrijel arriva in sta- 
zione a Milano Centrale alle 
18. 40 del 15 aprile. Lo scena- 
rio è spettrale. Non c’è nessu- 
no. I binari sono vuoti. I treni 
spariti. Alle 20 appare dal nul- 
launtreno per Verona. Arriva- 
to nella città scaligera un’al- 
tra amara sorpresa: il primo 
treno per Mestre è appena al- 
le 5.40 del mattino del giorno 
dopo. Raggiunta Mestre vi ri- 
mane in attesa fino alle 15.30 
prima di trovare un treno. Ar- 
riva a San Donà di Piave. Da 
qui l’ultimo tragitto in bus. Al- 
le 18 di giovedì 16 aprile l’arri- 
vo in stazione centrale a Trie- 
ste. Città che lo attende per 
14 giorni di quarantena. 

«E stato un viaggio alluci- 
nante, ma ora la speranza è 
quella di poterriaprire l’osmi- 
za. Con il blocco dei confini, e 
il calo di turisti stranieri, per 
far ripartire l'economia i trie- 
stini saranno fondamenta- 
li» — 
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Francesco Minucci della Canti- 
na del Vescovo: «In via Torino 
siamo quasi tutti virtuosi. Dob- 
biamo fare in modo di tenere 
alla larga i furbi, altrimenti, se 
si dovesse verificare un nuovo 
lockdown, sarebbero guai veri 
per tutti». Per favorire una mo- 
vida in sicurezza, Minucci pro- 
pone di disporre tavolini e se- 
die anche nel piazzale conti- 
guo: «A sedie e tavolini corri- 
spondono altrettanti clienti. 
In questo modo la gente sta se- 
duta e non si assembra in pie- 
di. Inoltre, con Tommaso Cen- 
tazzo, che si occupa di securi- 
ty, è stato presentato un pro- 
getto in Questura per calmiera- 
re ingressi e uscite in via Tori- 
no. Ilcosto del servizio potreb- 
be essere suddiviso tra gli eser- 
centi». Da Puro, sempre in via 


Federica Suban 


Torino, per cercare di evitare 
possibili assembramenti «ser- 
viamodabere solo achihailta- 
volo», specifica uno dei soci: 
«Inoltre siamo noi ad accompa- 
gnarei clienti aitavoli. Lamag- 
gior parte di noi sta facendo 


Francesco Minucci 


tutto con coscienza, ma poi c’è 
qualche locale che non rispet- 
ta le norme». Della stessa idea 
Alexandros Delithanassis, tito- 
lare dell’Antico Caffè San Mar- 
co, che aprirà dopo il 3 giugno: 
«Chièin situazioni rischio as- 


sembramento e non riesce a ge- 
stirle, può mettere dei butta- 
fuori. Oppure chiamila polizia 
che, magari senza elevare del- 
le multe, può fare degli ammo- 
nimenti. E paradossale, ma fi- 
no alla settimana scorsa c’era- 
no dagli elicotteri ai droni, e 
ora nessun controllo. La movi- 
da non può mettere a rischio il 
lavoro di tutti». «C'è qualche 
collega che sostiene che non 
siamo dei vigili», conclude 
Matteo Pizzolini dell’Antico 
Caffè Torinese: «Al contrario, 
da imprenditore, penso di esse- 
re responsabile anche io di co- 
me e dove vengono effettuate 
le consumazioni. Ovviamente 
la responsabilità è anche del 
cliente, che può scegliere un lo- 
cale meno affollato».— 
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IL RICOVERO 


Dal10 marzo 
in ospedale 
anche intubato 


Era il 10 marzo quando 
Lucidio Turri entrava in 
ospedale, con il coronavi- 
rus. Da quel giorno perlui 
e i suoi cari — a loro volta 
messi in “quarantena” -— 
iniziava un incubo finito 
da poche ore. La sua vi- 
cenda, uno dei primi casi 
di positività a Gorizia, ha 
colpito molto città: la fa- 
miglia scelse di condivide- 
re la notizia della malat- 
tia, per rispetto e traspa- 
renza nei confronti di ami- 
cie clienti di un locale tra 
i più frequentati e cono- 
sciuti, ma anche per dare 
un segnale forte, invitan- 
do i goriziani a non sotto- 
valutarela pandemia. — 
M.B. 


Dopo oltre due mesi di battaglia guarito il cuoco della popolare trattoria 
Il virus l'ha debilitato, prosegue il recupero fisico al Gervasutta di Udine 


Turri fuori dall’incubo 
Gorizia aspetta Lucio 
«Dalla riabilitazione 
da ordini alla cucina» 


LASTORIA 


Marco Bisiach / GORIZIA 


asua famiglia “ufficia- 
le”, i suoi parenti, e 
quella “allargata”, 
composta dai tantissi- 
mi amici e clienti della tratto- 
ria simbolo di Sant'Andrea, 
possono tirare finalmente un 
grande sospiro di sollievo. Lu- 
cidio Turri, Lucio, ce l’ha fat- 


ta, ha battuto il Covid-19. 
L’incubo è finito da qualche 
giorno, quando i medici trie- 
stini hanno comunicato a lui 
e alla famiglia la negatività al 
tampone, e che era venuto il 
momento di lasciare l’ospeda- 
le. Non pertornare a casa, pe- 
rò, né nella sua amatissima 
cucina che ha già ricomincia- 
toasfornare le tipiche specia- 
lità goriziane con la fine del 
lockdown: per quello ci vorrà 
ancora un po’ di tempo e tan- 


ta pazienza, visto che Lucio, 
uno dei titolari della storica 
trattoria Turri, ha iniziato ad 
affrontare adesso un’altra 
partita, quella della riabilita- 
zione all’ospedale Gervasut- 
ta di Udine. Già, perché dopo 
un autentico calvario durato 
oltre due mesi, con tanto di al- 
cune settimane di intubazio- 
ne, tornare in forze e in piena 
efficienza non è uno scherzo. 
Servono pazienza, determi- 
nazione e tempra. Tutte doti 


che comunque il buon Luci- 
dio ha dimostrato una volta 
di più di avere in abbondan- 
za, nella battaglia con il Co- 
vid-19 che ha saputo vincere. 

«Ora Lucio sta bene, fisica- 
mente e nel morale, anche se 
comprensibilmente è stufo di 
questa situazione e soprattut- 
to sente una grande mancan- 
za della sua famiglia, che non 
può vedere da oltre due mesi, 
e della trattoria — racconta la 
figlia Sira —. Ma del resto il 
percorso di guarigione preve- 
de anche questo: chi come lui 
è stato colpito duramente dal 
virusha bisogno ditempo edi 
una riabilitazione specifica 
per recuperar le forze. Per 
questo dopo mesi a letto, e 
persino intubato, ora è stato 
trasferito al Gervasutta per 
un periodo di terapie. Dovrà 
riprendere tono muscolare, 
soprattutto alle gambe, e tor- 
nare pian piano alla normali- 
tà. Non sappiamo ancora 
quanto tempo ci vorrà esatta- 
mente, ma il peggio è passa- 
to, e la nostra speranza ades- 
so è che ci sia la possibilità di 
andarlo a trovare per riab- 
bracciarlo finalmente e dar- 
gli ancora più energia in vista 
delsuoritorno». 

Lucidio non ricorda molto 
delle settimane più difficili 
della malattia, a Trieste, e, co- 


Inalto a sinistra lo staff della 
trattoria riaperta e, a destra, 
Lucidio Turri Foto Bumbaca 


Non ricorda molto 
delle settimane difficili 
passate a Trieste, 
tanto da confondere 

i sogni con la realtà 


La famiglia contenta: 
«Non vediamo l'ora 
di rivederlo qui, 
faremo una grande 
festa per accoglierlo» 


meraccontala figlia, nei gior- 
ni in terapia intensiva ha so- 
gnato molto, tanto da fare dif- 
ficoltà poi a distinguere esat- 
tamente cosa sia accaduto 
realmente e cosa invece no. 
Quel che è certo è che la vo- 
glia di tornare ai fornelli è 
tantissima. «Anzi, già adesso 
praticamente coordina la cu- 
cina a distanza, al telefono, 
chiedendoci informazioni su 
come stiamo lavorando e 
dandoci indicazioni su cosa 


fare e come farlo-scherza Si- 
ra —. Per tutti noi è la fine di 
un incubo, e lo stesso è per i 
tanti clienti che ogni giorni ci 
chiedono le ultime novità su 
papà. Non vediamo l’ora di 
riaverlo quia Gorizia, e quan- 
do accadrà organizzeremo si- 
curamente una grande festa. 
Intanto però ci sentiamo di 
ringraziare tutti i medici e il 
personale dei reparti Malat- 
tie infettive, Pneumologia, 
Terapia intensiva e Riabilita- 
zione degli ospedali Maggio- 
re e Cattinara di Trieste, che 
sono sempre stati presenti e 
disponibili con Lucio e con 
noi, che chiamavamo ogni 
giorno per avere sue noti- 
zie». Per certi versi, suo mal- 
grado (non abbiamo dubbi 
che ne avrebbe fatto volentie- 
ria meno) Lucidio Turri è di- 
ventato un simbolo. Un sim- 
bolo positivo di coraggio, for- 
za e speranza, per coloro che 
gli vogliono bene ma anche 
per Gorizia in generale, in 
questi tempi difficili segnati 
dal coronavirus. Ma anche 
l'esempio nitido di quanto 
difficile, irta d’ostacoli e lun- 
ga possa essere la via della 
guarigione e del ritorno alla 
normalità per chi ha incrocia- 
tolasua strada con quella del 
Covid-19.— 
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L'ASSALTO AL BAR DEI GORIZIANI 


Aperitivo abbassa-mascherina 
La citta come Gusti di frontiera 


Stefano Bizzi / GORIZIA 


La parola d’ordine è aperitivo. 
Senza “se” e senza “ma”, ma so- 
prattutto senza mascherina. 
Come se non ci fosse ieri, più 
che domani. Sono bastati solo 
un paio di giorni per dimenti- 
care la lezione degli ultimi me- 
si. 
Nei fatti, dopo l’exploit del 
primo giorno di “liberi tutti”, 
l'appello alla moderazione lan- 
ciato martedì dal sindaco Ro- 


dolfo Ziberna (e da tanti altri 
suoicolleghiintutta Italia) è fi- 
nito inascoltato. Dal corso alle 
piazze Vittoria e Sant'Antonio 
passando dalle vie secondarie 
l'eccezione sono solo i bar chiu- 
si. Ai tavolini il limite è la sola 
fantasia e non è certo colpa dei 
gestori che, per quanto richia- 
mino all’ordine, non possono 
stare continuamente con il fia- 
to sul collo dei clienti, spesso 
refrattari anche a mantenere 
la distanza di un metro dal 


compagno di tavolo. C'è chi - 
bisogna riconoscerlo - rimane 
lontano, spostando indietro la 
sedia, e indossa anche la ma- 
scherina, ma è solo una sparu- 
ta minoranza. La tendenza è a 
tenerla sotto il mento, nel mi- 
gliore dei casi sotto il naso, ma 
la creatività non ha limiti e c'è 
anche chi preferisce tenerla 
sulla fronte. A quel punto, for- 
se, sarebbe meglio tenerla in 
tasca. Almeno nonsi sporca. 
Alle 18.45 Gorizia è irricono- 


a DA 


Labirra altavolo, ma è difficile berla con lamascherina Foto Bumbaca 


scibile. Nel senso che è viva co- 
me non lo è mai in mezzo alla 
settimana. In giro c'è tanta gen- 
te quanta non se ne vede nep- 
pure nel migliore dei weekend 
(Gustidi frontiera esclusa). Ep- 

ure è un mercoledì qualsiasi. 
E l’effetto dellockdown. 

La voglia di socialità non si 
può fermare e se è giusto incon- 
trare gli amici che negli ultimi 
mesi abbiamo visto solo attra- 
verso una videochiamata, biso- 
gna anche ricordarsi che ora la 
responsabilità è affidata al sin- 
golo: è individuale. Se il nume- 
ro di contagi tornerà ad alzar- 
si, tutti gli sforzi fatti sino ad 
ora saranno stati inutili e allo- 
ra aperitivi e cene scompari- 
ranno dinuovo. “Meditate gen- 
te, meditate”, diceva Renzo Ar- 
bore di fronte a una birra. — 
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PRIMOPIANO ° 


Laripartenza: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


LA NOVITÀ 


Grado sperimenta 
la spiaggia con i Dox 
formato famiglia 

a 20 metri quadrati 


Sull'arenile davanti alle sabbiature verranno ricavati spazi 
adeguati per la tranquillità dei genitori e le esigenze dei figli 


Antonio Boemo/GRaADo 


Uno speciale reparto fami- 
glia. Seppur in forma speri- 
mentale per questa stagio- 
ne estiva, ci sarà anche que- 
sta novità nella spiaggia 
principale dell'Isola, gesti- 
ta dalla Git. Una delle tante 
misure per attirare quanti 
più turisti possibile. 

Un reparto dove, proprio 
per evitare le problemati- 
che di vicinanza con altre 
persone ma anche per ave- 
re un maggiore spazio a di- 
sposizione, l’intera fami- 
glia possa stare insieme in 
un ampio spazio, ben deli- 
mitato. 

«Dopo un paio di mesi di 
“forzata convivenza” 
nell’ambito familiare — sot- 
tolinea l'amministratore 
unico della Git, Alessandro 
Lovato—,in modo particola- 
renelle famiglie con bambi- 
ni piccoli, l'esigenza dei ge- 
nitori di un po’ di meritata 
serenità e quella dei bimbi 
di svago e sole si sposa nella 
nuova proposta della Git». 

Insomma la “riscoperta” 
della famiglia vissuta come 
ai tempi passati nel conte- 
sto dell'ambiente casalin- 
go, sembra aver rinforzato 
(per qualcuno forse ritrova- 
to o addirittura imparato) 
quei rapporti che per la mo- 
dernità e dinamicità della 
vita stavano pian piano spa- 
rendo. 

Da qui allora l’idea della 
Git, peraltro indicata anche 
da alcuni genitori, di creare 


Il presidente Lovato 


un apposito spazio in spiag- 
gia che possa consentire di 
continuare il rapporto di 
stretta vicinanza fra familia- 
rima, dopo il difficile perio- 
do del coronavirus, anche 
di avere una maggiore sicu- 
rezza essendo più distanti 
da altre persone. 

Lo “spazio famiglia” sarà 
di 20 metri quadrati e sarà 
dotato di ombrellone e due 
lettini, affiancato a uno spa- 
zio delimitato con un recin- 
to colorato, dove i piccoli 
possono “scorrazzare” men- 
treigenitori possono riposa- 
reerilassarsi. 

Gli elementi che compon- 
gono il “bimbo corrall”, co- 
melo definisce ancora Lova- 
to — sono lunghi un metro e 
alti80 centimetri. 

La composizione base, 
quella standard, di questo 
reparto famiglia prevede la 
sistemazione alato dell’om- 
brellone e dei due lettini e 
sualtrolato il “recinto” bim- 
bi. Tuttavia può essere com- 
posto anche diversamente 


su specifiche esigenze del 
nucleo familiare. 

La zona individuata è 
quella nei pressi del piccolo 
reparto della “Baby beach” 
già attivo da qualche stagio- 
ne, in pratica nella zona di 
fronte alle sabbiature. 

Per verificare il riscontro 
della clientela il test inizie- 
rà con sei strutture di que- 
sto genere, ma la previsio- 
ne è di ampliare ad almeno 
una ventina gli spazi dedica- 
ti alle famiglie. 

Le tariffe saranno forma- 
lizzate la prossima settima- 
na, ma pare che nonsi disco- 
steranno di molto dal costo 
normale dell’affittanza del- 
le medesime strutture adia- 
centiilreparto famiglia. 

Una minima differenza 
peruna maggiore sicurezza 
per tutti, per lo spazio a di- 
sposizione dei piccoli e per 
una maggiore tranquillità 
da parte dei genitori che 
possono godersi la tintarel- 
la senza il patema di dover 
controllare che i piccoli pos- 
sano scappare da qualche 
parte. 

«In generale stiamo pre- 
parando altresì — anticipa 
l'amministratore unico del- 
la Git— delle particolari ini- 
ziative peruna maggiore si- 
curezza dei bambini. Sono 
in corso dei test di prova. Al 
termine delle verifiche 
prenderemmo le opportu- 
ne decisioni per ve nire in- 
contro alle esigenze dei 
clienti».— 
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Unamamma con il bambino sulla spiaggia Git di Grado 


Il provvedimento che sta facendo discutere 
La giunta Raugna aumenta 
TImu sulla seconda casa, 
Lignano la toglie ai negozi 


LA POLEMICA 


entre la decisio- 

ne della giunta 

Raugna di au- 

mentare dello 
0,5 l'aliquota dell’Imu per 
le seconde case a Lignano il 
bilancio del Comune, ap- 
provato già a dicembre, sta 
per essere totalmente ri- 
scritto. Trailtaglio delle tas- 
see l’erogazione di maggio- 
ri contributi, la manovra è 
straordinaria ed è cucita su 
misura a sostegno delle im- 
prese e delle famiglie. Una 
risposta concreta che l’am- 
ministrazione di Lignano, 
sollecitata dalla minoranza 
con due distinte mozioni, 
varerà a giugno: una bocca- 


à 


Il sindaco di Lignano Fanotto 


ta d’ossigeno che permette- 
rà alle aziende di affrontare 
la stagione estiva al tempo 
del coronavirus con mag- 
giore prospettiva. Nellema- 
glie dell'emendamento del- 
la giunta Fanotto, approva- 
to all'unanimità dall’intero 
consiglio comunale, spicca- 
no il taglio dell’Imu e della 
Tari per le attività produtti- 


ve, la riduzione dei canoni 
demaniali e la sospensione 
del canone di occupazione 
del suolo pubblico per i pub- 
blici esercizi con la relativa 
possibilità di ampliare gra- 
tuitamente all’esterno la 
propria “piazza” con sedie e 
tavolini compensando così 
la perdita di posti a sedere. 
Non solo. Si pianifica anche 
un’implementazione dei 
trasferimenti all'ambito so- 
cio-assistenziale per offrire 
contributi alle famiglie in 
difficoltà favorendo l’acqui- 
sto di generi alimentari e 
contribuendo al pagamen- 
to degli affitti e dei costi per 
scuole e asili. Inoltre l’am- 
ministrazione predisporrà 
ulteriori misure di sostegno 
alle imprese e alle famiglie 
della riviera. «Il provvedi- 
mento è complesso e richie- 
de tempo, ma queste misu- 
re saranno garantite. Ci sia- 
mo impegnati a sottoporre 
il documento alla conferen- 
za dei capigruppo e poi, en- 
tro fine giugno, all’intero 
Consiglio» chiosa il sindaco 
LucaFanotto. — 

N.S. 


PRO LOCO DI FOGLIANO REDIPUGLIA 


Niente Viaggio della memoria 
sul treno Redipuglia-Caporetto 


Non si terrà l'edizione 2020 
del “Viaggio nella Memoria — 
Tradotta internazionale in tre- 
no storico a vapore”. Una deci- 
sione sofferta quella della Pro 
loco di Fogliano Redipuglia 
che, dal 2005, organizza l’e- 
vento di punta di tutta l’orga- 
nizzazione annuale. Varie le 
dinamiche che hanno portato 
alla cancellazione di ciò che 
tutti definiscono, erroneamen- 
te, il “Treno storico”. «Vista la 
situazione legata al Corona Vi- 


rus, siamo costretti a dover an- 
nullare l'evento del treno da 
Redipuglia a Caporetto preci- 
sa il presidente della Pro loco, 
Carlo Forte». La 19.a edizione 
avrebbe dovuto realizzarsi do- 
menica 18 ottobre. «Ciramma- 
rica dover rinunciare ad uno 
degli eventi di punta del no- 
stro sodalizio, ma non vedia- 
mo alcuna prospettiva di rea- 
lizzazione e risulterebbe mol- 
to complicato gestire l'evento 
coneventuali regolamentazio- 


ni governative da seguire e 
adottare», prosegue Forte. 
Motivo di cancellazione è 
stato l'aumento spropositato 
da parte delle Ferrovie Slove- 
ne del noleggio delle infra- 
strutture che avrebbe costret- 
to il sodalizio ad alzare la quo- 
tadi partecipazione di 25 euro 
a persona e garantendo un mi- 
nimo di 220 paganti solo adul- 
ti. «Le condizioni generali im- 
poste dalle Ferrovie Slovene e 
dall'Agenzia organizzatrice 


Figuranti della Grande Guerra alla stazione Transalpina 


dei servizi sono troppo rigide 
costringendoci— continua For- 
te-acancellare l'evento conla 
speranza che in questa situa- 
zione di ripartenza del settore 
turistico ci sia un abbassamen- 
to delle tariffe per poterci con- 
sentire di rimettere in essere 
l'evento nei futuri anni». Le 
prospettive della Pro loco in 
ogni caso sono di «ripartenza 
su tutti i fronti, in base alle di- 
rettive governative e regionali 
che ci consentiranno di svilup- 
pare i progetti finanziari in es- 
sere», conclude il presidente. 
Sta intanto proseguendo la sa- 
nificazione della sede sociale 
di via Filzi a Fogliano e della 
Stazione Multimediale, sede 
del Museo multimediale della 
Grande Guerra, per riprende- 
re quanto prima le attività so- 
cialie turistiche.— 
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La Carnival Magic fa scalo a Ragusa 
Odissea finita per 760 marittimi 


Personale bloccato per mesi al largo di scali americani: molti ucraini e romeni. Rimpatri in bus o aereo 


Andrea Marsanich / RAGUSA 


È arrivata ieri mattina all’or- 
meggio del porto di Gravosa 
(Gruz), a Ragusa (Dubrov- 
nik), per la penultima tappa 
di quella che è una “crociera” 
riservata ai soli membri di 
equipaggi di navi bianche 
bloccati da settimane lontani 
dacasa causa pandemia da co- 
ronavirus. Si tratta della Car- 
nival Magic: dalla nave sono 
scesi poco più di 760 maritti- 
mi che lavorano per Carnival 
eche per circa due mesi erano 
rimasti bloccati su unità 
dell'armatore statunitense al 
largo di alcuni porti dei Carai- 
bie dell'America settentriona- 
le e meridionale, dopo avere 
fatto sbarcare i passeggeri. 
Tra le persone sbarcate, so- 
lo undrappello di otto maritti- 
mi risulta residente in Croa- 
zia: la grande maggioranza 
proviene da Ucraina e Roma- 
nia, altri da Slovacchia, Ser- 
bia e Montenegro. Per farli 
sbarcare dalla Magic - che nei 


giorni scorsi aveva fatto uno 
scalo tecnico a Gibilterra, sen- 
za che le persone a bordo fos- 
sero autorizzate a scendere - 
Carnival ha scelto Ragusa, 
dal cui aeroporto di Cilipi ro- 
menie ucraini saranno rimpa- 
triati con voli charter, mentre 
ai marittimi degli altri Paesi è 
stato assicurato il viaggio in 
pullman fino al confine della 
Croazia, dove saranno diret- 
tamente fatti salire su bus dei 
paesi d’origine. 

A detta di Romano Periò, 
coordinatore dell'Ispettorato 
della Federazione internazio- 
nale dei lavoratori nel campo 
dei trasporti e responsabile 
dell'ufficio raguseo del Sinda- 
cato marittimi della Croazia, 
Carnival si è potuta rivolgere 
al porto di Gravosa dopo l’ok 
delle autorità croate all’ap- 
prodo delle vavi da crociera. 
«La compagnia per farrientra- 
re i marittimi ha dovuto sce- 
gliere soluzioni alternative, 
facendo tornare a casa parte 
del suo personale attraverso 


e 


La Magicarriva nel porto di Gravosa 


(Gruz), a Ragusa (Dubrovnik) FOTO DAJUTARNILHR 


Ragusa e altri porti, in Europa 
e in Asia». Tra otto giorni a 
Gravosa - ha aggiunto Peri - 
è previsto l’arrivo di un’altra 
nave Carnival, la Breeze, dal- 
la quale scenderà un centina- 
io di marittimi croati, come 
gli altri colleghi «bloccati da 
varie settimane in varie parti 
del mondo e con i contratti di 
lavoro scaduti». 

La Carnival Magic - che Fin- 
cantieri costruì a Monfalcone 
e consegnò a Carnival nel 
2011 - resterà ancora oggi a 
Ragusa. Le autorità sanitarie 
hanno fatto sapere che i marit- 
timicroati sbarcati non saran- 
no messi in quarantena ma 
dovranno sottostare ai con- 
trolli sanitari per i prossimi 
14 giorni, anche se al termine 
di un periodo così lungo in 
mare l'opinione è che non via 
siano casi di coronavirus a 
bordo. 

Una volta lasciata Ragusa, 
Carnival Magic calerà l'anco- 
ra a Istanbul, destinazione fi- 
nale prima della ripresa delle 
crociere. E stato lo stesso Pe- 
rié a rendere noto che in atte- 
sa di tornare a casa «ci sono 
ancora un migliaio di maritti- 
mi croati, specie dalmati, 
istriani e quarnerini per i qua- 
li il rientro è una sorta di odis- 
sea, fra contratti dilavoro sca- 
duti, confini sigillati e voli 
cancellati». Complessivamen- 
teicittadini croati che lavora- 
no sulle navi da crociera sono 
circa tremila. — 
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Kurz: «Irresponsabile 
riaprire ì valichi con l’Italia» 


Il cancelliere: il via libera entro l'estate dipenderà dalla situazione dei contagi 
Anche la Slovenia vuole valutare la situazione. Croazia: sì agli accordi bilaterali 


BRUXELLES 


Alla battaglia contro il coro- 
navirus comincia ad aggiun- 
gersi quella contro iltempo: 
il timore di veder andare in 
fumola maggior parte dei ri- 
cavi legati alla stagione turi- 
stica estiva sta facendo sali- 
relatensione fra i Paesi euro- 
pei. Da una parte c'è chi vuo- 
le un vero coordinamento 
delle misure; dall'altra chi 
preferisce cominciare dagli 
accordi bilaterali fra le capi- 
tali. Accordi come quelli cui 
la Croazia sta da settimane 
lavorando soprattutto con 
Austria, Germania e Repub- 
blica Ceca, e che hanno mes- 
sodatempoinallarmele ca- 
tegorie della nostra regione 
- dove il rischio concreto è di 
essere tagliati fuori da una 
direttrice Austria-Slovenia 
-Croazia - ela stessa ammini- 
strazione guidata da Massi- 
milianoFedriga. 


e 


Ilcancelliere austriaco Sebastian Kurz 


Mai segnali continuano a 
non essere buoni, in uno sce- 
nario che riguarda il turi- 
smo ma - in Fvg - anche la 
stessa quotidianità di tanti 
cittadini. Ieri Austria e Slove- 
nia, sebbene con sfumature 
diverse, hanno ribadito il 
“no” all'apertura delle fron- 
tiere. Se a lanciare la prima 
critica verso le riaperture an- 


Zagabria conferma: 
intese a due ok per 
velocizzare la ripresa 
del turismo 


nunciata giorni fa da Italia e 
Spagna è stato il segretario 
di Stato del ministro degli 
Esteri francese, che ha chie- 
sto un maggiore «coordina- 
mento» delle decisioni a li- 
vello europeo, l'affondo più 
diretto è arrivato dal cancel- 


liere austriaco Sebastian 
Kurz: unariapertura del con- 
fine conl’Italiain questo mo- 
mento «sarebbe irresponsa- 
bile alla luce dei dati epide- 
miologici in Italia», ha detto 
il cancelliere aggiungendo 
che una eventuale riapertu- 
ra entro l’estate «dipenderà 
esclusivamente dall’anda- 
mentoinItalia». 

Altri segnali sono giunti 
dallariunione in videoconfe- 
renza dei ministri europei 
del Turismo, occasione per 
cercare di fare il punto sulla 
situazione e promuovere il 
coordinamento. Da Roma il 
ministro Dario Franceschini 
ha parlato della necessità di 
«un ambizioso piano d'azio- 
ne europeo a supporto del 
settore turistico». Ma se c'è 
stata unità d'intenti sulla ri- 
chiesta che il settore turisti- 
co sia fra quelli messi al cen- 
tro del piano di ripresa 
dell'Ue, ieri pomeriggio c’è 
stato un incontro fra i mini- 
stri degli Esteri di dieci Paesi 
- fra cui Francia e Germania 
- a testimoniare che i nego- 
ziati proseguono su binari 
paralleli. Chiarissime le pa- 
role del ministro croato del 
Turismo Gari Cappelli, che 
dopo la riunione con gli 
omologhi degli altri Paesi si 
è espresso così: «Siamo tutti 
consapevoli dell'importan- 
za del settore turistico per 
l'economiae tutti miriamo a 
una ripresa rapida con un 
approccio comune che può 


essere utile. La nostra con- 
clusione è che più possiamo 
fareinsieme meglio è. Tutta- 
via - ha aggiunto Cappelli - 
sec'è la possibilità di fare ac- 
cordi bilaterali specialmen- 
te fra i Paesi con simili situa- 
zioni epidemiologiche, allo- 
radovremo farlo pervelociz- 
zare la ripresa del settore tu- 
ristico». E quanto alle linee 
guida proposte dalla Com- 
missione europea per il set- 
tore e per la riapertura delle 
frontiere, sono necessarie 
«ulteriori discussioni», ha 
detto Cappelli. 

Intanto, anche la Slovenia 
peril momento non si sbilan- 
cia in previsioni sull’apertu- 
ra senza condizioni dei pro- 
pri confini. Dopo avere fatto 
retromarcia lasciando “libe- 
ri” solo i valichi con la Croa- 
zia, ieri con il ministro degli 
Esteri Anze Logar a Lubiana 
ha fatto sapere che farà il 
possibile per normalizzare 
il transito entro il primo giu- 
gno, ma che tutto dipenderà 
dalle valutazioni che le auto- 
rità sanitarie faranno 
sull'andamento dell’epide- 
mia nei Paesi vicini e anche 
in Italia, Paese con il quale a 
oggi non c'è alcun allenta- 
mento invista ai confini. L’o- 
biettivo di Lubiana, già di- 
chiarato, resta quello di con- 
cordare una riapertura coni 
Paesi vicini che presentano 
un quadro epidemiologico 
simile a quello della Slove- 
nia. — 


GORIZIA 


Ziberna: 
necessario 
che il governo 
intervenga 


GORIZIA 


«Il Governo italiano inter- 
venga. La sua assenza sulla 
riapertura dei confini ri- 
schia di penalizzarci forte- 
mente». Da anni solo un ri- 
cordo tra Italia e Slovenia, 
e ancor di più tra Gorizia e 
Nova Gorica, il confine è 
stato riportato in vita dal 
Covid-19, ela riapertura po- 
trebbe non essere vicina. 
Così il sindaco di Gorizia 
Rodolfo Ziberna si appella 
aRomaricordando comela 
ripresa non possa non pas- 
sare da un dialogo tra gli 
Stati. «Slovenia, Austria e 
altri paesi europei stanno 
ragionando assieme sulla ri- 
partenza dell'economia, a 
partire da quella turistica, 
lasciando totalmente fuori 
l’Italia che rischia l’isola- 
mento — attacca Ziberna -. 
Causa un’immagine scelle- 
rata promossa durante l’epi- 
demia, che ci fa apparire an- 
cora come gli appestati 
d'Europa, c'è la possibilità 
che almeno quest'anno i 
flussi turistici abbandoni- 
no il nostro Paese, con gra- 
vi ripercussioni anche sulla 
nostra regione e sull'area 
triestina e goriziana. Einac- 
cettabile, il nostro Governo 
deve muoversi prima che 
sia troppotardi e si materia- 
lizzino perdite turistiche 
importanti».—M.BI. 
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Il Forum di Lubiana lancia l'appello alle due capitali e alle autorità locali: «Più collaborazione» 


«Fra Roma e Lubiana un'intesa 
che faciliti la vita dei cittadini» 


ILDIBATTITO 


Lilli Goriup 


1 Forum italo-sloveno di 

Lubiana si appella pubbli- 

camente ai governi di Ita- 

lia e Slovenia affinché si 
accordino per ripristinare la 
mobilità transfrontaliera tra i 
due Paesi. La richiesta di coo- 
perazione è estesa alle autori- 
tà locali delle aree confinanti. 
La chiusura pressoché totale 
dei valichi, a seguito dell’emer- 
genza Covid-19, è d’altronde 
un problema particolarmente 
sentito alle nostre latitudini: il 
blocco, da una parte e dall’al- 
tra del confine, sta influenzan- 
do la quotidianità di molti cit- 
tadini, oltre che i rapporti eco- 
nomici tra i due Stati. In que- 
sto senso l'appello sottolinea 
«la necessità di facilitare la vi- 
ta delle persone e lo scambio 
di merci e servizi», chiedendo 
alle istituzioni di entrambi i 
Paesi il «massimo impegno 
perché si giunga quanto pri- 
ma a una maggiore collabora- 
zione». 

La missiva è indirizzata in- 
nanzitutto all’Ambasciata ita- 
liana di Lubiana; al ministero 
degli Esteri della Repubblica 
di Slovenia; al presidente del 
Friuli Venezia Giulia Massimi- 
liano Fedriga; ai sindaci Ro- 


Jurij Giacomelli, presidente del Forumitalo-sloveno FOTO DARTVSLOSI 


berto Dipiazza (Trieste), Ale$ 
Brzan (Capodistria), Rodolfo 
Ziberna (Gorizia) e Klemen 
Miklaviè (Nova Gorica). «Fon- 
damentale è coinvolgere an- 
che Comuni minori, autorità 
sanitarie, Protezione civile, 
forze di polizia e così via— spe- 
cifica al telefono Jurij Giaco- 
melli, presidente del Forum —. 
Auspichiamo l’avvio di uno o 
più gruppi di coordinamento 
per gestire le regole imposte 


da entrambi i governi, fornen- 
do delle linee guida. Ci sono 
studenti triestini dell’Universi- 
tà di Lubiana che, se rientras- 
sero in Italia, dovrebbero sot- 
toporsi a quarantena. Senza 
contare le tante famiglie divi- 
se, di entrambe le comunità 
nazionali, e il fatto che i nostri 
vicini sono i nostri primi turi- 
sti». 

«Bisogna aprire i confini pri- 
ma possibile—- commenta l’im- 


Jurij Giacomelli: 
fondamentale l'avvio 
di uno o più gruppi di 
coordinamento per 
gestire le regole 
imposte dagli esecutivi 


Kraus: la chiusura è 
stata un colpo duro 
Semolit: pare che i 
governi non capiscano 
le dinamiche 
transfrontaliere 


prenditore triestino Edi 
Kraus, esponente della comu- 
nità slovena in Italia - agendo 
alivello di Ue, conregole ugua- 
li per tutti. La chiusura è stata 
unduro colpo pertante impre- 
selocali che vivevano di econo- 
mia transfrontaliera, specie 
nel turismo. Si è trattato di un 
dramma in particolare per le 
nostre comunità, che da tem- 
pi remoti si sono battute per 
abolire i confini: una vittoria 


che evidentemente non si può 
dare per scontata». 

Così Livio Semoliò, segreta- 
rio regionale dell’Unione cul- 
turale economica slovena 
(Skgz): «Da Muggia a Tarvi- 
sio, le nostre popolazioni si 
erano abituate a pensare le 
barriere solo come un ricordo 
di una sofferenza del passato 
e l'integrazione ha raggiunto 
una forma di interdipendenza 
transfrontaliera. Ma nel giro 
didue mesila violenza dei con- 
fini è tornata a dividerci, con 
molteplici conseguenze. Ab- 
biamo ricevuto decine e deci- 
ne di richieste, da parte di sin- 
goli e famiglie con problemi 
concreti provocati dalle nuo- 
ve barriere. Al sollievo dopo 
aver letto giorni fa che il 3 giu- 
gno saremmo tornati alla nor- 
malità, è seguita la doccia fred- 
da di rettifiche e distinguo. La 
percezione è che i governi cen- 
trali non capiscano le dinami- 
che transfrontaliere che per 
noisono familiari, ma che a di- 
stanza di cento chilometri non 
lo sono più». La necessità di 
unincontro bilaterale è sottoli- 
neata pure dalla presidente 
Skgz, Ksenija Dobrila. 

E il problema è vivo anche 
oltreconfine: «L’appello del 
Forum è condivisibile — com- 
menta Maurizio Tremul, presi- 
dente dell’Unione italiana — 
così come tutte le iniziative 
volte ad aprire i confini, nel ri- 
spetto delle misure di sicurez- 
za. Non c’è famiglia istriana o 
fiumana che non abbia paren- 
tiinItalia, dunque spero calda- 
mente che i governi sloveno e 
croato regolino quanto prima 
irapporti con Roma. Ci siamo 
ritrovati divisi non solo dalla 
nazione madre ma anche den- 
tro la nostra stessa comunità, 
causa la frontiera tra Slovenia 
e Croazia». — 
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Laripartenza: il mondo della scienza 


Ruffo: «Più investimenti, l’app non basta» 


Il direttore della Sissa torna alla carica: «Non è un problema regionale ma solo la strategia delle ''3 t' può dare risultati» 


Giulia Basso /TRIESTE 


«Siamo entrati nella fase 
due fortemente imprepara- 
tie a oggi non c’è nessun se- 
gnale che faccia pensare a 
un’inversione di tendenza». 
E laconstatazione del diret- 
tore della Sissa Stefano Ruf- 
fo, che già un paio di setti- 
mane fa non aveva nascosto 
la propria perplessità per 
l'assenza di una strategia 
per affrontare la fase di ria- 
pertura del Paese. Ruffo ne 
aveva parlato in occasione 
del seminario online orga- 
nizzato da Sissa e Ictp e te- 
nuto dall’epidemiologo 
computazionale Alessan- 
dro Vespignani. E ritornato 
nuovamente sul tema, con- 
fermando quanto già soste- 
nuto in precedenza, dopo il 
webinar sull’immunità digi- 
tale che ha avuto come pro- 
tagonista il fisico indiano 
ShivajiSondhi, della Prince- 
ton University. «Neho parla- 
to perché Sondhi aveva ri- 
portato una notizia data da 
Reuters secondo la quale in 
Italia, come in India, stava- 
mo applicando la strategia 


Il direttore della Sissa Stefano Ruffo 


delle tre T: testare, traccia- 
ree trattare - contestualizza 
Ruffo -. Mi è sembrato peri- 
coloso che venisse diffusa 
una notizia del genere, per- 
ché in Italia non c’è nessun 
segnale che questa strate- 
gia, consigliata anche da Ve- 
spignani nel corso del suo 
seminario, sia stata adotta- 
ta. Certo è stata scelta 
un’app e il Governo ha lan- 
ciato uno studio epidemio- 
logico su ampia scala, ma 
questi sono soltanto ele- 


menti di una strategia». L’or- 
mai famigerata Immuni, di 
cui tanto si parla, non sarà 
pronta perla fase sperimen- 
tale prima di fine mese, co- 
me ha annunciato in audi- 
zione in Commissione giu- 
stizia al Senato ilcommissa- 
rio perl'emergenza Domeni- 
co Arcuri. E comunque Ruf- 
fo stesso è convinto che non 
basterà un’app per risolvere 
il problema. «La strategia 
daadottare, che finora è sta- 
ta applicata in pochissimi 


paesi, come la Corea del 
Sud, Taiwan, Hong Kong, è 
complessa erichiede investi- 
menti importanti: per fare 
un certo numero di campio- 
namenti sulla popolazione 
contamponie test sierologi- 
ci, per individuare i contatti 
dei positivi e isolarli, è stato 
stimato che servirebbe una 
squadra di almeno 50 mila 
persone in Italia, diciamo 
circa 1500 in Friuli Venezia 
Giulia - afferma il direttore 
della Sissa -. Non è impossi- 
bile farlo, ma era qualcosa a 
cuisisarebbe dovuto pensa- 
re già prima, durante la fase 
uno, per poi esser pronti ari- 
partire». 

Per Ruffo l'auspicio è che 
almeno si continui con il di- 
stanziamento sociale e l’uti- 
lizzo dei dispositivi di prote- 
zione, nella speranza che si 
riesca comunque a mante- 
nere basso il numero dei ca- 
si positivi. 

«Gli epidemiologi che 
hanno gestito la fase uno 
non hanno dato molte indi- 
cazioni su cosa fare dopo, 0 
nonsonostati ascoltati». — 
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Icgeb, donati dalla Cina 
mille kit diagnostici 


L’Icgeb ha ricevuto in dona- 
zione dagli Istituti di ricerca 
cinesi con cui collabora ed è 
partner, 1000 kit di diagno- 
stica per la rilevazione del Co- 
vid-19, un ennesimo signifi- 
cativo gesto di solidarietà e 
collaborazione con cui il Cen- 
tro Nazionale Cinese per lo 
Sviluppo delle Biotecnologie 
CNCBD, il Beijing Genomics 
Institute (BGI) e l'organizza- 
zione umanitaria Cinese 
Mammoth Foundation, han- 
no donato a Icgeb 1000 kit 
real-time a fluorescenza 
Rt-Pcr, per il test rapido di 
diagnostica. All'inizio del me- 
se scorso, l'Icgeb aveva rice- 
vuto in donazione dai suoi 
partner cinesi 20.000 ma- 
scherine protettive che sono 
state in seguito distribuite al- 
la Protezione Civile locale, in 


collaborazione con i funzio- 
nari della Direzione Centrale 
Salute della Regione Friuli 
Venezia Giulia. I kit Real-ti- 
me a fluorescenza RT-PCR 
per la rilevazione del 
2019-nCov (Nuovo Corona- 
virus 2019) sono arrivati a 
Trieste questa settimana, ne 
verrà testate l’efficacia all’in- 
terno del Laboratorio di Viro- 
logia Molecolare dell’Icgeb 
saranno quindi distribuiti al- 
le Autorità Sanitarie Regio- 
nali. Incessante in questo pe- 
riodo, il lavoro del Laborato- 
rio di Virologia Molecolare 
guidato da Alessandro Mar- 
cello che insieme al suo team 
ed in stretta collaborazione 
con molti dei laboratori IC- 
GEB, ha supportato un vasto 
numero di istituzioni, ospe- 
dalie industrie. 


«@ PSR |oraane Bi:==- Xe BI 
SVILUPPO RURALE, LE OPPORTUNITÀ SI MOLTIPLICANO 


Il mondo agricolo sta svolgendo un ruolo fondamentale durante questo periodo di emergenza. Per questo il PSR 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
mantiene il proprio sostegno con l'erogazione regolare degli aiuti a favore dei beneficiari, 


Sul sito www.regione.fvg.it (area tematica Agricoltura-PSR, sezione Bandi in corso), è possibile trovare le informazioni sui seguenti bandi aperti: 
BANDI MISURE A INVESTIMENTO BANDI MISURE A SUPERFICIE 


Intervento 8.1.1 (azione 2) - Mancato reddito per gii impianti di 
imboschimento a ciclo lungo già realizzati e collaudati - domanda primo anno 


Intervento 4,1.1 - Miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità y 
globale delle imprese agricole - “macchinari e attrezzature” con scadenza 


il 21/07/2020 e “fabbricati, macchinari e attrezzature” con scadenza di investimento (bando 2018) 
il 19/10/2020 Misura 10 - Pagamenti agro-climatico ambientali - domanda quinto anno 
di impegno (bando 2016) 


Intervento 4.2.1 - Investimenti per la trasformazione, la commercializzazione e 
lo sviluppo di prodotti agricoli - accesso individuale. Scadenza 08/07/2020 

+ Intervento 6.1.1 - Bando premio ai giovani agricoltori. Ultima proroga. 
Scadenza 03/06/2020 


Intervento 10.1.6 - Gestione sostenibile dei pascoli per la tutela climatica - 
domanda facoltativa sesto anno di impegno (bando 2015) 
*. Misura 11 - Agricoltura biologica - domanda quinto anno 


di impegno (bando 2016) 
Intervento 6.4.2 - Diversificazione in attività agrituristiche. Ultima proroga. Misura 11 - Agricoltura biologica - domanda nuovo 
Scadenza 03/06/2020 ciclo di impegni 


* Intervento 8.1.1 - Imboschimento con specie a rapido accrescimento, 
pioppicoltura - Prossima apertura (1° giugno). Scadenza 31/07/2020 
Misura 19 - LEADER 

Azione TS1 - GAL CARSO-LAS KRAS - Sostegno agli investimenti per 
riqualificare e migliorare l'offerta turistica. Scadenza 31/07/2020 
Azione 3,1 - GAL OPEN LEADER - Cura e tutela del paesaggio. 
Scadenza 25/09/2020 


Misura 12 - Indennità Natura 2000 - domanda quarto 
e quinto anno di impegno 

Misura 13 - Indennità a favore di agricoltori 
delle zone montane - domanda annuale 


Tutti con scadenza 
prorogata al 15/06/2020 


PROROGA STRAORDINARIA DI SEI MESI PER TUTTE LE OPERAZIONI GIA FINANZIATE CON SCADENZE FRA IL 23 FEBBRAIO E IL 31 DICEMBRE 2020 


Per agevolare la presentazione delle domande di sostegno bandi 4.1.1 e 4.2.1 è disponibile l'assistenza informativa sul sito www.regione.fvg.it 
Iscriviti al nostro canale Telegram “Sviluppo Rurale FVG": news e informazioni sempre aggiornate su! PSR del Friuli Venezia Giulia 


Autorità di gestione del PSR 2014-2020 - Servizio politiche rurali e sistemi informativi in agricoltura - svilupporurale@regione.fug.it 
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Laripartenza: la situazione in Italia 


ALLARME ASSEMBRAMENTI 


Incubo movida, scatta la tolleranza zero 


Il capo della polizia Gabrielli: controlli più severi in tutte le città. | governatori: «Pronti a richiudere tutto» 


Paolo Russo / ROMA 


Da Milano a Verona, pas- 
sando per Roma e poi giù a 
Palermo movida ed happy 
hourimpazzano tra piazze, 
località balneari e centri sto- 
rici. Tanto da far dire a più 
di un governatore: «Atten- 
zione, se continua così si ri- 
chiude tutto». A ricordare 
che «non è il tempo dei par- 
ty perché così la curva epi- 
demica risale» è anche il 
premier Conte. «Nessuno 
pensi che siano saltate le re- 
gole di precauzione». Nel 
frattempo, il capo della poli- 
zia, Franco Gabrielli, ha in- 
viato una circolare ai que- 
stori, invitandoli «al massi- 
mo impegno verso l’attività 
di controllo del territorio», 
sia per contrastare la crimi- 
nalità, che «per assicurare il 
rispetto del divieto di as- 
sembramenti e di aggrega- 
zioni di persone e l’osser- 


Migliaia di ragazzi ieri pomeriggio alla Darsena di Milano 


vanza delle misure di di- 
stanziamento sociale». 


PIÙ CONTROLLI 

Iprimisegnali di intensifica- 
zione dei controlli si sono 
avuti subito, già ieri, da 
Nord a Sud, dove l’ordine è 


«basta tolleranza, chi sgar- 
ra paga», con multe che il 
decreto rilancio ha fissato 
tra 400 e 3.000 euro. I go- 
vernatori dal canto loro 
brandiscono l’arma delle ri- 
chiusure, con alcune varia- 
zioni sul tema. Con il vene- 


to Zaia che prepara uno 
spot per ricordare a tutti le 
regole da rispettare agli 
«happy hour», mentre Zin- 
garetti da un lato invita a 
usare la mascherina e 
dall’altro impone ai ristora- 
tori e ai gestori degli stabili- 
mentibalneari laziali di con- 
servare i numeri di cellulari 
dei loro clienti, perben 30 e 
15 giorni. 


IN LOMBARDIA 


Attilio Fontana lancia inve- 
ce un appello ai gestori lom- 
bardi di bare ristoranti: «Se 
avete troppa gente che si ac- 
calca nonlasciate più entra- 
re i clienti, lasciateli fuori, 
non serviteli». Più facile a 
dirsi che a farsi, specie per 
chi non incassa un euro da 
quasi tre mesi. Così il presi- 
dente dell’Anci e sindaco di 
Bari, Antonio Decaro, lan- 
cia un appello ai sindaci «af- 
finché rendano più sempli- 


ci e veloci le procedure per 
aumentare la superficie oc- 
cupata dai tavoli senza pa- 
gare per sei mesi la tassa 
sull'occupazione del suolo 
pubblico». 


I DATI SUI NUOVI CONTAGI 

Di fatto le immagini di que- 
gli assembramenti e della 
gente pigiata in metro du- 
rante le ore di punta (ma 
non bisognava scaglionare 
orari di ingresso e uscita dal 
lavoro per impedirle?) pre- 
occupano davvero. Per ora, 
comunque, i dati sui nuovi 
contagi della Protezione ci- 
vile segnano una discesa da 
813 a 665. Masiriferiscono 
a persone che si sono infet- 
tate più di due settimane fa. 
E comunque i numeri mo- 
strano che Lombardia e Pie- 
monte, sono ancora in diffi- 
coltà, la prima con 294 posi- 
tivi in 24 ore, la seconda 
con 158. Due terzi dei casi 


conteggiatiintutta Italia. 


IL MONITO DI BOCCIA 


«Il governo sta seguendo la 
situazione nei territori con 
estrema attenzione ed è 
pronto ad intervenire se si 
dovessero verificare situa- 
zioni preoccupanti», ha det- 
to il ministro per gli Affari 
regionali Francesco Boccia 
in audizione alla Camera: 
«Se unterritorio è ad alto ri- 
schio non può partecipare 
alla mobilità interregiona- 
le». Tradotto: non potrà ria- 
prire il 3 giugno i propri con- 
fini agli abitanti delle altre 
regioni, ma neanche a chi 
proviene dai paesi Ue. Il 
giorno utile per decidere sa- 
rà venerdì 29 maggio, quan- 
do arriveranno gli ultimi da- 
ti del monitoraggio epide- 
miologico a cura dell’Istitu- 
to superiore di sanità e del 
Ministero della Salute. Fer- 
mo restando che i governa- 
tori non potrannodiloro ini- 
ziativa fare l'inverso, ossia 
mantenere chiusiiloro con- 
fini a prescindere dai dati, 
come ha annunciato il tosca- 
no Enrico Rossi, facendo in- 
furiare albergatori, balnea- 
ri e ristoratori della sua re- 
gione. Pernon parlare degli 
habitué di Versilia e Argen- 
tario. — 
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Manifestazione di protesta a Torino: gli operatori sanitari ''incatenati"' 
«In busta paga a marzo c'è in più solamente il prezzo di un caffè» 


Esplode la rabbia 
degli infermieri 
«Eroi gia dimenticati 
Un euro di aumento» 


ILCASO 


Lodovico Poletto / TORINO 


e questionisono due, 

e coincidono: la pri- 

ma è legata alla bor- 

sa dei soldi, che è 
mezza vuota. La seconda 
l'hanno battezzata la «me- 
moria corta». «E da eroi, 
quando la gente moriva in 
corsia siamo diventati dei 
rompiscatole cosmici. Vi ri- 
cordate le foto dei colleghi 
conisacchi della spazzatura 
addosso al posti dei camici? 
Ecco: quello dice esattamen- 
tecomeèridotta la nostra sa- 
nità». 

Nella città che ha ritrova- 
to il traffico, i mercati pieni, 
i bar mezzi aperti e la gente 
che prende il sole sul lungo 
Po, la rivolta degli infermie- 
ri che si sentono spremuti e 
abbandonati stride con le 
lenzuola ancora appese ai 
balconi: «Grazie ai medici e 
agli infermieri». E sembra di 
avere a che fare con due cit- 
tà diverse, che fanno a botte 


tra loro. Da una parte ci so- 
nole vagonate di cibo porta- 
te in ospedale per rinfranca- 
re lo spirito e il corpo di chi 
lavorava nei reparti Covid e 
non Covid, le montagne di 
uova di Pasqua regalate ai la- 
voratori della sanità nei gior- 
ni della festa e della grande 
paura, e dall'altra i ricordi: 
«Ci dicevano di non usare le 
mascherine. Perché non ce 
n’erano. E le Ffp2 doveva- 
mo lasciarle ai malati gravi» 
ricorda Daniele, fratello di 
un’altra infermiera che ha 
fatto la sua guerra. E adesso 
si sente abbandonata. E de- 
lusa. Anzi, più ancora tradi- 
ta dopo aver dato tutto nei 
momenti dell'emergenza. 
«Eh sì, la gente ci applaudi- 
va. Poi chi aveva promesso 
prebende e compensi, ci ha 
fatto l'elemosina. Un au- 
mento nello stipendio di 
marzo e di un euro per ogni 
turno fatto. Le sembra nor- 
male? Prima ti dicono bra- 
vo, eroe, fantastico. Poi ti 
umiliano con un’elemosi- 
na» dice Claudio Delli Carri, 
sindacalista ed infermiere. 


Già questa storia dell'euro 
in più a turno è uno scanda- 
lo che rimbalza in ogni chat, 
in ogni discussione, in ogni 
pausa caffè dove c’è un infer- 
miere presente. Tradotto in 
soldoni quell’euro in più 
vuol dire una pizza al mese 
extra: 20 euro su per giù. An- 
che se poi alla fine qualche 
soldo in più arriverà. Perché 
alcune Asl del Piemonte han- 
no capito che non era così 
giusto. E hanno fatto scelte 
diverse. 

Ora, è vero che nessuno si 
aspettava una pioggia d'o- 
ro. Che tutti avevano ben 
chiaro che la Sanità regiona- 
le ha il fiato corto dopo tutti 
soldi spesi in questo perio- 
do. Echea fine annosarà an- 
che peggio. Perché quando 
saranno presentati i bilanci 
al Ministero - con gli obietti- 
vi non raggiunti - i trasferi- 
menti diminuiranno. Ma un 
aumento così piccolo è dav- 
vero un'offesa. E Claudio 
Delli Carri, infermiere alle 
Molinette, ma anche segre- 
tario regionale di un sinda- 
cato che si chiama Nursing 


—_ 


Li 


- 


Gli infermieri protestano davanti la sede della Regione Piemonte in piazza Castello a Torino 


Up chiede giustizia. Perché, 
alla fine, su24mila e rottiin- 
fermieri ed Oss del Piemon- 
te, il 14 per cento è rimasto 
contagiato dal Coronavirus. 
Esono3milae300cristiani. 
Unesercito. Che guadagna - 
quando va bene, ha 30 anni 
di anzianità e lavora in tera- 
pia intensiva - 1800 euro al 
mese. 

Ecco la rabbia nasce da lì. 
E investe tutti. La Regionein 
primis. Poi lo Stato. Il mini- 
stero. Il premier Conte e tut- 
ti quanti. E non solo da ieri 
che sono scesi in piazza i la- 
voratori della sanità del sin- 
dacato Nursind per denun- 
ciare altre carenze, ma da 
più lontano. Da quel silen- 
zio terribile con gli infermie- 
ri e i medici muti nel cortile 
del più grande, il più orga- 


nizzato ospedale del Pie- 
monte: le Molinette di Tori- 
no. Era il 30 di aprile. «Il no- 
stro silenzio è per sottolinea- 
re come dalla Regione, in 
questi mesi di emergenza, 
abbiamo avuto soltanto si- 
lenzi» dicevano. Puntando 
il dito sulle stesse cose di ieri 
in piazza Castello: la man- 
canza di Dpi, le mascherine 
che non c'erano, i turni mas- 
sacranti, la paura di infettar- 
si, i colleghi malati, e via 
elencando. L’euro in più - da 
incassare come extra nei me- 
si di marzo e aprile (ma poi 
anche maggio e fino a fine 
emergenza) è soltanto 
un’ennesima beffa. Che non 
riguarda direttamente la Re- 
gione, la sfiora «e arriva giù 
giù, fino a Roma», come di- 
ceilsignor Delli Carri. 


Le catene ai polsi degli in- 
fermieri, i corpi riversi sull’a- 
sfalto sono invece la rappre- 
sentazione del disagio, che 
ha a che vedere con tutte le 
carenze riscontrate in que- 
sto periodo. I soldi, per quel- 
li del Nursind sono solo un 
dettaglio. E il signor France- 
sco Coppolella, che è il segre- 
tario di questo sindacato, 
nonha dubbi: «Ci hanno tra- 
sformati negli untori degli 
ospedali. Hanno abolito la 
quarantena preventiva e ci 
hanno rispediti in corsia». 
Gli eroi sono stati accusati di 
essere la causa di molti ma- 
li. Ora che l'emergenza è 
quasi finta arriva l’aumen- 
to. Se va bene con quei soldi 
si può comprare una pizza e 
unabirra. — 
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Appalti, Di Maio sposa il piano Conte 
Mail MSS sì spacca: «Serve l'Aula» 


L'ala ambientalista dei 5 Stelle critica: modifiche al Codice solo in Parlamento. Costa: «Rispettare le norme Ue» 


Federico Capurso 
Ilario Lombardo 


Fino a qualche mese fa sentirsi 
dire “adottiamo il modello Ge- 
nova” era un pugno nello sto- 
maco per molti grillini. E an- 
che ora è difficile digerirlo, per- 
sino se sono il presidente del 
Consiglio e i principali mini- 
stri del MSS a sostenerlo. Un 
punto sul quale i 5 Stelle vo- 
gliono un chiarimento è come 
verrà discussa la modifica del 
Codice degli appalti: «Noi — 
spiega con grande pacatezza il 
capogruppo in commissione 
Industria alla Camera Ema- 
nuele Scagliusi- auspichiamo 
che nonentri nel decreto Sem- 
plificazioni, ma che ci sia un 
percorso parlamentare. An- 
che per evitare che decida tut- 
to il governo. Vista l’emergen- 
za abbiamo acconsentito alla 
proposta del nostro vicemini- 
stro Giancarlo Cancelleri di ve- 
locizzare i cantieri di Anas e 
Rfi (per 109 miliardi di euro, 
ndr), attraverso i commissari 
che opereranno con poteri spe- 
cialiin deroga alle norme sugli 
appalti per tre anni. Ma ci au- 
guriamo che per modificare il 
codice la discussione sia più 
lunga e avvenga alle Camere». 
Il problema resta lo stesso per 
il M5S: fare i conti con la pro- 
pria storia, contemperare l’esi- 
genza di superare le lentezze 
burocratiche e la difesa di am- 
biente e giustizia. «Questo pia- 
no fa saltare troppi controlli, 
non ci convince», dice Giusep- 
pe D'Ippolito, deputato della 
commissione Ambiente. «Con 
il modello Genova si saltavano 
le procedure della valutazione 
di impatto ambientale e della 
valutazione ambientale strate- 
gica, così come altre. E un mo- 
dello privo di garanzie di tute- 
la ambientale». 

Che la sfida della semplifica- 
zione e dello snellimento delle 
procedure per gli appalti delle 
opere pubbliche sia complica- 
ta dalle resistenze interne alla 


maggioranza, Giuseppe Con- 
te celo haben chiaro e nelle ul- 
time ore non fanno che ripeter- 
glielo gli sherpa che hanno il 
compito di convincere gli am- 
bientalisti più duri tra i 5 Stel- 
le. In vista dell’ok al decreto, 
che il premier promette di in- 
cassare in due-tre settimane, 
diventa però fondamentale 
evitare guerriglie e spaccatu- 
re. Anche per questo ieri Luigi 
Di Maio ha scelto di interveni- 
reinundibattito che è statoria- 
perto dalle anticipazioni della 
Stampa sulla sburocratizzazio- 
ne dei cantieri annunciata da 
Conte: «Va superato il Codice 
degli appalti, inmodo da evita- 
re lungaggini inutili — avverte 
il ministro degli Esteri - I can- 
tieri devono essere completati 


I timori dei grillini 

sul modello Genova 
«Saltano le valutazioni 
a tutela del territorio» 


in maniera spedita. E la realiz- 
zazione del ponte di Genova 
deve essere il modello. Meno 
burocrazia, meno scartoffie e 
meno passaggi intermedi». 
Parole che alle orecchie di di- 
versi colleghi di partito sono 
suonate come troppo simili a 
quelle di Matteo Renzi. In tal 
senso, è indubbio —e a Palazzo 
Chiginon hanno timore ad am- 
metterlo — che su questo pro- 
getto si sia creato l’asse tra il 
premier, il leader di Italia Viva 
eun pezzo di 5 Stelle che ha la- 
vorato alla bozza del vicemini- 
stro delle Infrastrutture Can- 
celleri: «Al netto di qualche dif- 
ferenza, c'è una forte conver- 
genza — ammette la renziana 
Raffaella Paita, autrice del pia- 
nodi Iv—, soprattutto sul ruolo 
e sui poteri dei commissari. In 
soli sei articoli noi prevediamo 
una forte velocizzazione delle 
procedure su lavori per 120 mi- 
liardi. Oltre a ferrovie, auto- 


strade, Anas, portualità inter- 
veniamo sul dissesto idrogeo- 
logico e sull’edilizia scolastica 
attraverso il ripristino delle 
unità di missione che avevano 
abolito leghisti e 5 Stelle. Infi- 
ne acceleriamo sui ricorsi al 
Tare riduciamo i livelli di pro- 
gettazione». 

Tre mesi fa, prima del Co- 
vid, Di Maio ha incontrato i 
gruppi MSS, già sul piede di 
guerra per aver solo annusato 
che nel progetto di semplifica- 
zione del governo si sarebbero 
ammorbiditi i vincoli ambien- 
tali. Disse che non si poteva fa- 
re altrimenti. A partire dal 13 
marzo, nelle settimane di lock- 
down, si sono susseguiti video- 
conferenze e confronti anche 
franchi con Cancelleri. Il pac- 
chetto finale sembrava abba- 
stanza blindato, ma l’opposi- 
zione del ministro dell’Am- 
biente Costa ha riportato tutto 
a una fase interlocutoria. C’e- 
rano «troppe semplificazioni 
che bypassavano le tutele am- 
bientali» e allora, con Cancelle- 
ri, siè aperto un canale di «con- 
fronto costruttivo» che ha por- 
tato adalcune modifiche. 

Proprioieri Costa siè riunito 
con il suo gabinetto per discu- 
tere del dl Semplificazione e 
per cercare di placare alcuni ti- 
mori che restano, sottotraccia, 
sulle modifiche alla procedura 
per la valutazione di impatto 
ambientale. I tempi per Costa 
si possono accorciare, data l’e- 
mergenza economica e la ne- 
cessità di ripartire, ma ci «si de- 
vemuovere all’interno del peri- 
metro dettato dalla normativa 
europea». Il rischio di una pro- 
cedura diinfrazione, mostrato 
chiaramente da Costa a Can- 
celleri, dovrà essere evitato 
nella bozza definitiva. Bozza 
che non è ancora arrivata, ma 
che il ministro ha chiesto, 
quando sarà pronta, di poter 
«leggere approfonditamen- 
te». Segno, evidente, che la 
partita non è chiusa. — 
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nuovo ponte di Genova ricostruito in tempi brevi. In basso l'area dell'Expo di Milano del 2015 


L'Autorità anticorruzione: «Nessuno vuole bloccare il Paese» 
La necessità di una proposta ampia da presentare a breve al premier 


Il modello è l'Expo, non Genova 
L'Anac studia la semplificazione 


Giuseppe Salvaggiulo 


ì alle semplificazioni 
purché circostanziate 
per evitare i rischi di il- 
leciti e infiltrazioni cri- 
minali, peraltro già verificati- 
sicome dimostrano alcune in- 


chieste giudiziarie. Investi- 
menti sulla qualità della pub- 
blica amministrazione, gran- 
de malata, causa di blocchi e 
ritardi più delle norme sog- 
gette a vorticosi cambiamen- 
ti. Limitato ricorso ai commis- 
sariamenti, non sempre riso- 
lutivi. Attenzione non solo al- 
le grandi opere, ma anche ai 
piccoli cantieri diffusi sul ter- 


ritorio. Preferenza per il mo- 
dello Expo (controlli preven- 
tivi) anziché per il modello 
Genova (niente gare, dero- 
ghea360gradi). 
L’Anacattende le bozze del 
decreto semplificazioni allo 
studio a Palazzo Chigi, ma si 
porta avanti studiando le sue 
proposte. «Siamo perfetta- 
mente consapevoli della si- 


tuazione e nessuno intende 
bloccare l’Italia», è il ragiona- 
mento che si fa nell’Autorità. 
Il presidente Francesco Mer- 
loni ha sempre ammonito a 
non farsi travolgere da «atteg- 
giamenti emotivi e irraziona- 
li, che fanno balenare, come 
spesso inItalia, non soluzioni 
concrete ma ricette miracoli- 
stiche». Per questo vuole ela- 
borare una «proposta ad am- 
pio spettro» e portarla al più 
presto all’attenzione del pre- 
sidente del Consiglio. 

«Si guarda il dito dell’ope- 
rabloccata e non la luna», è il 
classico monito di Merloni. 
Se anche con procedure di 
emergenza i progetti finan- 
ziati e aggiudicati sono ese- 
guiti al 15%, evidentemente 
il problema è a monte. Quin- 
di non le regole da cambiare. 


Altrimenti non si spieghereb- 
be perché il mercato degli ap- 
palti cresca ininterrottamen- 
te dal 2014 (con l’eccezione 
proprio del 2016, per l’incer- 
tezza normativa dovuta al 
cambio del codice) e perché 
nel2019 gli appalti «semplifi- 
cati» dal decreto «sbloc- 
ca-cantieri» siano cresciuti 
meno della metà di quelli 
«non semplificati». 

Il nodo che strozza il setto- 
re, sostengono gli esperti 
dell’Anac, è la pubblica ammi- 
nistrazione. Anziana e dequa- 
lificata. Pertanto il piano a 
cui lavorano prevede assun- 
zione di personale tecnico 
scientifico per gestire bandi e 
progetti («Slogan per slogan: 
meno deroghe e più ingegne- 
ri», scherza Merloni) e piena 
digitalizzazione degli appalti 
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Il superprocuratore Antimafia, Federico Cafiero De Raho: «Conciliabili tempi brevi e controlli Doo: lo scandalo è supera- IL DECRETO — 
Applichiamo lo schema che è già stato usato nella ricostruzione delle aree terremotate» «Perottenerequestorisultato Tirrenia. meteo 
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scarcerazione alle autorità del Rilancio 
NON SONO dlTallO CONU AppOSstU> | suine ee si sono oc 

pate dei soggetti detenuti. 

Nel caso di detenuti per reati RoMA 


Francesco Grignetti 
i vasi 


indispensabile vigi- 
lare sulle infiltra- 
zioni mafiose e sul 
malaffare, ma guai 
seil motore dell'economia an- 
dasse in stallo con la conse- 
guenza che le mafie, allora sì, 
banchetterebbero sui resti 
dell’Italia. Il superprocurato- 
re Antimafia, Federico Cafie- 
ro DeRaho, noncritica a prio- 
ri una sospensione tempora- 
nea del codice degli appalti, 
come si sta pensando a palaz- 
zo Chigi in queste ore e come 
anticipato ieri da La Stampa. 
«Nella ricostruzione nelle 
aree terremotate, si dimostra 
comesi possono conciliare ra- 
pidità degli appalti con l’effi- 
cienza dei controlli». 
Procuratore, ilgoverno pen- 
sa a velocizzare la ripresa, 
sospendendo temporanea- 
mente alcuni obblighi del 
codice degli appalti. Dalla 
sua trincea di lotta alla ma- 
fia, comela vede? 
«Guardi, prendiamo ad esem- 
pio la concessione dei prestiti 
alle aziende con garanzia del- 
lo Stato: in quel caso si è mes- 
so in moto un meccanismo 
che prevede velocità nell’i- 
struttoria, ma anche verifica 
del soggetto che ne beneficia. 
È necessario contemperare 
gli interessi. Perciò va benissi- 
mo la rapidità di accesso alla 
liquidità, ma accompagnato 
da verifiche parallele. In prati- 
ca, un sistema di controlli che 
consentono di verificare in 
tempi ragionevoli se vi sia 
contiguità alle mafie. Fonda- 
mentale è che l’accesso alle li- 
quidità sia tracciato, con con- 
to corrente dedicato, e bonifi- 
ci per i pagamenti. Aggiungo 
che il tracciamento è previsto 
sia nel codice Antimafia che 
nel codice degli appalti. Un 
meccanismo del genere non 
determinerebbe alcun ritar- 


Ilsuperprocuratore Antimafia, Federico Cafiero De Raho 


do, ma soltanto la possibilità 
in qualunque momento di ve- 
rificare che effettivamente si 
seguano le regole, ad esem- 
pio che non siano intervenuti 
subappalti senza autorizza- 
zione». 

Anchelei, insomma, concor- 
da che la cosa peggiore in 
questa fase sarebbe tenere 
fermal’economia? 
«Importante è che ci sia tra- 
sparenza. Penso anch'io che 
la rapidità della ripresa non 
dovrà essere scoraggiata, ma 
si potrà e dovrà accompagna- 
re da verifiche, ad esempio 
mediante una consultazione 
della banca dati della nostra 


Direzione nazionale Antima- 
fia o della Guardia di Finan- 
za. Verifiche che avrebbero 
un’efficacia anche dissuasi- 
va, perché se un’impresa te- 
messe di essere coinvolta in 
una verifica che portasse alla 
luce elementi di contiguità 
mafiosa, si guarderebbe dal 
partecipare». 

Basterà, come punto di 
equilibrio? 

«Per la ricostruzione delle 
aree terremotate ci siamo riu- 
sciti con appositi protocolli 
che consentono alle prefettu- 
re, alle procure distrettuali e 
alla nostra Direzione naziona- 
le Antimafia, di avere cono- 


scenza dei particolari degli ap- 
palti. Ciascuno nel proprio 
ambito può fare gli approfon- 
dimenti di competenza. Ri- 
tengo che possa essere una so- 
luzione capace di soddisfare 
da un lato l’urgenza dell’eco- 
nomia e dall’altro l’efficacia 
delle verifiche». 

Il ministro della Giustizia, 
Alfonso Bonafede, ha supe- 
rato indenne le mozioni di 
sfiducia. Tutto ruota attor- 
no allo scandalo delle scar- 
cerazioni di detenuti mafio- 
si, che lei stesso ha scoperto 
quasi per caso il 21 aprile. 
Con il rientro in carcere dei 
mafiosi Zagaria e Bonura, 


di mafia o detenuti al 41 bis, 
la magistratura di sorveglian- 
za deve acquisire il parere del- 
le procure distrettuali che si 
sono occupate dell'indagine, 
ossia quelle che hanno soste- 
nuto la posizione processuale 
fino alla condanna, e quando 
si tratta di un detenuto al 41 
bis anche della direzione na- 
zionale antimafia. Ciò ha con- 
sentito di portare alla magi- 
stratura di sorveglianza un 
quadro aggiornato dei colle- 
gamenti con la criminalità or- 
ganizzata ancora attuali. Con 


Le scarcerazioni 

dei mafiosi? Non 
contava solo la 
condizione patologica 


il secondo, si impone al giudi- 
cedirivalutare le singole posi- 
zioni dei detenuti che sono 
stati posti in detenzione domi- 
ciliare». 

Sembra che il Dap, con i 
nuovi vertici, stia lavoran- 
do con energia diversa da 
prima adorganizzare l’assi- 
stenza sanitaria dentro gli 
istituti dipena. 

«Lo stesso decreto legge pre- 
vede che l’amministrazione 
penitenziaria acquisisca in- 
formazioni sulla disponibili- 
tà di strutture penitenziarie 
organizzate proprio per l’assi- 
stenza sanitaria. Se Bonura o 
Zagaria rientrano, è perché 
gli hanno trovato il luogo 
adatto dove metterlo». 

Scusi, procuratore, ma non 
ci potevano pensare prima? 
«Mhhh. .. In effetti si sarebbe 
dovuto comunicare al giudi- 
ce di sorveglianza non soltan- 
to la condizione patologica 
del detenuto. Se si fosse attua- 
lizzato il rischio di ripresa dei 
collegamenti con i clan, e si 
fosse spiegato che il detenuto 
era trattenuto in situazioni 
che escludono il contagio, 
probabilmente nessuno l’a- 
vrebbe messo in detenzione 
domiciliare». — 
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(l'università di Torino ha stu- 
diato un sistema con «vetrina 
digitale» ispirato ad Ama- 
zon). 

Quanto alle opere blocca- 
te, «non basta occuparsi di 
quelle grandi, bisogna rilan- 
ciare anche gli appalti minori 
per far ripartire il Paese». Le 
semplificazioni si possono fa- 
re «senza stravolgimenti» e 
per lo più con una manuten- 
zione legislativa. 

Tante soluzioni sono allo 
studio, nel solco di quanto fat- 
to sin dai primi giorni del lock- 
down «per aiutare pubbliche 
amministrazioni e imprese 
edevitare appesantimenti bu- 
rocratici». Due le richieste a 
governo e Parlamento: un in- 
tervento legislativo per emet- 
tere gli stati di avanzamento 
lavori (che consentono di pa- 


gare le aziende) anche per i 
cantieri sospesi; la sospensio- 
ne fino a fine anno dei contri- 
buti per partecipare a un ap- 
palto da parte di imprese e 
pubbliche amministrazioni 
(da 20 a 500 euro a seconda 
del valore) , con cui l’Anac si 
autofinanzia. La prima è an- 
cora inevasa, la seconda è en- 
trata nel decretorilancio e ga- 
rantisce un taglio dei costi di 
40 milioni di euro. 
Poil’Anacha pubblicato un 
vademecum per gli enti pub- 
blici, sia centrali sia locali, 
per «fare appalti semplificati 
e veloci a legislazione vigen- 
te». E ha allargato la disponi- 
bilità ad aiutarli (vigilanza 
collaborativa con controlli 
preventivi modello Expo) 
perché un appalto validato in 
talmodo vieneimpugnato so- 


lo nel 10% dei casi e il 90% 
deiricorsiè bocciato dai Tar. 

Quanto all’estensione ge- 
neralizzata del modello Ge- 
nova, l’Anac ha sempre «ma- 
nifestato perplessità». Due i 
motivi, tra legalità ed efficien- 
za. Il primo è che «il modello 
Genova si basa sulla deroga a 
tutte le norme extra-penali» 
giustificabile solo per una 
«circostanza eccezionale» co- 
me la ricostruzione del ponte 
Morandi. 

Il secondo è che non sareb- 
be necessariamente garanzia 
di successo, come mostrano 
varie esperienze commissa- 
riali del passato su rifiuti e sa- 
nità. «I commissari funziona- 
no per interventi rapidi e spe- 
cifici - ha sempre spiegato 
Merloni -. Se durano anni e 
con un mandato ampio, di- 


ventano una patologia. Svuo- 
tano la pubblica amministra- 
zione e creano un diritto fon- 
dato sulle deroghe». 

Del resto le condizioni di 
Genova sono irripetibili: pro- 
getto messo a disposizione 
(gratuitamente) in tempi 
molto celeri, esplicita rinun- 
cia al ricorso da parte dell’a- 
zienda esclusa «per puro spiri- 
todiservizio al Paese». 

Altrove i ricorsi sarebbero 
numerosi e inevitabili. «Già 
oggi— ha spiegato Merloni in 
una recente riunione con gli 
operatori del settore — le pro- 
cedure sotto soglia in cui si 
possono fare affidamenti 
molto semplificati rappresen- 
tano l’80% del totale. Siamo 
sicuri che il problema siano 
nuove deroghe? ». — 
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Effetti positivi dell'emergenza 
Covid-19: la ex Tirrenia ha po- 
tuto ottenere la proroga per 12 
mesi della convenzione con lo 
Stato per i collegamenti con le 
isole. Vale 72, 6 milioni di euro 
erappresenta una bella bocca- 
ta d’ossigeno per la compa- 
gnia, adesso controllata 
dall’armatore Vincenzo Ono- 
rato. Nonché peri suoi credito- 
ri, prevalentemente le ban- 
che. 

Malgrado nel finale siano 
sparite le richieste più singola- 
ri (come i 10 milioni per i bus 
diTaranto), neldlRilancio l’e- 
lenco degli interventi che poco 
o nulla c'entrano con l’emer- 
genza è ancora piuttosto lun- 
go. Quaranta milioni in tre an- 
ni vanno ad esempio al Tecno- 
polo di Bologna che dovrà oc- 
cuparsi di meteo e clima e la 
cui attinenza con l’epidemiolo- 
gia è davvero poco chiara. C'è 
però da completare i lavori e 
dare cosìilvia al«sistema di al- 
ta formazione e ricerca nel set- 
tore della meteo-climatolo- 
gia», spiega la relazione illu- 
strativa al dl Rilancio. Priorità 
post-Covid talmente elevata 
da dare la facoltà alla Regione 
Emilia Romagna di derogare 
alcodice appalti per quest’ope- 
ra. Edessere inseritainunarti- 
colo che si occupa di «esporta- 
zioni e internazionalizzazio- 
ne». 

Nell’'Italia che riparte c’è an- 
che da dare una sistemata all’E- 
nit, l’Ente che dovrebbe occu- 
parsi della promozione turisti- 
ca del Paese. Settore chiave 
per la ripartenza economica. 
Così, dopo lungo dibattito, sal- 
ta l'ampliamento a 5 membri 
del cda previsto nelle bozze 
del decreto circolate fino a po- 
chi giorni fa. Nella versione de- 
finitiva resta il consiglio a 3 
membri ma scompare quello 
nominato dalle categorie: il 
terzo consigliere arriverà anco- 
ra dal governo, su indicazione 
però delle Regioni. Chi per ri- 
lanciarsi intende usare l’auto 
può contare sul potenziamen- 
to degli uffici della Motorizza- 
zione civile (7 milioni di euro 
per il personale) . Chi invece 
vuol farlo in treno troverà 70 
milioni destinati ai servizi di 
trasporto ferroviario di passeg- 
geri e merci non soggetti però 
a obblighi di servizio pubblico. 
Che non si capisce quindi per- 
ché debbano essere sussidiati 
e non usufruire degli stessi 
strumenti previsti perle impre- 
se che operano sul mercato in 
settori bloccati dallockdown. 

Alla faccia dei complottisti, 
l'emergenza Covid si fronteg- 
gia anche con il 5G. Nel senso 
che vengono rivisti i criteri per 
gli indennizzi agli operatori 
delle Tv locali che lascino libe- 
re frequenze per la nuova tec- 
nologia. Però si allarga la pla- 
tea, inserendo anche chi la con- 
cessione non ce l’ha ma utiliz- 
za la frequenza in virtù di una 
autorizzazione temporanea 
del Mise. — 

GIA. PAO 
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Politica e ripartenza: i nodi del governo 


«Matteo non ha mai pensato di far cadere il governo in questi mesi» 
La trattativa ora si sposta sui futuri presidenti di commissione 


Renzi salva Bonafede 
ma avvisa Conte: 
«Resti ancora in sella 
solo grazie a noi» 


IL RETROSCENA 


Fabio Martini /ROMA 


anto rumore per nul- 
la, o poco più. Dopo 
una settimana di su- 
spense creata ad arte 
da Matteo Renzi («Bonafede? 
Vedremo...») e alla quale ime- 
dia hanno fatto finta di crede- 
re, alla resa dei conti le due mo- 
zioni di sfiducia nei confronti 
del ministro di Grazia e Giusti- 
zia presentate al Senato sono 
state nettamente respinte: mo- 
mento clou, ma senza vera su- 
spense, era stato l'intervento 
in aula dell’ex presidente del 
Consiglio che dopo aver sferza- 
to aspramente il Guardasigilli 
dei Cinque Stelle, ha detto: «Il 
presidente del Consiglio nei 
giorni scorsi aveva detto che 
se Bonafede fosse stato sfidu- 
ciato il governo sarebbe cadu- 
to»e dunque Renzi ha fatto ca- 
pire di essersi inchinato alla 
“ragion di Stato” per senso di 
responsabilità 
I senatori di Italia Viva sono 
restatiinmaggioranza e le suc- 


cessivevotazioni hanno forma- 
lizzato quel che si immagina- 
va: la mozione di centrodestra 
è stata bocciata (160 no e 131 
sì), mentre quella presentata 
dalla leaderradicale Emma Bo- 
nino è stata respinta con 158 
no e 124 sì. Due voti che stabi- 
lizzano il governo? Sono stati 
preceduti — come si sussurra — 
da un patto di potere tra Conte 
e Renzi su poltrone e futuri 
provvedimenti? Qualche ora 
piùtardiilcapodiItalia Viva fa- 
ceva trapelare la sua lettura 
delvoto: «Se nonera per noi, il 
governo andava a casa. Siamo 
stati determinanti». Dati alla 
mano una lettura legittima, 
ma alla quale sono parole che 
dimostrano che la trattativa 
nonè affatto chiusa. 

Da quel che trapela dai diver- 
si quartier generali della mag- 
gioranza la novità è che si trat- 
ta su diversi piccoli “cantieri” 
ma l’ex sindaco di Firenze non 
alcuna intenzione di rinuncia- 
re alla sua “strategia della ten- 
sione permanente”. In queste 
settimane sono tornati a parla- 
re con Renzi in tanti — il presi- 
dente del Consiglio, Luigi Di 


‘NDRANGHETA 


Agli affiliati Reddito 
di cittadinanza 
116 denunce 


Boss e gregari della ’ndran- 
gheta con reddito di cittadi- 
nanza. È stata denominata 
«Mala Civitas» l’operazione 
della Guardia di Finanza 
che ha individuato 101 ’n- 
dranghetisti organici alle 
maggiori cosche della pro- 
vincia di Reggio Calabria, 
con ruoli gerarchici diversi- 
ficati al loro interno che 
avrebbero indebitamente ri- 
chiesto e ottenuto l’assegno 
dall’Inps. Sono stati denun- 
ciati assieme ad altre 15 per- 
sone. Tra loro, esponenti di 
spicco delle più note fami- 
glie di’ndrangheta operanti 
nella piana di Gioia Tauro o 
delle potenti ’ndrine reggi- 
ne dei Tegano e dei Serrai- 
no. Altri invece, sono capiba- 
stone delle maggiori cosche 
della Locride. 


» 


Il ministro Alfonso Bonafede davanti al Senato 


Maio, Dario Franceschini — e 
tutti hanno capito quello che 
uno di loro sintetizza così: 
«Mai e poi Matteo ha pensato 
di far cadere il governo in pie- 
no coronavirus» e dunque non 
si è aperta né chiusa nessuna 
mega-trattativa. 

Dunque, si sta trattando su 
diversi piccoli “cantieri” Cer- 
to, ilpiano-chocda 120 miliar- 
di per le opere pubbliche. Ma 
anche le presidenze di Com- 


missione, che a giugno andran- 
noalrinnovo di metà legislatu- 
ra. Attualmente guidate da 
presidenti della Lega e dei 55, 
le Commissioni mettono in pa- 
lio 28 poltrone, tra Camera e 
Senato. Confida Renzi: «Se 
per caso, ma è pura ipotesi, si 
dovesse arrivare a un governo 
interamente tecnico, i Presi- 
denti di Commissione assume- 
ranno una notevole valenza 
politica, in quanto principali 


interlocutori politici dei tecno- 
crati». Inattesa che si stabilizzi- 
no gli scenari, trapelano i pri- 
mi dettagli sulla trattativa in 
corso: la maggioranza si divi- 
derà le Commissioni di Came- 
ra e Senato: 14 presidenze ai 
5Stelle, 8 alPd, 4aItalia Viva e 
2aLeu.La partita strategica in- 
vestirà le 4 presidenze più im- 
portanti: le due Bilancio e le 
due Affari Costituzionali. — 
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Nella telefonata con il premier italiano la cancelliera tedesca ammette le difficoltà di un prestito Ue a fondo perduto da 500 miliardi di euro 


Chiamata di Merkel: «I soldi del Recovery saranno meno» 


ILRETROSCENA 


Îlario lombardo 


ngela Merkel lo ha 
detto chiaramente 
a Giuseppe Conte 
l’altro ieri sera al te- 
lefono: i soldi del Recovery 
Fund potrebbero essere me- 
no. Meno, nella forma e nel- 
la quantità, dei 500 miliardi 
di sussidi a fondo perduto 
che prevede la proposta 
emersa lunedì dall’accordo 
franco-tedesco. Era il gran- 
de timore del presidente del 
Consiglio e dell’intero gover- 
no: che alla fine il compro- 
messo, che il 27 maggio do- 
vrà trovare la Commissione 
Ue, sarebbe stato alribasso. 
Durante la loro chiacchie- 
rata di martedì sera, la Can- 
celliera e Conte si sono con- 
frontati sulle reciproche stra- 
tegie e sui riposizionamenti 
tattici della diplomazia italia- 
na. Il succo del colloquio è 
stato sul senso della propo- 
sta avanzata a sorpresa da 


Emmanuel Macron e dalla 
stessa Merkel. La cifra offer- 
ta, ha spiegato la leader tede- 
sca, va considerata come il 
massimo possibile, non il mi- 
nimo, ocome ha detto Conte 
«la base di partenza». In real- 
tà, 500 miliardi di soli “gran- 
ts”, trasferimenti che non in- 
taccherebbero di un euro il 
mostruoso debito italiano, 
sarebbero un sogno per Ro- 
ma. Conte non osa dirlo pub- 
blicamente e Merkel gliene 
riconosce imotivi: deve rilan- 
ciare, pertenere in tensione i 
negoziati, dato che sul fron- 
te opposto è già cominciata 
l’offensiva dei Paesi del Nord 
che chiedono esattamente il 
contrario: solo prestiti 
(“loans”), da concedere die- 
tro la garanzia di importanti 
riforme. 

Ottenere il via libera a 500 
miliardi di sussidi, senza pre- 
stiti, in gran parte utilizzabili 
per le aree più colpite, vor- 
rebbe dire destinare all’Ita- 
lia oltre il 20 per cento del to- 
tale, più di 100 miliardi che 
si potrebbero usare per inve- 


stimenti green, sulla scuola, 
sugli ospedali. È chiaro che 
laCommissione tra una setti- 
mana dovrà tener conto an- 
che delle resistenze di Olan- 
da, Austria e Svezia, i più osti- 
li al Recovery Fund proposto 
da francesi e i tedeschi, ma 
considerato un po’ troppo 
«all'italiana». In vista di quel- 
la battaglia, Merkel è stata 
sincera con Conte sull’aspet- 
to più ovvio della trattativa. 
Non sarà facile, anzi: sarà 
molto dura. 

In 48 ore nell’agenda del 
premier erano previsti con- 
fronti telefonici con i princi- 
pali alleati in questa batta- 
glia. Ieri ha sentito la presi- 
dente della Commissione Ue 
Ursula Von der Leyen. Le ar- 
gomentazioni sono state 
molto simili a quelle con Mer- 
kel. Secondo Palazzo Chigi, 
Von Der Leyen ha conferma- 
to«ampia sensibilità» alla po- 
sizione dell’Italia. Conte l’ha 
sollecitata usando le stesse 
parole anticipate in un suo in- 
tervento pubblicato su Politi- 
co.eu in mattinata: «La mia 


preoccupazione è che alcuni 
Paesi continuino a fare pres- 
sioni per un modesto Receve- 
ry fund, con una percentuale 
trascurabile di finanziamen- 
tiafondo perduto». 

Da quanto ricostruito da- 
gli sherpa che stanno nego- 
ziando con i falchi del Nord, 
secondo un calcolo approssi- 
mativo fatto a Palazzo Chigi 
il compromesso potrebbe es- 
sere di 700 miliardi in totale: 
dei quali massimo 300 mi- 
liardi in di sussidi e ben 400 
miliardi di prestiti. Anche 
per questo motivo, spiega- 
no, Paolo Gentiloni, commis- 
sario agli Affari economici 
europei, vuole puntare ad ar- 
rivare a un fondo per la rico- 
struzione di mille miliardi di 
euro, così da far lievitare la 
componente delle sovvenzio- 
ni e farla rimanere a 500 mi- 
liardi. «Incoraggio la presi- 
dente Von der Leyen - sono 
le parole di Conte- a presen- 
tare un’ambiziosa proposta 
per il Recovery Fund e sul bi- 
lancio comunitario plurien- 
nale in linea con le esigenze 


La cancelliera Angela Merkel 


Emmanuel Macron 


e le aspettative dei Paesi eu- 
ropei». Di fronte a un calo 
del Pil dell’area euro, che il 
Fondo monetario internazio- 
nale, prevede di 7,5 punti 
percentuali quest'anno, «la 
quantità di risorse messe in- 
sieme da tutti gli strumenti 
europei, incluso il Recovery 
Fund - dice Conte - non è 
all'altezza delle stime ritenu- 
te necessarie da molte istitu- 
zioni pubbliche e private per 
mantenere a galla l’econo- 
mia. 

In cambio però il governo 
italiano dovrà dare qualche 
certezza sulle riforme, con 
un piano chiaro di allocazio- 
ne dei fondi ricevuti. Per l’en- 
nesima volta ieri l'Europa ha 
dato raccomandazioni per 
migliorare i procedimenti 
della giustizia e della Pa. Il 
decreto sulla semplificazio- 
ne e sulla sburocratizzazio- 
ne per le opere pubbliche di- 
venta fondamentale agli oc- 
chi di Conte, con buona pace 
dei 5 Stelle terrorizzati dalle 
condizionalità europee. — 
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TRAGEDIA NEL BERGAMASCO 


Muore a 10 anni incastrato 
nel cassonetto di abiti usati 


Il bambino voleva solo giocare o forse cercava un paio di scarpe più nuove 
La famiglia del piccolo ha altri quattro figli. Assistiti da Caritas e servizi sociali 


Fabio Poletti 
INVIATO A BOLTIERE (Bergamo) 


Karim è morto a dieci anni. 
Voleva solo giocare con il 
cassonetto della Caritas 
che l’altra sera l’ha schiac- 
ciato. O forse cercava solo 
un paio di scarpe più belle 
delle ciabatte che aveva ai 
piedi anche martedì sera. A 
Boltiere, seimila abitanti, 
seicento migranti, pochi 
chilometri da Bergamo, do- 
vunque si vada non si può 
non passare da via Monte 
Grappa, la strada che attra- 
versa il paese. Dietro a una 
cancellata sono rimasti il na- 
stro bianco e rosso dei cara- 
binieri che hanno sequestra- 
to il cassonetto e un bigliet- 
to appeso dai bambini della 
scuola elementare che ieri è 
rimasta chiusa per lutto: 
«Ciao Karim non ti dimenti- 
cheremo». 

Karim Bambaera il secon- 
do di cinque figli di Valenci- 
ne, arrivato dalla Costa d’A- 


ì è, 
sd l, 


CSRURA — — — SEapinaite 
| Via 


Il binifioè è rimasto incastrato nel cassone perlaraccolta di abiti usati 


vorio 18 anni fa e Anna Ma- 
ria Gambino, 37 anni origi- 
naria di Palermo. Lui era in 
Africa quando è scoppiato il 
Coronavirus e non è ancora 
riuscito a rientrare. Lei urla 
dietro la porta dell’apparta- 
mento al piano terra di un 
vicolo poco distante dal luo- 
go della tragedia: «Lasciate- 
mi stare, non voglio dire 


i 
Il sindaco: «Erano 
genitori poverissimi 
ma premurosi. Ora 
sono disperati» 


niente. Sono state scritte 
troppe bugie su di noi. Non 
è vero che mio figlio era sen- 
zascarpe...». 

Sono ivicini a raccontare 
di questa famiglia in condi- 
zioni di indigenza assoluta. 
Valencine lavora quando 
capita nei supermercati. 
Sua moglie è a casa coi cin- 
que figli, Mohamed che ha 


11 anni, Karim che ne ave- 
va 10 e poi Aisha, Youssuf e 
Almari, trai7 ei 2 anni. La 
Caritas e i servizi sociali del 
Comune sono più di sei an- 
niche li aiutano. Una vicina 
anziana alla finestra ricor- 
da Karim e i suoi fratelli in 
giro per strada da soli: 
«Bambini scatenati. Certo 
che nella bella stagione li ve- 
devamo andare in giro an- 
che scalzi». 

Dal vicolo esce una cugi- 
na del padre di Karim: «An- 
na è disperata, non riesce a 
farsi una ragione di questa 
disgrazia...». Il sindaco 
Osvaldo Palazzini parla di 
una famiglia molto bisogno- 
sa di assistenza: «Anni fa 
erano stati anche sfrattati. 
Li abbiamo messi in questa 
casa comunale. Non hanno 
mai pagato l’affitto, pagava- 
mo noi le bollette, poi c’era- 
no anche gli aiuti alimenta- 
ri. Nessuno ha mai cercato 
di togliere i bambini a que- 
sta famiglia. A modo suo, 
contutte le difficoltà, erano 
genitori premurosi. Gli ave- 
vamo fatto presente che il ri- 
schio c’era. Amaggio avreb- 
be dovuto esserci un’udien- 
za del Tribunale dei Minori 
per decidere se intervenire 
in qualche modo. L’udienza 
è stata rinviata a ottobre 
peril Coronavirus». 

Il sindaco parla comun- 
que di una famiglia che, su- 
perate le molte resistenze 
iniziali, aveva accettato di 
essere seguita dagli assi- 
stenti sociali. «Abbiamo cer- 
cato di non fargli mancare 
niente. Nè aiuti alimentari 
nè economici. Con il soste- 


gno della Caritas gli faceva- 
mo arrivare anche dei vesti- 
ti. Per questo penso piutto- 
sto a un gioco. Un tragico 
gioco di un bambino vivace 
finito in tragedia». E stata 
una passante che era anda- 
ta a prendere la macchina 
alparcheggio lì davanti a ve- 
dere quelle due gambine 
oramai immobili che spun- 
tavano dal cassonetto gial- 
lo. Ci sono voluti i vigili del 
fuoco per liberarlo. Il medi- 
coolegale ha stabilito che il 
bambino è morto schiaccia- 
to dalla porta basculante 
del cassonetto. Il magistra- 
to di Bergamo Emanuele 
Marchisio ha disposto 
un’autopsia, ma non c’è 
dubbio che il bambino ab- 
bia fatto tutto da solo. 

Dove c’era il cassonetto 
sono rimasti a terra vestiti, 
una borsa rossa, un paio di 
tappeti. L’indispensabile 
per chi nonce la fa in questo 
paesino con 600 migranti, 
molti dei quali lavorano nel- 
le fabbrichette artigianali 
della zona o nelle aziende 
agricole qui intorno. Gian- 
luca Farnataro è il coordina- 
tore della Caritas locale. Il 
centro d’ascolto davanti al- 
lo spiazzo dove è morto Ka- 
rimè chiuso per il Coronavi- 
rus: «La loro è una famiglia 
molto conosciuta in paese. 
Sanno tutti che vivono in 
condizioni difficili. Prima 
della pandemia assisteva- 
mo una trentina di fami- 
glie, ma adesso sono diven- 
tati di più. Molti sono mi- 
granti. Ce ne sono tanti in 
questa zona». — 
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IL CASO 


Ferrovia veloce 
Budapest-Belsrado 
Il progetto diventa 
segreto di Stato 


L'Ungheria classifica come riservati gli atti sull'operazione 
da due miliardi finanziata per l'85% da un prestito cinese 


Stefano Giantin BELGRADO 


Un progetto infrastrutturale 
miliardario, già di per sé pie- 
nodi zone d’ombra, su cui ora 
viene pure posto il segreto di 
Stato, troncando così ogni 
speranza di comprenderne 
con esattezza i contorni e il 
reale impatto sull’indipen- 
denza geopolitica del Paese. 
Accade nell'Ungheria di Vik- 
tor Orbàn, dove s’infiamma- 
nole polemiche sul mega-pro- 
getto della ferrovia veloce Bu- 
dapest-Belgrado, tassello fon- 
damentale del futuro corrido- 
io su rotaia dal porto del Pi- 
reo, controllato dalla Cina, fi- 
no all'Europa centrale via Bal- 
cani, super-ferrovia pensata 
per facilitare l'afflusso di mer- 


Tassello fondamentale 
del futuro corridoio 

su rotaia dal Pireo 
all'Europa centrale 


ci “made in China” verso l’Eu- 
ropa. 

Della ferrovia superveloce 
— il più importante progetto 
in Ungheria dopo la centrale 
nucleare Paks II sponsorizza- 
ta da Mosca -sisa che sarà lun- 
ga 350 chilometri e che do- 
vrebbe essere entrare in fun- 
zione entro il 2022. Non si sa- 
prà per almeno dieci anni, in- 
vece, quali saranno le clauso- 
le del contratto di costruzio- 
ne sul tratto magiaro (circa 


160 km), dopo che il Parla- 
mento di Budapest ha deciso 
di classificare come riservati 
per un decennio appunto tut- 
tiipiù significativi aspetti del- 
la realizzazione dell’opera in- 
frastrutturale, che dovrebbe 
costare circa due miliardi di 
euro, per l’85% coperti da un 
mega-prestito della Exim 
Bankcinese. Le ragioni del se- 
greto? Budapest si è limitata 
asostenere che rivelare a tutti 
ogni particolare «ostacolereb- 
be l'abilità dell'Ungheria a 
condurre una politica estera» 
autonoma, suggerendo an- 
che che il prestito cinese po- 
trebbe essere a rischio, senza 
ildovutoriserbo. 

Le giustificazioni non faran- 
no che accrescere le contro- 


Il premier ungherese Viktor Orbàn 


versie emerse già in passato, 
in particolare le polemiche 
sull’influenza della Cina sugli 
affari interni di Budapest a 
causa del prestito, ma anche 
sull’utilità dell’opera, consi- 
derato che a sud di Belgrado, 
verso la Grecia, tutto è fermo. 
Stime ungheresi inoltre pre- 
vedono che ci vorranno tem- 
pi lunghissimi prima che l’in- 
vestimento sulla ferrovia dia i 


DOPO LO SCIOGLIMENTO DEL PARLAMENTO 
Croazia, Milanovié 
ha deciso: le elezioni 
si terranno il 5 luglio 


ZAGABRIA 


Siterranno il 5 luglio prossi- 
mo le elezioni parlamenta- 
riin Croazia. Lo ha deciso ie- 
riil Presidente della Repub- 
blica Zoran Milanovié. A 
quanto precisa una nota 
della stessa presidenza 
croata, le elezioni nei seggi 
in Croazia siterranno il 5 lu- 
glio, mentre nei seggi pres- 
so le missioni diplomatiche 
e consolari il voto si terrà il 
4eS5luglio. 

Lunedì scorso il parla- 


Zoran Milanovit 


mento di Zagabria è stato 
sciolto, tre mesi prima della 
scadenza naturale della le- 
gislatura, su iniziativa del- 
lo stesso governo che punta- 
va ad andare al voto prima 
dell’estate. Lo stesso pre- 
mier uscente Andrej Plen- 
kovié (Hdz), alla guida 
dell'esecutivo di centrode- 
stra, ha spiegato nei giorni 
scorsi che il governo consi- 
dera raggiunti tutti i propri 
principali obiettivi; mentre 
un nuovo mandato andreb- 
be finalizzato alla gestione 
della crisi economica conse- 
guente alla pandemia e 
dunque alla sfida della ri- 
presa. 

L'opposizione da parte 
suaha ipotizzato che lo scio- 
glimento anticipato del Par- 
lamento sia stata una mos- 
sa pensata per capitalizza- 
re in termini di voti quella 
che viene considerata una 


buona gestione dell’emer- 
genza sanitaria da Co- 
vid-19. 

In ogni caso, il 5 luglio 
contro i conservatori dell’H- 
dz (Unione democratica 
croata) ci sarà una larga 
coalizione di centrosini- 
stra, capeggiata dal Partito 
socialdemocratico (Sdp). 
Negli ultimi sondaggi le 
due formazioni politiche so- 
no praticamente allineate 
con il 28% delle preferenze 
ciascuna. 

A destra si è intanto for- 
mato un terzo blocco che 
raggruppa partiti sovrani- 
sti ed euroscettici, i quali al- 
le recenti elezioni presiden- 
ziali - che a inizio gennaio 
avevano sancito la vittoria 
dell’Sdp -sierano presenta- 
ti uniti, col candidato Miro- 
slav Skoro, famoso cantan- 
te, arrivato terzo con il 
24%.— 


Data di nuovo in bilico dopo il primo rinvio 


Serbia al voto in giugno 
Vucic torna a frenare 


ILCASO 


essuna certezza de- 
finitiva. Se i nume- 
ridei contagi doves- 
sero di nuovo im- 
pennarsi, allora anche le ele- 
zioni parlamentari —rinviate 
da aprile alla nuova data del 
21 giugno — potrebbero ulte- 
riormente slittare. E quanto 
hasuggerito il presidente ser- 
bo, Aleksandar Vutic, che 
commentando il quadro epi- 


demiologico nel Paese balca- 
nico ele relative ricadute po- 
litiche ha affermato che «le 
elezioni non saranno il mag- 
gior tema» se i malati rico- 
minceranno a crescere. «Se 
la situazione sarà sotto con- 
trollo», al contrario, «il voto 
non sarà più posticipato», ha 
affermato VuciC, aggiungen- 
do però che «se ci saranno 
problemi con i contagi che 
non possiamo controllare, al- 
lorala salute pubblica avrà la 


priorità». «Lo Stato reagirà 


con prontezza e responsabili- 
tà per proteggere la vita dei 
cittadini», ha assicurato il lea- 
der serbo, che all’inizio del 
mese aveva annunciato la 
nuova data del 21 giugno 
perilvoto. 

Le affermazioni arrivano 
dopo un’altalena nelle cifre. 
Ieri i nuovi positivi sono stati 
100in tutta la Serbia, contro 
134 di domenicae gli 89 di sa- 
bato, mentre venerdì erano 
stati ben 114, il dato più alto 
da inizio maggio. Vucié ha 
anche attaccato l’opposizio- 
ne, accusandola di avere «or- 
ganizzato proteste fuori dal- 
la presidenza durante il co- 
prifuoco», mentre ha evitato 
commenti su Bosko Obrado- 
vié, uno dei leader della mi- 
noranza, che ieri ha interrot- 
tolo sciopero della fame con- 


dotto per giorni per chiedere 
il rinvio delle elezioni, che co- 
munque gran parte dell’op- 
posizione pianifica di boicot- 
tare. «Senza cibo si può sta- 
re, ma non senza libertà», ha 
dichiarato Obradovi(. 
Schermaglie a parte, Vucic 
appare lanciatissimo nel 
mantenere il consenso. Lo 
confermano le scene — da 
molti sui social definite «di- 
stopiche» — del presidente 
che tiene un raduno politico 
a distanza, in uno studio Tv, 
con centinaia di suoi sosteni- 
tori, collegati via Internet e 
visibili attravesro tanti me- 
ga-schermi, ad applaudire il 
leader serbo, forse il comizio 
del futuro all’epoca delvirus. 


ST.G. 
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suoi frutti. In più, nei lavori sa- 
ranno impegnate in gran par- 
te imprese cinesi, qualche 
azienda russa sul fronte serbo 
mentre su quello magiaro si 
parla anche di ditte vicine al 
tycoon pro-Orbàn, Lorinc 
Meszaros. Il progetto poi coz- 
zerebbe contro i piani strate- 
gici dello stesso Orban, che 
aveva puntato sul porto di 
Trieste e non sul Pireo, ha at- 


Siè spento serenamente 


Vinicio Pavani 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, la figlia 
GABRIELLA. 

Lo saluteremo sabato 23 al- 
le ore 10.00 in via Costalun- 


ga. 
Trieste, 21 maggio 2020 


Si uniscono al dolore i nipo- 
ti MAURIZIO e PATRIZIA, 
PAOLO e ANDREA, il cogna- 
to GIOVANNI. 


Trieste, 21 maggio 2020 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Bruno Giraldi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GRAZIELLA, i figli 
LUCA con ANNALISA, MAT- 
TEO con LICIA, i nipoti PIE- 
TRO, DIEGO e CLARISSA. 


I funerali avranno luogo sa- 
bato 23 alle ore 11.20 nella 
Cappella di via Costalunga. 
Trieste, 21 maggio 2020 


taccato il liberale Laszlo Ke- 
resztes, subito dopo l’apposi- 
zione del segreto. Quella fer- 
rovia sarà «un pozzo senza 
fondo» di soldi pubblici e 
non, ha rincarato il partito na- 
zionalista Jobbik. Sulla stessa 
linea il Partito socialista, che 
ha denunciato che ora Buda- 
pest sarebbe sempre più alla 
mercé di Mosca e Pechino, a 
causa dei debiti contratti. E 
anche nei corridoi del potere 
aBruxelles si teme che la Cina 
stia tentando di «comprare in- 
fluenza» in un Paese Ue ap- 
profittando della crisi genera- 
ta dalla pandemia, ha rivela- 
tol’agenzia Reuters. 

Ma Budapest non è un’ecce- 
zione, a Est e nei Balcani. Lo 
ha confermato l’autorevole 
Center for Security Studies 
(Css) dell’Eth Zurich, che in 
un nuovo studio ha ammoni- 
to che, soprattutto in tempi di 
grave recessione, i Paesi della 
regione potrebbero sempre 
di più rivolgersi a Pechino 
con il cappello in mano, con- 
cedendo mano libera e in- 
fluenza in cambio di prestiti. 
Ciò vale in particolare per 
grandi «progetti infrastruttu- 
rali». Il tutto va letto in un pia- 
no per «una più ampia dipen- 
denza geo-economica» dell’a- 
rea da Pechino, ha lanciato 
l'allarme il Css segnalando 
che la Serbia è ora «fra i primi 
beneficiari degli investimenti 
cinesi»in energia e infrastrut- 
ture e ricordando che, ad 
esempio, solo in Montenegro 
il 40% del debito estero è in 
manoai cinesi, impegnati nel- 
la costruzione dell’ autostra- 
da verso Belgrado. — 
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Siè spento serenamente 
IL CAV. 


Giuseppe Gallus 
(Ex M.llo Mag. della G.D.F.) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ROSSANA, le fi- 
glie con i generi e la nipote 
ALESSIA. 

I funerali si terranno in for- 
ma privata. 


Trieste, 21 maggio 2020 


t 


Cihalasciato 


Guerrino Bogatez 


Ne danno il triste annuncio 
i figli EDVIN e MARCO, la 
sorella ADA e parenti tutti. 

Ultimo saluto venerdì 22 
maggio dalle 10.15 alle 11 
invia Costalunga. 


Aurisina, 21 maggio 2020 


E'mancata 


Lucia Ravalico 


Resterai sempre nei nostri 
cuori, il figlio MANLIO e i 
suoi cari. 


Muggia, 21 maggio 2020 


Gd 
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Trieste Airport 
pronti i primi aerei 
A fine giugno si vola 
a Napoli e Catania 


Recuperata la sinergia con Ryanair, Volotea oltre alla tratta 
con Olbia lancia le novita su Palermo e Lamezia Terme 


Marco Ballico / UDINE 


I primi voli, a fine giugno, 
su Catania e Napoli. Da lu- 
glio si ritorna anche a Lon- 
dra, Valencia e altre destina- 
zioni Ryanair. E pure su Ol- 
bia, Palermo e Lamezia Ter- 
me, le novità annunciate ie- 
ri da Volotea. Trieste Air- 
port riempie un’agenda 
vuota da metà marzo causa 
pandemia. Lo fa allargando 
l'offerta verso Calabria, Sici- 
lia e Sardegna, recuperan- 
do la sinergia con Ryanair e 
confermando le trattative 
con Alitalia e Lufthansa, 
senza però avere certezze 
sui tempi della ripresa dei 
collegamenti con Roma e 
Monaco. 

Con Volotea, informa 
l'amministratore delegato 
dello scalo regionale Marco 
Consalvo, «consolidiamo il 
rapporto e apriamo un pro- 
getto che auspichiamo di 
lungo periodo. Dobbiamo 
andare con i piedi per terra 
e sperare che la curva dei 
contagi ci sia favorevole, 
ma non nascondiamo una 
grande soddisfazione per 
avere aggiunto bacini im- 
portanti». L'intesa ufficializ- 
zata con un comunicato 
congiunto riguarda l’avvio 
dei tre collegamenti per l’e- 


Trieste Airport resta chiuso per decreto ministeriale fino al 2 giugno 


Trattative con Alitalia e 
Lufthansa ma sui tempi 
della ripresa per Roma e 
Monaco niente certezze 


glio a fine agosto, da que- 
stanno ci si allunga a set- 
tembre) e con le novità Pa- 
lermo e Lamezia Terme. 
Tutte le rotte, che prevedo- 
no due frequenze settima- 
nali, sono già disponibili sul 
sito www.volotea.com e 
nelle agenzie di viaggio: il 
primo decollo il 3 luglio su 


Pizzimenti: bel segnale 
dal potenziamento 
dell'offerta della 
compagnia low-cost 


low-costriparte anche il Na- 
poli, a giugno (domani sarà 
caricato ilvolo perle preno- 
tazioni, molto probabilmen- 
te programmato nell'ulti- 
ma decade del mese), an- 
che in questo caso due volte 
alla settimana con progetto 
di salire a cinque da settem- 
bre. Un'operazione che rien- 


Francia, Spagna e Grecia. 
In questa fase di ripartenza 
del comparto turistico, 0s- 
serva Valeria Rebasti, com- 
mercial country manager 
Italy & Southeastern Euro- 
pe, «è un messaggio positi- 
voedisperanza». 

La soddisfazione è anche 
dell'assessore regionale ai 
Trasporti Graziano Pizzi- 
menti: «Dopo questo perio- 
do così difficile in cui tutti 
noi siamo stati messi a dura 
prova, quello di Volotea è 
un bellissimo segnale, un 
punto di partenza che sicu- 
ramente ci fa ben sperare 
peril futuro della Regione e 
dell'Italia». 

Sul tavolo del presidente 
Antonio Marano e di Con- 
salvo ci sono però anche le 
altre partite. E buone noti- 
zie arrivano da Ryanair. 
Con la compagnia irlande- 
se è già fissato il primo volo 
post-virus su Catania (il 23 
giugno), ma sono in vendi- 
ta anche quelli su Cagliari 
(2 luglio), Londra Stansted 
(2 luglio), Valencia (3 lu- 
glio) e Bari (1 agosto). A lu- 
glio le frequenze per l'Italia 
saranno due a settimana, 
come pure su Londra, men- 
tre su Valencia ci si fermerà 
auna. Adagosto si salirà pe- 
rò a tre per Londra e a due 
per Valencia. Solo il Malta 
resta in stand-by, con possi- 
bile ripartenza rinviata a 
settembre-ottobre. 

Si lavora naturalmente 
anche su Roma e Monaco, 
maoccorre attendere anco- 
raun po’: «Vorremmo parti- 
re sulla capitale con alme- 
no unvolo giornaliero e con- 
tavamo di riuscirci per fine 
giugno, ma non abbiamo 
ancora risposte da Alitalia. 
Quanto a Lufthansa, la pros- 
sima settimana ci diranno 
se rientriamo nella finestra 
di luglio o in quella di set- 
tembre perilriavvio del Mo- 
naco». La riapertura dell’ae- 
roporto? «Le disposizioni 
sono di chiusura fino al 2 
giugno — precisa ancora 
Consalvo —. Nell'attesa di 
date certe, la nostra inten- 
zione è comunque di riapri- 
re quando ci saranno voli 
commerciali e dunque ne- 


L'OMBRELLO STATALE 


Le aziende del Nordest 
alle prese con i dossier 
perla garanzia Sace 


Luigi dell'Olio /MILANO 


Non unsegnaledifragilità ta- 
le da richiedere la protezione 
dell’ombrello statale, piutto- 
sto un’opportunità normati- 
va per finanziarsi a costo più 
basso di quello normalmen- 
te richiesto dal mercato. So- 
no numerose le aziende del 
Triveneto che stanno valu- 
tando se rivolgersi a Sace 
(spa del gruppo Cdp), che in 
base al Decreto Liquidità può 
rilasciare garanzie a condi- 
zioni agevolate, controgaran- 
tite dallo Stato, sui finanzia- 
menti per liquidità erogati 
dagli istituti di credito. La 
protezione statale può esse- 
re richiesta sino a fine anno 
per finanziamenti di durata 
non superiore ai 6 anni, con 
possibilità di preammorta- 
mento fino a 24 mesi, a patto 
che l'impresa (o il professio- 
nista) non risulti presente tra 
le esposizioni deteriorate 
presso il sistema bancario e 
deve aver usato il Fondo cen- 
trale di garanzia fino alla ca- 
pienza. 

Stando a voci di mercato si 
sono già mosse varie aziende 
con sede o interessi rilevanti 
nel NordEst, anche se Sace 
non ha ancora ricevuto ri- 
chieste per la lentezza delle 
procedure. Qualche esem- 
pio? Aspi, Benetton, Fincan- 
tieri, Ovs e Safilo. L'elenco 
cresce giornalmente, anche 
se finora i finanziamenti 
sbloccati da Sace si fermano 
a 100 milioni: le banche ero- 
gatrici devono riunire i cda. 
Quanto al gruppo della can- 
tieristica, nella call giorni fa 
con gli analisti, seguita alla 
presentazione dei risultati tri- 
mestrali, il cfo Giuseppe Da- 
do ha sottolineato che non 
esistono problemi di liquidi- 
tà (il colosso guidato da Giu- 
seppe Bono continua ad accu- 


escluso il ricorso a nuove li- 
nee di credito. In sostanza è 
solo questione di opportuni- 
tà: si tratta di capire se il ricor- 
soa un finanziamento banca- 
rio con garanzia Sace sia con- 
veniente dal punto di vista 
dei costi rispetto ai risultati 
che si punta a raggiungere 
impiegando il capitale raccol- 
to. Prima della pandemia le 
società industriali italiane, 
per finanziarsi a 10 anni, do- 
vevano sostenere tassi gene- 
ralmente superiori al 5%, 
con punte del 10% nei casi di 
aziende meno solide o in fasi 
di particolare tensione sui 
mercati, come quella attua- 
le. Ma, alla luce del decreto 
Liquidità la provvista costerà 
molto meno se lo Stato garan- 
tisce al 70-80%le banche dal- 
le perdite sui mancati rimbor- 
si. Qui il decreto impone solo 
uno 0,5% di commissione an- 


Ipotesi Fincantieri, 
Atlantia si è già fatta 
avanti. Ma alla spa per 
ora nessuna richiesta 


nua al Tesoro per le garanzie 
cuiva aggiunto il tasso banca- 
rio per forbice complessiva 
stimata da fonti attive sui dos- 
sier dal 2 al3% annuo: in me- 
dia meno della metà. 
Atlantia, controllata dalla 
famiglia Benetton, fa sapere 
che Autostrade per l'Italia e 
Adr hanno fatto richiesta di 
prestiti con garanzia statale 
perimporto fino a 1,5 miliar- 
di. Telepass non percorrerà 
questa strada. Sembra orien- 
tata verso il sì Autogrill, che 
secondo il decreto può otte- 
nere garanzie pubbliche per 
finanziamenti fino a 250 mi- 
lioni. Paiono orientate a fare 
richiesta anche Ovs e Safilo; 
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peso della rappresentanza. De- 


Carlo Bonomi 


le imprese: «Un intervento im- 


viale dell'Astronomia.— 
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Elkann: avanti con la fusione tra Fca e Psa 


«Patti scritti sulla pietra, sì al dividendo». || presidente: sul prestito colloqui in corso, serve aiuto al settore. Exor, ok bilancio 


Teodoro Chiarelli 


Fca e Psa, avanti tutta sulla fu- 
sione. Lo ha ribadito ieri con 
enfasi il presidente e ammini- 
stratore delegato di Exor, 
John Elkann, all’assemblea di 
Exor, prima, e in conference 
call con gli analisti, dopo. 

A tenere banco, è soprattut- 
to il settore auto, dove alla pe- 
sante situazione di mercato a 
livello globale determinata 
dalla pandemia di coronavi- 
rus si è affiancata la polemica 
politica sulla richiesta di Fca 
Italy di un prestito da 6,3 mi- 
liardi di euro a Intesa SanPao- 
lo con la garanzia dello Stato 
attraverso la Sace. «Il prestito 
chiesto da Fca Italy è disegna- 
to per aiutare il settore auto in 
Italia, serve a garantire liquidi- 
tà in questo periodo —ha detto 
Elkann - Intesa Sanpaolo ci 
sta lavorando, abbiamo collo- 
qui in corso». Nessun accenno 
alle polemiche sulla sede lega- 
le e fiscale fuori dall'Italia. So- 
lo un accenno al fatto che 
«ogni Paese ha un diverso stru- 
mento per aiutare la sua base 
industriale». Il presidente di 
Exor ha però tenuto il punto 
sul maxi-dividendo straordi- 
nario di Fca da 5, 5 miliardi 
previsto dalle intese sulla fu- 
sione. «I termini dell’accordo 
con Psa sono scritti nella pie- 
traevincolati». 

L’alleanza con Peugeot Ci- 
troen, dunque, va avanti a di- 
spetto anche della pandemia. 
«Anzi, dopo il Covid — ha spie- 
gato Elkann-la fusione ha an- 
cora più senso. I lavori per il 
progetto di fusione 50/50 tra 
Fca e Psa stanno proseguendo 
secondoi piani e nei tempi pre- 
visti. La ragione strategica di 
questa combinazione delle 
due società e dei loro dipen- 
denti è più forte che mai. Stia- 
mo seguendo la timeline indi- 
cata. Sono molto soddisfatto 
del lavoro fatto finora. Il pro- 
cesso di autorizzazione da par- 
te delle autorità sta andando 
bene». Itempi? Al più tardi nel 
primotrimestre del 2021. 

L’emergenza Covid non ha 
certo reso le cose più facili per 
l'industria dell’auto, ha ag- 
giunto Elkann. «Ma forse ne 
ha reso alcune più chiare. Sia- 
mo all’inizio di una nuova era 
diinnovazione nel settore, do- 
vuto alla tripla rivoluzione 
dell'auto: connessa, pulita e 


autonoma. Le imprese e i Pae- 
si che agiranno con più decisio- 
ne per cogliere le opportunità 
di questa rivoluzione saranno 
quelle che avranno successo». 
Exor, ha detto il suo presiden- 
te, deve guardare avanti con 
ottimismo. «Attraverso gli an- 
ni e le generazioni, abbiamo 
attraversato molte crisi, tutte 
diverse, e ne siamo sempre 
usciti più forti diprima». 

Exorapprofitterà dell’attua- 
le situazione, da un analista 
considerata conveniente per 
mettere a segno nuove opera- 
zioni? Elkann ha replicato di 
non credere che il mercato sia 
“cheap”. «Ma ci sono delle 
aree di convenienza, soprat- 
tutto nel settore viaggi e acco- 
glienza». Anche se sono sfuma- 
ti i 9 miliardi di dollari della 
mancata vendita di Partner- 
Re, laholdingha ancora muni- 
zioni. «Avevamo già a disposi- 
zione 1,9 miliardi di euro e do- 
po le operazioni Gedi e Via ci 
restano 1, 5 miliardi. Puntia- 
mo pure a ridurre il debito ap- 
profittando della fase di tassi 
bassi». E proposito del gruppo 
di riassicurazioni, ha confer- 
mato che dopo che Covéa ha 
deciso di non rispettare l’impe- 
gno assunto a marzo per l’ac- 
quisto di PartnerRe, la hol- 
ding degli Agnelli non è più in- 
teressata a operazioni di ag- 
gregazione. 

Su Cnh Industrial Elkann 
spiega che il processo periden- 
tificare il nuovo ceo sta facen- 
do progressi. «Suzanne Hey- 
wood è ceo facente funzioni 
per risolvere il problema della 
guida operativa della società, 
ancora più necessario ora per 
l'emergenza Covid-19. Un pro- 
blema che è, almeno in parte, 
all’origine dei deludenti risul- 
tati della società». Infine l’edi- 
toria. «Nell’acquisire il control- 
lo di Gedi il 23 aprile abbiamo 
immediatamente effettuato 
alcuni cambi di leadership: 
ognuno di questi responsabili, 
che hanno maturato grandi 
esperienze professionali, pos- 
siede ora ciò che serve per gui- 
dare la necessaria trasforma- 
zione digitale con un rinnova- 
to senso di urgenza. Sarà loro 
responsabilità trarre il meglio 
dai giornalisti e dai professio- 
nisti di grande talento che la- 
vorano in Gedi e che sono la ve- 
raforza della società». — 
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IR: 


Due operai al lavoro in uno stabilimento del gruppo Fca coni dispositivi anti-contagio Covid-19 


Il governo non vuole intralciare l'intesa raggiunta dai due gruppi 
Fassina: dividendo necessario alla fusione, ha natura finanziaria 


Decreto liquidità, cambia norma 
sulla distribuzione delle cedole 


ILRETROSCENA 


Alessandro Barbera /ROMA 


1 governo non 

vuole bloccare la 
<< fusione fra Fca e 

Peugeot». Sono 
passatele 21 quandoil sotto- 
segretario al Tesoro Pierpao- 
lo Baretta chiarisce al telefo- 
no la norma riformulata in 
Commissione Finanze alla 
Camera sulla distribuzione 
dei dividendi per le società 
che faranno richiesta di pre- 


stito bancario garantito dal- 
lo Stato. 

Per capire di cosa stiamo 
parlando occorre fare un 
passo indietro e leggere anzi- 
tutto il testo del decreto li- 
quidità. Articolo uno, secon- 
do comma, lettera i: «L’im- 
presa che beneficia della ga- 
ranzia statale per il prestito 
assume l’impegno che non 
approvi la distribuzione di 
dividendi nel corso del 
2020». Fca ha chiesto 6,3 mi- 
liardi a Intesa Sanpaolo, e 
per questo ha sospeso anche 
la distribuzione dei dividen- 


diordinari dell'azienda. Nel- 
la maggioranza c'è comun- 
que una forte pressione per 
modificare la norma: così 
formulata— questa l’obiezio- 
ne - il prestito può essere ri- 
chiesto da chiunque un mi- 
nuto dopo la consegna degli 
utiliai soci. 

Di qui la decisione di ag- 
giungere unariga: «Qualora 
l'impresa abbia già distribui- 
to dividendi, l'impegno anzi- 
detto viene assunto dall’im- 
presa per i 12 mesi successi- 
vi«. Nel caso di Fca la que- 
stione è più complessa di co- 


sì. Dopo aver già deliberato 
la sospensione dei dividendi 
ordinari, ha invece in pro- 
gramma per il primo trime- 
stre del 2021 la distribuzio- 
ne di un utile straordinario 
necessario alla fusione pari- 
taria con i francesi. A prima 
vista la norma sembra fatta 
apposta per lasciare un dub- 
bio interpretativo. E in effet- 
ti all'interno del Pd c’è una 
corrente che sul tema sta 
dando battaglia. Prima il vi- 
cesegretario Andrea Orlan- 
do, ieri il ministro per il Sud 
Beppe Provenzano: «Dico 
no ai prestiti alle aziende 
che vogliono delocalizza- 
re». 

Qui però Fca si gioca ben 
altro: la distribuzione del di- 
videndo straordinario serve 
a evitare che l’asse del nuo- 
vo gruppo si sposti verso il 
socio francese. E sela norma 
riformulata imponesse di at- 
tendere 12 mesi anche per 
quel dividendo, i piani di 
Fca andrebbero peraria. Ste- 
fano Fassina, deputato di 
Leu e autore della norma ri- 
vista conferma la versione 
di Baretta: «Per quanto miri- 
guarda quandosi parla di di- 
videndi ci si riferisce a quelli 
ordinari relativi agli utili. Il 
dividendo necessario alla fu- 
sione ha natura puramente 
finanziaria. Se poi restasse 
un dubbio interpretativo sa- 
rebbe utile chiarirlo». La 
questione politica appare ri- 
solta, come sempre il proble- 
maè apparire anche coeren- 
tineifatti. 

Nell’orgia di norme uscite 
in queste settimane dal go- 
verno l’incertezza l’ha sem- 
pre fatta da padrona. Il de- 
creto liquidità, atteso da mi- 
gliaia di aziende in difficol- 
tà, ieri ha subito altre due 
modifiche rilevanti. La pri- 
ma: i prestiti alle aziende 
con fatturato fino a ottocen- 
tomila euro—e garantiti dal- 
lo Stato perl’ottanta per cen- 
to del loro valore - potranno 
essere restituiti in trent’an- 
ni. La seconda: la garanzia 
pubblica sale al cento per 
cento per tutte le domande 
di finanziamento fino a tren- 
tamila euro. Sempre che le 
banche si sbrighino a conce- 
derli.— 
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Speciale CASA/EDILIZIA 


DESIGN D'INTERNI 


Nuova vita al bagno: 
tante soluzioni 

nella stanza più 
ristrutturata d'Italia 


Il bagno è la stanza più ristruttu- 
rata dagli italiani con il 37% dei 
lavori realizzati nel nostro paese 
secondo una ricerca sul 2018 di 
Habitissimo. 


Scegliere il suo "vestito" è un'ope- 
razione con la quale tutti - prima 
o poi - dobbiamo confrontarci, nel 
tentativo di creare ambiente pratico 
e funzionale che sia gradevole agli 
occhi. Optare per i giusti pavimenti 
e i rivestimenti parietali più adatti, 
dunque, diventa essenziale quanto la 
scelta della rubinetteria e di tutti gli 
altri accessori. Per quanto riguarda 
l’arredo del bagno, è sempre oppor- 
tuno rifarsi allo stile della casa e al 
proprio gusto personale. A rappresen- 
tare una discriminante fondamentale 
sono poi anche gli spazi che si hanno 
a disposizione: un aspetto che, senza 
dubbio, contribuisce a preferire una 
scelta di rivestimento piuttosto che 
un’altra. I colori di tendenza per i 
rivestimenti dell’arredo bagno, in 
genere, cambiano di anno in anno 
e spesso, rilevante nella scelta, si 
dimostra il budget di spesa che ci si 


è prefissati. Piastrelle, mattonelle e 
ceramiche rappresentano tuttavia i 
rivestimenti per il bagno più utiliz- 
zati negli ultimi anni. Elementi che 
assolvono a una triplice funzione: la 
bellezza di questi materiali, infatti, 
si coniuga con l’ampia possibilità di 
creazioni e combinazioni che si pos- 
sono realizzare. Ma anche la praticità 
del loro utilizzo rappresenta oggi un 
valore molto considerato da chi deve 
scegliere i giusti rivestimenti per la 
propria stanza da bagno. Sul mercato 
dell’arredo bagno esistono centinaia 
di varietà di piastrelle, che si diffe- 
renziano una dall’altra non solo per 
il colore, ma anche per la tipologia 
di decorazione, che può essere più o 
meno sofisticata. Di grande tendenza 
risultano oggi le decorazioni sulle 
pareti e sui pavimenti del bagno a 
motivi geometrici, oppure con disegni 
più elaborati. Vi sono anche alcune 
tipologie di piastrelle in grado di 
riprodurre fedelmente il caldo effet- 
to del legno, offrendo la piacevole 
sensazione di camminare come su 
un parquet. Questa soluzione è di- 
sponibile sia per l'amante del bagno 


classico, sia per chi desidera conferire 
a questo ambiente un aspetto decisa- 
mente più moderno. Tutte le piastrelle 
delle nuove collezioni sono realizzate 
mediante l’utilizzo delle tecnologie 
più avanzate e sono disponibili in 
diversi formati. Il consiglio è quello 
di farsi aiutare da un designer, il quale 
sarà in grado di studiare molteplici 
opzioni di posa, ottenendo sempre 
delle creazioni originali ed esclusive 
per ogni differente tipologia di bagno. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA A_MANZONI & C. 


Pi a 


Devi ristrutturare casa ma non vuoi entrare 
in un negozio affollato per un preventivo? 


Dathmosphere 


ha pensato a te!!! 


Ti diamo la possibilità di 
fissare un appuntamento 
e, oltre a trovare tutti i prodotti necessari 
per difenderci dall’infezione, 
il negozio sarà 
a tua completa disposizione 


per 2 ore 


...Chiama e fissa Il tuo appuntamento! 


VIA DEI CALDERAI, 8 


TRIESTE 


TEL. 040.307569 


QIHNUST UBALI Hd SI HNUTI 


Speciale CASA SICURA 


UNA PROTEZIONE IN PIÙ 


Dalle barriere 

a raggi infrarossi 
alle finestre a vetro 
antisfondamento 


I sistemi di sicurezza generalmente 
presenti nelle grandi aziende sono 
disponibili anche per le abitazioni 
e godono delle detrazioni fiscali. 


Le case del nuovo decennio sono sem- 
pre più moderne e tecnologiche, anche 
per quanto riguarda la sicurezza. Tra 
le soluzioni più innovative dal punto 
di vista della protezione perimetrale 
ci sono le barriere antifurto a raggi 
infrarossi, dette anche rilevatori per 
allarmi a fotocellula. 

Si tratta di particolari sensori dotati 
di una luce non percepibile dall'occhio 
umano, che costituisce una vera e 
propria barriera. Questo sistema è 
l'ideale per le zone più esposte ai ma- 
lintenzionati, come balconi e ingressi. 
Ma è perfetto anche per gli esterni, 
in quanto resistente alle intemperie, 
quali pioggia, vento e grandine. 

Inoltre, consente di eliminare il 
problema dei falsi allarmi, causati 
da animali, foglie e rami: l'allarme si 
attiva solo quando entrambi i raggi di 
luce di cui è dotato vengono interrotti, 


Per sentirsi davvero al sicuro è 
importante però proteggere i punti 
della casa più esposti, come le finestre. 
Se l'abitazione si trova al piano terra 
ed è facilmente raggiungibile dall'e- 
sterno, la soluzione migliore sono le 
finestre antisfondamento, resistenti 
alle sollecitazioni meccaniche. 

Il vetro antisfondamento da un lato 
evita l'intrusione di ospiti indesiderati 
dall'esterno, dall'altro protegge la sicu- 
rezza di chi è dentro casa. E in grado, 
infatti, di trattenere completamente i 
frammenti di vetro in caso di rottura, 
grazie all'alto spessore e alla presenza 
di pellicole plastiche interposte al suo 
interno. Una soluzione ideale per gli 
appartamento sono le porte blindate 
in vetro, che garantiscono protezione 
lasciando passare al tempo stesso la 
luce naturale dall'esterno. 

A differenza di quanto si pensi, si 
tratta di soluzioni accessibili a tutti, 
anche grazie alle detrazioni fiscali. Il 
prezzo del vetro antisfondamento è 
comunque variabile e dipende, oltre 
che dalla marca produttrice, dalle 


ovvero con il passaggio dell'uomo. varie tipologie e dallo spessore. 


ARREDO GIARDINO 


Bordure, Fioriere 
Pali, Grigliati 


Terriccio e Tanto Altro! 
Materiali edili e porfidi 


at MECSIORE 
\ wWMIVECIEAIE.IE 


OLTRE ALLARREDO GIARDINO... 
SPECIALIZZATI IN FORNITURA 
MATERIALI EDILI, PORFIDI, 
FERRAMENTA E VERNICI. 
DA 35 ANNI AL VOSTRO FIANCO 


LA EDIL PORFIDI TRENTINA È IN 
Località Devincina, 22 (fronte deposito autobus) - Sgonico, Trieste 
040 251044 oppure 338 9964386 | edilporfiditrentina@libero.it | @ 
orari da lunedì a venerdì 7.30 - 1700 SABATO 7.30 - 12.00 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA AMANZONI & C. 


I sistemi antifurto a infrarossi sono disponibili anche wireless 


IHERMOIDEA 


di RP. Marussi 


SPECIALISTI IN IMPIANTI 
IDROSANITARI A TRIESTE 


L'azienda Thermoidea opera a Trieste 

nel settore degli impianti civili ed industriali 
di riscaldamento, condizionamento, 
idrosanitari e gas. 


Visita la nostra azienda 


I NOSTRI SERVIZI 


Grazie al nostro personale altamente specializzato 
vantiamo un’ampia conoscenza e abilità 

nella progettazione, realizzazione 

e manutenzione di impianti e caldaie 


Località Villa Opicina, 2057 /2 - Trieste 


Tel.040 215406 
Fax 040 2155034 - E-mail: thermoidea@emall.it 


IN ITALIA 


In viaggio nel futuro 
con le pantofole: 
la domotica piace 


sempre di 


La domotica è la disciplina che si 
occupa dello studio delle tecnologie 
volte a migliorare la qualità della 
vita nelle case e, in generale, negli 
uffici. 


Sconosciuta ai più fino a qualche 
anno fa, ora è sulla bocca di tutti 
ed è diventata una potente alleata 
degli italiani, aiutandoli a gestire 
le proprie case. Ma non è tutto: la 
domotica permette di ottenere un 
notevole incremento delle prestazioni 
prodotte dai diversi impianti presenti 
all’interno di ogni abitazione, otti- 
mizzando i consumi e consentendo 
ai proprietari di poter utilizzare va- 
ri servizi, quali controllo, comfort, 
sicurezza, risparmio energetico e 
comunicazione. Non vi è dubbio che 
il 2020 sarà l’anno della domotica. 
E° infatti previsto un aumento del 
27% di smart home rispetto all’anno 
precedente. I dati, in fin dei conti, par- 
lano chiaro: per il prossimo periodo 
si prevede una crescita del mercato 
della domotica pari al 13,6% annuo 
fino al 2024, con un giro d’affari per 
il solo mercato italiano di circa un 


CERAME 


Un pavimento ad alta concentrazione tecnologica 
realizzato da Skema Lia ituoi ambienti. 


più 


miliardo nel 2020. Secondo le più 
recenti stime, quest’anno salirà a 2,2 
milioni il numero di abitazioni nel no- 
stro Paese dotate di strumenti smart 
home. Quali, poi, le ultime tendenze 
del mercato, in fatto di domotica? 
Un successo crescente è quello fatto 
registrare degli smart speaker. Grazie 
a questi sofisticatissimi altoparlanti 
intelligenti, vi sarà sempre più la 
possibilità di controllare i dispositivi 
smart home tramite comandi vocali. 
Il settore della domotica presenta 
oggi novità decisamente interessanti, 
che si orientano verso l’installazione 
di servizi di valore e la presenza di 
brand sempre più prestigiosi. Ma 
quali sono i prodotti domotici prefe- 
riti dagli italiani? Lavatrici, caldaie, 
videocamere di sorveglianza e termo- 
stati sono in testa a questa speciale 
graduatoria. E così, ecco la nascita di 
prodotti che permettono di gestire il 
funzionamento di diversi oggetti solo 
attraverso una connessione internet. 
Da remoto, in totale comodità, è dun- 
que possibile gestire il videocitofono, 
la televisione, l’illuminazione. Per 
una casa cibernetica al cento cento. 


MAR. 


CENTRO ASSISTENZA AUTORIZZATO 
BAXI Vaillant  Chaffoteaux sin 


MANUTENZIONE CALDAIE 


Manutenzioni 
Trattamenti 
Igenizzanti 


anificazioni 
Dì impanti di 


CLIMATIZZAZIONE 


TRIESTE © Via Antonio Baiamonti, 63 
Tel. 040 829154 


MONFALCONE (GO) ° Via Rossini, 13 
Tel. 0481 482303 


www.mar.ts.it 


Il pavimento LVTStar.K della linea Sintesy, introdotto nel 2018, si sta dimostrando una vera 
rivoluzione della pavimentazione: di grande formato, con grande stabilità dimensionale e 
soprattutto resistente all'acqua. Star.K è dotato di un pannello estruso che lo rende 
semirigido ma flessibile, forte e stabile anche se sottoposto a forti sbalzi ditemperatura. 
È anche provvisto di sottofondo acustico pre-accoppiato così che non teme l'umidità. 
Insomma, un pavimento estremamente pratico nella pulizia e nella gestione quotidiana, 
adatto atutti gli ambienti, anche quelli più proibitivi. 


Via Revoltella, 1 - 34138 Trieste 
Tel. 040 948323 - Fax 040 391002 APERTO IL SABATO 


Speciale CASA E EDILIZIA 


INFISSI 


Luce e comfort con le finestre a tetto 
dimensioni, apertura e prezzi 


Materiali, 


Sono da scegliere in base alle esigen- 
ze di funzionalità dell’ambiente e 
assicurano quasi sempre prestazioni 
e benefici interessanti. 


L'importante è scegliere la solu- 
zione più adatta alle esigenze abi- 
tative ma anche allo spazio e alle 
caratteristiche della destinazione. Le 
finestre a tetto sono infatti utili per 
dare una maggiore luce ma anche per 
ricavare piccoli balconcini. Di con- 
seguenza assumono forme differenti 
e anche la modalità di installazione 
può variare. Possono essere inserite 
sulla falda del tetto, in verticale o in 
orizzontale, oppure in combinazione 
sul tetto e in verticale. Tutto dipende 
dallo spazio per cui sono pensate tra 
un’area inutilizzata del sottotetto per 
cui è sufficiente un semplice punto 
luce, un piccolo e ospitale loft o una 
confortevole camere per gli ospiti. 

Il prezzo viaggia di pari passo 
con il materiale (pvc, alluminio e 
legno sono le soluzioni più comuni 
e più pratiche) e le dimensioni. In 
realtà c’è anche un terzo elemento 
da non perdere di vista e assume un 
ruolo centrale in termini di pratici- 
tà e usabilità. Si tratta dell’apertura 
della finestra a tetto che può essere a 
battente, a bilico o a compasso. Nel 
primo caso le ante si aprono verso 


l’interno della casa ma si rivelano 
scomode se le finestre sono molto 
alte. La seconda è più strategica e 
comoda perché l’anta ruota su un 
perno centrale al telaio e quindi oc- 
cupano meno spazio. Le aperture a 
compasso poco ingombranti e quindi 
utili soprattutto per le mansarde. 
Qualunque sia la scelta, i vantaggi 
sono tanti: le finestre a tetto illumina- 
no l’ambiente, garantiscono il ricam- 
bio dell’aria e garantiscono il corretto 
isolamento termico e acustico. 


SICUREZZA E BENESSERE 
DEVONO ESSERE 
AL CENTRO DELLA SCELTA 


Perché poi esistono tanti modi per 
chiamare le finestre per tetti, anche 
se poi il riferimento va sempre e 
solo alla stessa identica soluzione. 
Tra le denominazioni più diffuse ci 
sono quelle di lucernario e infissi 
per tetto. Anche se, a essere precisi, 
per lucernario si intende quella 
finestra che permette di accedere 
al tetto senza funzione isolante. 

Infissi per tetti è invece un termine 
generico con cui sono definite le 
finestre installate sul tetto, come i 
lucernari, gli abbaini e le finestre. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


CARATTERISTICHE 


Buon isolamento, 
fondamentale 
per evitare 

le dispersioni 


C’è un aspetto supplemen- 
tare a cui prestare la massima 
attenzione nella fase di creazione 
di una finestra di questo tipo è 
il corretto isolamento del tetto 
per evitare inutili dispersioni, 
ma anche infiltrazioni d’acqua 
nelle giornate piovose. Anzi, se 
questo spazio della casa è abitato 
e frequentato, fra tutte le superfi- 
ci esterne il tetto è l’elemento a 
cui prestare maggiore attenzione 
perché provoca surriscaldamento 
nei mesi estivi per via del basso 
livello di isolamento e disperde 
più calore durante la stagione in- 
vernale. L’isolante deve essere 
perfettamente asciutto, non la- 
cerato, coprire tutta la superficie 
del tetto e conservare lo spessore 
iniziale, soprattutto in prossimità 
della finestra. Se il sottotetto è pra- 
ticabile, è consigliabile procedere 
dall’interno, fissando l’isolante 
parallelamente alla pendenza del 
tetto. E allo stesso tempo conviene 
posare l’isolante sul pavimento 
del sottotetto. Isolare la parte in- 
clinata porterebbe solo a riscal- 
dare inutilmente il volume del 
sottotetto con il calore che sale 
dagli ambienti sottostanti. L’in- 
vestimento iniziale viene ripagato 


Le finestre a tetto illuminano l’ambiente e garantiscono il ricambio dell’aria nel tempo in termini di comfort. 


SCEGLI FINESTRE ITALIANE 
DI QUALITA! 


I NOSTRI PRODOTTI: 


* Creano comfort e sicurezza in casa 
* Contribuiscono all’efficienza energetica 
* Offrono soluzioni personalizzate 
migliorando la vita 


deceuninck 


( 
REHAU 


LA NOSTRA PROFESSIONALITÀ AL VOSTRO SERVIZIO 
PER LE SOLUZIONI DI ARREDOBAGNO PAVIMENTI 
E RIVESTIMENTI IN CERAMICA, VENDITA 
CALDAIE E RADIATORI 


NI 
EVOLAZIO 
ACSCALI DEL 


VIA J. RESSEL, 5 
SAN DORLIGO DELLA VALLE (TS) 


GG 040 828701 


Via Valmaura, 8 - 34146 Trieste (TS) 
Tel. 040 826084 - 040 281279 


LUNEDÌ - VENERDÌ: 8.00-12.30 e 13.30-17.00 
SABATO: 8.00-12.00 


GIOVEDÌ 21 MAGGIO 2020 
ILPICCOLO 


COMMENTI ?7 


LE IDEE 


L'FUROPA NON PIÙ 
OSSESSIONATA DAL DFBITO 


1decreto Rilancio presenta un elemen- 

to chiaro; per oltre metà delle sue voci 

dovrà essere coperto col debito e dun- 

que grazie al sostegno europeo; la do- 
manda inevitabile è se ciò sarà davvero 
possibile. 

Fortunatamente, qualcosa sembra 
muoversi in talsenso. La Corte di giustizia 
europea ha risposto con fermezza alla sen- 
tenza della Corte federale tedesca, inter- 
venuta sulla legittimità dell’operato della 
Bce, riaffermando la propria esclusiva 
competenza a verificare se un atto di un’i- 
stituzione dell’Ue sia o meno conforme al 
diritto dell'Ue. Dunque il tribunale tede- 
scononha alcun titolo a esprimersi su tale 
materia e deve astenersi dal farlo perché, 
scrive la Corte europea, «eventuali diver- 
genze tra i giudici degli Stati membri in 
merito alla validità di atti del genere po- 
trebbero compromettere l’unità dell’ordi- 
namento giuridico dell’Ue e pregiudicare 
lacertezza deldiritto». 

A questa ruvida replica si è accompa- 
gnata l'immediata dichiarazione della 
presidente Christine Lagarde: la Bce è 
un'istituzione europea e, come tale, rica- 
de solo sotto la giurisdizione della Corte 
di giustizia europea. Per simili ragioni, ha 
aggiunto, le strategie della stessa banca 
centrale non subiranno modifiche e, anzi, 
fronteggeranno gli effetti pesanti genera- 
tidallochocpandemico. Sitratta di reazio- 
ni importanti perché fulminee, espresse 
inunlinguaggio diretto e soprattutto per- 
ché volte a bloccare sulna- 


ALESSANDRO VOLPI 


Illettone Valdis Dombrovskis, vice presidente della Commissione Ue, considerato un "falco" 


dei loro principali partner commerciali il 
motore delle vitali esportazioni non si riac- 
cende. Non è difficile capire che Francia, 
Italia e Spagna pesano nella bilancia com- 
merciale tedesca, e nella tenuta dell’euro, 
molto più di Olanda, Danimarca e Au- 
stria. Così come non è difficile capire che 
non esistono più le condizioni per solita- 
rie interlocuzioni con gli Usa di Trump e 

conlaCina. 
Che le cose stiano cambiando emerge, 
altrettanto chiaramen- 


scere i tentativi di conte- 


te, da un dato che ri- 


stare qualsiasi ipotesi di Anche la G Snama guarda in modo diretto 
mutualizzazione del debi- ei “falchi” della Ue il nostro Paese. Le agen- 
to attraverso un drastico sembrano aver zie di rating si sono 


ridimensionamento della 
stessa Bce. Dalla Germa- 
nia è arrivato persino il 


cambiato idea su aiuti e 
parametri troppo rigidi 


espresse e hanno, di fat- 
to, avvicinato sempre 
piùi titoli del debito ita- 


giudizio del presidente 

del Bundestag Wolfgang Schaeuble, già 
feroce falco ai tempi di Draghi, secondo 
cui la sentenza della Corte federale tede- 
sca è pericolosa per la tenuta dell’euro e, 
dunque, assai inopportuna. Forse, anche 
in terra tedesca comincia a prendere cor- 
pola consapevolezza che una rigida politi- 
ca monetaria, ancora dettata dallo spau- 
racchio di svalutazione e inflazione, non 
ha più ragion d’essere con un indice dei 
prezzi inchiodato al di sotto dell’1%. For- 
se, verrebbe da aggiungere, anche i tede- 
schi stanno capendo, visti i pessimi dati 
della loro produzione manifatturiera, che 
senza un po’ di inflazione gli investimenti 
nonhannorespiro e che senza una ripresa 


liano, sia purcon sfuma- 
ture diverse, peraltro non del tutto com- 
prensibili, a junk bond, mostrando di nu- 
trire molteplici dubbi sulla solvibilità del 
nostro debito. Queste valutazioni, insie- 
me agli umori dei mercati e a qualche spe- 
culatore a cui piace vincere facile, hanno 
contribuito a rendere i Btp italiani più co- 
stosi dei titoli di altri Paesi europei, met- 
tendo in tensione gli spread. Tuttavia, di 
fronte a un simile scenario già visto in pas- 
sato nei momenti più cupi, stavolta è 
emerso un elemento, almeno in parte, 
nuovo. La Commissione europea, per boc- 
cadell’algido lettone Dombrovskis, si è af- 
frettata ad affermare che il debito pubbli- 
co italiano è sostenibile nel medio termi- 


ne e dunque non ha bisogno di misure di 
aggiustamento; una dichiarazione impe- 
gnativa, e anche un po’ singolare, quando 
il debito italiano si appresta a superare il 
160% del Pil e il deficit corre spedito ben 
oltre il 10%. Anzi, la Commissione si è det- 
ta sicura che questo rapporto tornerà a un 
più confortante 140% nel 2030. Ora, qua- 
lificare come sostenibile un debito che è 
cresciuto, in rapporto al Pil, di oltre il 30% 
in breve tempo significa davvero un cam- 
biamento di prospettiva evidente da par- 
te della Commissione europea che fino a 
poco tempo fa, proprio attraverso i falchi 
come Dombrovskis, esitava a concedere 
all'Italia margini di flessibilità di qualche 
frazione di punto. L'Italia ha un fabbiso- 
gno finanziario lordo — deve raccogliere 
fondi sul mercato per finanziarsi — che si 
avvicina al 30% del Pil; una percentuale 
elevata ma che, grazie alla Bce, può copri- 
re con tassi poco più alti dell’inflazione e 
destinati a essere trasformati in “utili” di 
Stato attraverso acquisti di BankItalia. Se 
la Commissione europea, finalmente, ac- 
cetta di sposare la linea delwhatever it ta- 
kesela sostiene in termini politici, le agen- 
zie di rating smetteranno di dettare tempi 
di crisi e ricette per uscirne. La pandemia 
e la netta percezione che il debito non sia 
il primo dei problemi per realtà produtti- 
vein ginocchio stanno cambiando ciò che 
sembrava immodificabile; e l’Italia non 
puòche beneficiarne, trovando i finanzia- 
tori al decreto peril proprio “rilancio”. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PERCHE IL TASSO 
DISCONTO NEGATIVO 
PUÒ DIVENTARE 
UNA ZAVORRA 


MAURIZIO MISTRI 


i recente Donald Trump ha chiesto alla Fed di ab- 

bassare il tasso ufficiale di sconto (Tus) sotto il livel- 

lozero.IlTusèiltasso acuilaBanca centrale conce- 

de prestiti alle altre banche. Naturalmente se il tas- 
so di sconto scende può scendere anche il tasso di interesse 
chele banche ordinarie debbono pagare. 

Correntemente si assume che il basso costo del denaro fa- 
vorisca una ripresa di consumi e investimenti, per cui si può 
comprendere che la preoccupazione di Trump sia combatte- 
re, con strumenti monetari, la disoccupazione generata dal 
coronavirus. 

Per quanto ci riguarda anche la Bce attua una politica di 
bassi tassi di sconto. Comunque sia, l'avvento dei Tus sotto 
zero nell'economia attuale può essere visto come una anoma- 
lia, tanto che le manovre conle quali si porta il Tus sotto lo ze- 
ro sono chiamate “manovre non convenzionali”. Sono non 
convenzionali, ma sono praticate, con una certa consapevo- 
lezza che potrebbe essere difficile uscirne, ripristinando Tus 
positivi. Va da sé cheil Tus inferiore allo zero, di fatto, ha reso 
difficile offrire una spiegazione coerente al concetto stesso 
di “tasso di interesse”, svuotando di significato il concetto, 
keynesiano, di preferenza perla liquidità. Nei manuali di eco- 
nomiasi trova scritto che il tasso di interesse (legato al Tus) è 
uncompenso che il risparmiatore riceve in cambio di una ces- 
sione temporanea di una 
data somma di denaro. Un 
compenso atto a superare 
la diffidenza del risparmia- 
tore a cedere quella liquidi- 
tà che gli consentirebbe di 
farfronte conimmediatez- 
za a esigenze improvvise. 
Ebbene, il prezzo di un be- 
ne dipende, tra i vari fattori, dall’utilità che ciascuno ritiene 
di poter ottenere con l’utilizzo di quel bene. Anche perla mo- 
neta è così, e il suo prezzo è dato dal tasso di interesse. Se il 
tasso di interesse è negativo si potrebbe sostenere che il dete- 
nere significative quantità delbene “moneta”, per vari rispar- 
miatori, produca unadis-utilità. 

In questi tempi il prezzo del detenere moneta lo fanno le 
banche centrali dei Paesi economicamente più importanti. 
Lo fannoneltentativo di stimolare una ripresa di investimen- 
tie consumi. Tuttavia, qualsiasi ripresa diinvestimenti e con- 
sumi è stimolata allorquando le aspettative sul ciclo econo- 
mico sono positive. Semmai, il rischio che si può profilare è 
che i consumatori e gli investitori vedano nei Tus sotto lo ze- 
ro, più che un segnale di stimolo, un segnale di stagnazione 
economica attesa per cui si astengono dal chiedere moneta 
perconsumi e perinvestimenti. 

Così, le politiche dei Tus negativi, invece di rappresentare 
un ricostituente per economie zoppicanti, potrebbero disin- 
centivare investitori e consumatori. 

In sintesi, il Tus, sia esso con valori superiori allo zero che 
con valori inferiori allo zero, per investitori e consumatori 
rappresenta un'informazione che per gli uni e gli altri va in- 
terpretata. Ho l'impressione che, oggi, l’interpretazione cor- 
rente circa il futuro dei nostri sistemi economici siaimpronta- 
ta a un pessimismo che soffoca gli animal spirits delle nostre 
società. Un pessimismo rappresentato dai Tus negativi. — 
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Lo scontro politico 


Narodni Dom alla minoranza slovena 
Gli alleati lasciano il cerino a Dipiazza 


La Lega dribbla il tema dopo gli strali di Fdi e Forza Italia. Imbarazzo nella civica del sindaco. Centrosinistra e M6s all'attacco 


Fabio Dorigo 


La storia del Novecento irrom- 
pe di nuovo sulla scena politi- 
ca triestina e “incendia” la 
maggioranza di centrodestra. 
E rischia di trasformarsi nella 
pira del sindaco Roberto Di- 
piazza. La cerimonia di restitu- 
zione del Narodni Dom (l'ex 
Hotel Balkan) alla minoranza 
slovena, in programma il 13 1u- 
glio (a cent'anni esatti dal ro- 
go fascista) alla presenza dei 
presidenti di Italia e Slovenia 
Sergio Mattarella e Borut Pa- 
hor, rischia infatti di essere 
“sfregiata” dal Consiglio comu- 
nale di Trieste. Il gruppo diFra- 
telli d’Italia ha annunciato che 
si metterà di traverso votando 
contro l'operazione avvallata 
dal Municipio («Della vicenda 
si sta occupando il sindaco in 
prima persona con il segreta- 
rio generale Terranova», infor- 
ma l’assessore al Patrimonio 
Lorenzo Giorgi). Anche Forza 
Italia è perplessa sull’operazio- 
ne Narodni Dome parla di “ac- 
cordo beffa”. 

Nel centrodestra triestino re- 
gna insomma l'imbarazzo. La 
Lega non si fa trovare e non si 
esprime. Il partito di Salvini fa 
il pesce in barile rispetto alle ri- 
vendicazioni della destra trie- 
stina. «Non posso adesso. So- 
no riunione», ripete ad ogni ri- 
chiesta ilvicesindaco Paolo Po- 
lidori. «Non posso parlare», ag- 
giunge Polidori nel tentativo 
di chiarire la sua posizione. La 
Lista Dipiazza, invece, naviga 
a vista. «Sono favorevole alla 
restituzione del Narodni Dom. 
Anche il sindaco, mi pare, si è 
mosso in questo senso. In ogni 
caso devo approfondire la posi- 
zione di Fdi», spiega il presi- 
dente del Consiglio comunale 
Francesco Di Paola Panteca. 


Il presidente della Slovenia Borut Pahor davanti al Narodni Domil 13 luglio 2019. Foto Silvano 


«Meglio stare zitto che dire 
qualcosa di sbagliato», si bar- 
camena il capogruppo dipiaz- 
zista Vincenzo Rescigno. 

«La destra triestina non per- 
de l'occasione di alimentare 
polemiche che mirano a frena- 
re il percorso di pacificazione 
e di superamento delle tragi- 
che vicende del Novecento», 
attaccanoin una nota congiun- 
ta i consiglieri comunali delle 
forze di centrosinistra, che 
esprimono invece «apprezza- 
mento per l’impegno delle più 
alte cariche istituzionali a por- 
tare a termine il lungo iterrela- 
tivo alla questione del Narod- 
niDomdiviaFilzi».Iconsiglie- 
ri di centrosinistra sottolinea- 
no che «la restituzione del Na- 


rodni Dom alla comunità slo- 
vena è un passaggio di grande 
valore simbolico, poiché rap- 
presenta la ricchezza cultura- 
lee linguistica che ha reso Trie- 
ste la città più europea d'Ita- 
lia». «Nella Venezia Giulia c'è 
una destra che purtroppo re- 
sta su posizioni che definirei ar- 
caiche. Gli sloveni non sono il 
nemico e io continuo a sperare 
e a lavorare per un futuro di- 
verso dal passato», afferma la 
senatrice Tatjana Rojc (Pd): 
«La restituzione del Narodni 
Dom alla comunità slovena 
non è una sorpresa di cui Fdi 
possa stupirsi, perché l’iter è 
cominciato addirittura con il 
ministro Alfano. Erendere con- 
to pienamente dell’identità 


plurale di Trieste dovrebbe es- 
sere solo normale». Non così 
normale, evidentemente, per 
il Consiglio comunale. 

«I capi di Fdi sappiano che 
noncisarà nessun ribaltamen- 
to dimaggioranza in Consiglio 
comunale — spiega la segreta- 
ria del Pd Laura Famulari, rife- 
rendosi all'ipotesi di uscita di 
FdI dalla maggioranza comu- 
nale — per il fatto che il Pd non 
è disponibile a nulla di simile. 
Questa occasione sarà utile 
per capire se il sindaco Dipiaz- 
za, che si riempiva la bocca 
con il “concerto dei tre presi- 
denti”, abbia ancora un’auto- 
nomia o se sia telecomandato 
dal vicino palazzo della Regio- 
ne». Netta, anche se più sfuma- 


ta, la posizione dei Cinque Stel- 
le. «La restituzione del Narod- 
ni Dom come atto simbolico 
antifascista ci sta tutta. E una 
questione etica», spiega la ca- 
pogruppo Elena Danielis: «L’a- 
spetto immobiliare merita in- 
vece un approfondimento dal 
punto di vista economico e am- 
ministrativo». 

Dura la presa di posizione 
dell’Anpi. « Con la codardia ti- 
pica dei fascisti del ventennio, 
prima fanno iveri negazionisti 
inventando la favola dell’auto- 
combustione del Balkan, poi 
oggi, con prodezza squadristi- 
ca, fanno dichiarazioni tali 
che è come stessero tentando 
nuovamente di incendiare il 
Narodni Dom cento anni do- 
po», attacca Fabio Vallon, pre- 
sidente del Comitato provin- 
ciale Anpi. 

L'appuntamento è per il 13 
luglio prossimo. «Quest'anno 
commemoriamo il centesimo 
anniversario dell'incendio del 
Narodni Dom a Trieste», ha ri- 
cordato il presidente sloveno 
Pahor il 13 maggio scorso in 
una lettera al quotidiano Pri- 
morski Dnevnik, che festeggia- 
va i 75 anni dalla fondazione: 
«Mi auguro che le circostanze 
mi permettano di ricordare e 
rendere omaggio a tale evento 
assieme al presidente della Re- 
pubblica italiana Sergio Matta- 
rella a Trieste il 13 luglio e spe- 
ro che presto il Narodni Dom 
possa essere restituito alla mi- 
noranza slovena». Le circo- 
stanze evocate da Pahor ri- 
guardavano l'emergenza coro- 
novirus. Il presidente della Slo- 
venia non aveva tenuto conm- 
to dei rigurgiti della storia che 
non passa. E che a Trieste, sul 
confine orientale, resta tutt’al- 
tro che condivisa. — 
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IL PRESIDENTE DELL'AULA 
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Francesco Panteca della Li- 
sta Dipiazza si dice «favore- 
vole alla restituzione del Nar- 
doni Dom. Ma devo approfon- 
dire la posizione di Fdi». 


IL VICESINDACO LEGHISTA 
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«Non posso adesso. Sono 
riunione», ripete ad ogni ri- 
chiesta di chiariumenti il vi- 
cesindaco leghista Paolo Po- 
lidori:«Non posso parlare». 


LA SENATRICE DEL PD 


La senatrice Tatjana Rojc so- 
stiene che «gli sloveni non so- 
no il nemico. La restituzione 
del Narodni non è una sorpre- 
sa, l'iter è iniziato con Alfano». 
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LA MAPPA DEI MANAGER IN MUNICIPIO 


“Minivalzer” di dirigenti 
L’Ambiente cambia capo 


In pensione Caputi dopo 3/7 anni di servizio: al suo posto Cortese che lascia 
l'edilizia scolastica al ‘’nuovo'' Fantini. | sindacati contestano l'operazione 


Massimo Greco 


Avvicendamento alla dirigen- 
zadi un servizio comunale abi- 
tuato ai fascicoli scottanti: do- 
po 21 anni di onorata milizia 
alla guida dell’Ambiente l’inge- 
gnere Gianfranco Caputi ha sa- 
lutato la platea al centro del 
campo e ha raggiunto gli spo- 
gliatoi pensionistici. 

L'atmosfera ancora rarefat- 
ta del Municipio non ha al mo- 
mento consentito una “ola” di 
saluto a un manager che ha 
sempre coltivato un profilo de- 
filato e atteggiamenti all’inse- 
gnadi una particolare cautela. 
Prenderà il suo posto il collega 
ingegnere Enrico Cortese, 62 
anni in novembre, che si stava 
occupando di edilizia scolasti- 
ca-sportiva dopo aver matura- 
to una notevole esperienza sul 
sistema viario triestino: a sua 
volta è prossimo alla quiescen- 
za. 
Ma lo switch dirigenziale 
prevede un'ulteriore casella, 
come si evince dal verbale di 
concertazione in video-confe- 
renza datato 21 aprile 2020, 
natale di Roma. Il terzo inge- 
gnere di questa lotteria, Luigi 
Fantini, friulano, 57 annia set- 
tembre, uno degli ultimi acqui- 
sti del management municipa- 
le e finora incaricato dell’edili- 
zia scolastica “superiori”, su- 
bentra a Cortese negli edifici 
scolastico-sportivi. Di fatto 
Fantini non abbandona alcu- 
na postazione, poichè le scuo- 
le superiori, perle qualiera sta- 
toreclutato un anno fa in previ- 
sione di una competenza co- 
munale, restano in carico alla 
Regione Fvg. 

Quindi, per farla breve, il Co- 
mune non deve fare ulteriore 


Latorre del Municipio 


campagna acquisti e rispar- 
mia una paga. Anche se, per 
non penalizzare la minore pe- 
satura del nuovo incarico, la- 
scia a Cortese il compito di se- 
guire la galleria Montebel- 
lo-Foraggi e ne rafforza la “de- 
lega” alla Ferriera, congua- 
gliando con 12.000 euro lordi 
fino al termine del Dipiazza 3° 
eilsemestre successivo. 
Caputi si è ritirato dal servi- 
zio venerdì 8 maggio, 75° del- 
la resa del Reich, il giorno do- 
po aver compiuto 67 anni. Il 


curriculum documenta l’in- 
gresso in Comune avvenuto 
37 anni fa nell’agosto 1983, 
durante l’effimera giunta del li- 
staiolo Deo Rossi, che durò da 
maggio a ottobre, quando di- 
venne sindaco il democristia- 
noFrancoRichetti. Sembra sia 
passato un secolo. Laureato in 
ingegneria civile, Caputi as- 
sunse la direzione delle fogna- 
ture e degli interventi per l’edi- 
lizia. All’Ambiente approdò 
nella primavera 1999 quando 
Riccardo Illy viveva il suo se- 


condo mandato. 

Ma la Triplice comunale 
non ha firmato il verbale di 
concertazione riguardante lo 
switch Cortese-Fantini. Alla vi- 
deo-conferenza erano presen- 
ti Angelo Ruggero Giglio 
(Cgil), Walter Giani (Cisl), 
Maurizio Petronio (Uil); la Di- 
rel, sindacato dei dirigenti, 
schierava Luigi Leonardi, at- 
tuale responsabile del Patrimo- 
nio, e Corina Sferco, indimen- 
ticabile ragioniere-capo della 
civica amministrazione. Per la 
parte datoriale Santi Terrano- 
va e il capo-personale Manue- 
la Sartore. I dirigenti hanno 
detto sì, chiedendo però di ri- 
vedere funzioni/pesature del- 
le posizioni e sollecitando solu- 


La Triplice non firma 
Petronio (Uil): «Si parli 
di retribuzioni, regole e 
orari del “lavoro agile”» 


zioni peri colleghi a tempo de- 
terminato. Uil e Cisl hanno 
co-firmato una nota allegata 
al verbale, che contesta le mo- 
dalità del valzerino dirigenzia- 
le, in quanto sarebbe bastato 
mantenere Cortese all’edilizia 
scolastico-sportiva e mettere 
Fantini all’Ambiente. Duro il 
giudizio di Maurizio Petronio 
(Uil) verso la gestione Terrano- 
va: «Molto reattiva quando si 
parla di dirigenti, assai meno 
quando si parla di lavoro “agi- 
le” non regolamentato, di ora- 
ri serali protratti, di 100 euro 
di bonus Covid ancora non pa- 
gati alla Polizia Locale e al per- 
sonale delle case diriposo». — 
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IL PIANO A SOSTEGNO DELLE REALTÀ LOCALI 
«Appalti spacchettati 
grazie a un patto 

fra Comune e imprese» 


La conferenza in piazza Vecchia accanto a un cantiere. Bruni 


Stefano Cerri 


Finalmente si riparte: l’am- 
ministrazione risponde al gri- 
do d’allarme delle realtà edi- 
lizie con una mossa che “spac- 
chetta” e “sburocratizza”. Un 
sospiro di sollievo per le pic- 
cole e medie imprese del ter- 
ritorio, messe a dura prova 
dall'emergenza sanitaria. 
Ma in che cosa consiste il 
provvedimento lanciato? Si 
tratta di un protocollo d’inte- 
sa, sottoscritto da Cna Co- 
struzioni, Ance Pordeno- 
ne-Trieste e Confartigianato 
Trieste, che renderà meno 
“burocratica” la procedura 
d’appalto e, dunque, di affi- 
damento dei lavori pubblici. 
Una vittoria per tutti, per- 
ché il Comune, iniettando (a 
fronte di determinati inter- 
venti) liquidità fra l’impren- 
ditoria locale, assisterà non 
soltanto alla progressione e 
al completamento delle ope- 
re pubbliche, ma offrirà ap- 
punto un contributo concre- 
to a imprenditori coraggiosi 
e famiglie. «E un atto d’indi- 
rizzo politico forte che va ad 
aggiornare il “verde” di giun- 
ta», ha spiegato l’assessore 
Elisa Lodi in una conferenza 
stampa alla presenza del sin- 
daco Roberto Dipiazza, nella 
quale sono stati illustrati i 
dettagli dell’iniziativa, antici- 
pata ieri dal Piccolo. «E il frut- 
to di un importante lavoro di 


condivisione, nel rispetto del- 
le norme vigenti. Questa di- 
sposizione è il risultato del 
momento storico che stiamo 
vivendo». Un ruolo fonda- 
mentale nella applicazione 
della direttiva sarà giocato 
dai cosiddetti “Rup” (i diri- 
genti “Responsabili unici del 
provvedimento”), invitati a 
suddividere, a “spacchetta- 
re” dove possibile, gli appalti 
dei lavori in lotti funzionali 
per sostenere le aziende “mi- 
nori”. Comecriterio di aggiu- 
dicazione sarà poi richiesto 
di fare riferimento al “prezzo 
più basso” per gare sotto il mi- 
lione: un indirizzo sicura- 
mente meno “burocratico” ri- 
spetto all’analisi dell’offerta 
più vantaggiosa. Inoltre, in 
aderenza con le disposizioni 
sanitarie di limitazione degli 
spostamenti, i criteri di scel- 
ta dovranno considerare an- 
che la prossimità delle impre- 
sealluogo dilavoro. «Una de- 
libera assolutamente vigoro- 
sa e innovativa», ha ribadito 
Enrico Eva di Confartigiana- 
to Trieste: «L’amministrazio- 
ne comunale è stata sensibile 
alle esigenze delle piccole im- 
prese, precettandoci in que- 
sto periodo di crisi per defini- 
re i dettagli di una delibera 
che, se gestita con intelligen- 
za, darà lavoro e ossigeno 
proprio alle piccole imprese 
delnostroterritorio».— 
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ASSISTENZA AI SENZA TETTO 


Help center in stazione 
chiuso dalla giunta 
Opposizione all’attacco 


TR rice wr 
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«Chiudere l’Help center della 
stazione ferroviaria è una di- 
mostrazione di miopia politi- 
ca e organizzativa». Sabrina 
Morena, consigliere comuna- 
le di Open Fvg, va all’attacco 
della scelta del Comune e 
dell’assessore al Welfare Car- 
lo Grilli di sospendere l’attivi- 


n 


tà dello sportello assistenza, 
dirottandola su un’unità mo- 
bile. Unacritica, la sua, condi- 
visa anche da Valentina Repi- 
ni, Fabiana Martini, Laura Fa- 
mulari e Maria Luisa Paglia 
del Pd, Antonella Grim diIta- 
lia Viva e Maria Teresa Bassa 
Poropatdei Cittadini. 


«La chiusura del centro - 
spiega Morena in una nota 
congiunta del centrosinistra - 
potrebbe causare non pochi 
problemi di sicurezza e di sa- 
lute dei cittadini e dei senza 
dimora. La mozione presenta- 
tain Consiglio e bocciata dal- 
la maggioranza andava nella 
direzione di mantenere que- 
sto importante punto di riferi- 
mento dove le persone veni- 
vano smistate per l'accoglien- 
zanei dormitori e per altri ser- 
vizi sanitari, ripensandone le 
modalità di gestione alla luce 
dell’esperienza». Paglia rile- 
vainoltre come una delle mo- 
tivazioni usate per giustifica- 
re la chiusura sia stata «l’im- 
possibilità di garantire il do- 
vuto distanziamento e sicu- 
rezza. Come dire, ci sono trop- 
pi malati, chiudiamo l’ospe- 
dale». «Il no alla nostra mozio- 
ne - conclude Morena - sisom- 
maalla bocciatura dell'esten- 
sione dei buoni spesa e della 
redazione di un Protocollo di 
emergenza: scelte che eviden- 
ziano comela giunta nonsi in- 
teressi abbastanza di chi vive 
neldisagio sociale». — 
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LA RIPRESA DEI CONTROLLI MEDICI NON URGENTI DOPO IL LOCKDOWN 


Boom di richieste per le visite 
al Centro cardiovascolare 


Il riavvio delle attività non urgenti riporta superlavoro alla struttura del Maggiore 
Ripartono anche gli appuntamenti "intramoenia". Rigidi i protocolli d'accesso 


Unavisita cardiologica eseguita nel rispetto delle nuove misure di sicurezza 


Andrea Pierini 


Regole ferree e accesso solo 
su appuntamento. Il Centro 
cardiovascolare del Maggio- 
re, diretto da Andrea Di Lenar- 
da, ha ripreso anche l’attività 
meno urgente dopo i due me- 
si di lockdown causa emer- 
genza Covid-19. Ora, da una 
riduzione spontanea degli ac- 
cessi da parte dell’utenza per 
i timori di possibili contagi, la 
situazione è diametralmente 
mutata, con numerose e cre- 
scenti richieste di visite. L’A- 
zienda sanitaria universitaria 
integrata Giuliano Isontina 
ha istituito per questo un rigi- 
do protocollo per regolare 
l’accesso alla struttura, men- 
tre sono già in fase di ripro- 
grammazione i controlli rela- 
tivi alla cosiddetta priorità D 
(differita). L'attività in ogni 
caso non si era mai fermata: i 


codici U (urgenti) e B (brevi) 
sono stati sempre visitati men- 
treititolari di codici D e P (per 
le visite programmate) sono 
stati contattati telefonica- 
mente dagli infermieri, i qua- 
li hanno effettuato dei con- 
trolli telefonici concordando 
le interviste con il cardiologo 
di riferimento. Un'iniziativa 
simile è stata applicata anche 
perle persone già in carico al- 
la “Riabilitazione del cardio- 
patico”. Qui, per chi è uscito 
dalla fase acuta, verrà data 
precedenza ai casi di maggio- 
recomplessità. 

Da oggi è ripartita inoltre 
l’attività privata “intramura- 
ria”, con la prenotazione del- 
le visite tramite il centralino 
del Cup. Per gli accessi, le per- 
sone saranno contattate alte- 
lefono dai tre ai sette giorni 
prima della visita per uno 
screening di eventuali casi so- 


LA DONAZIONE 


A Cattinara 
un nuovo ecografo 
grazie a Tmt 


Trieste Marine Terminal, gra- 
ziea una donazione di 12.440 
euro, ha finanziato l’acquisto 
di un ecografo portatile multi- 
funzione My-Lab One, con 
due sonde, per Pronto soccor- 
so e Medicina d’urgenza di 
Cattinara, ricevendo subito il 
grazie dell’Asugi. «Ancora 
unavolta - così il vicegoverna- 
tore Riccardo Riccardi - il 
mondo dell’imprenditoria lo- 
cale attesta la sua solidarie- 
tàverso il sistema sanitario re- 
gionale». L’ecografo agevole- 
rà percorsi diagnostici diffe- 
renziati anche a tutela di ope- 
ratorie pazienti. (lu.pu.) 


spetti Covid-19 mentre il gior- 
no dell’appuntamento, all’in- 
gresso da piazza Ospedale, 
verrà eseguito un primo con- 
trollo con la misurazione del- 
latemperatura corporea, ver- 
rà eseguita l’igienizzazione 
delle mani e sarà fornita una 
mascherina chirurgica. Gli ac- 
compagnatori, al netto dei ca- 
si di non autosufficienza, do- 
vranno attendere all’esterno. 

«Nei mesi di marzo e aprile 
e nella prima metà di maggio 
— spiega Di Lenarda — abbia- 
mo registrato un calo del nu- 
mero degli infarti arrivati in 
ospedale. Attenzione, però, 
perché non è calato il numero 
degli infarti. Con la riapertu- 
ra del servizio abbiamo regi- 
strato invece un aumento de- 
gli accessi legato a una risali- 
ta delle richieste». 

Una situazione analoga si è 
verificata per i casi di ictus: la 
Clinica neurologica dell’Uni- 
versità, diretta dal professor 
Paolo Manganotti, in collabo- 
razione con Pronto Soccorso 
e 118, ha effettuato uno stu- 
dio dal quale è emerso come 
nella “fase uno” della pande- 
mia da Covid-19 vi sia stata 
una riduzione di circa il 50% 
dei ricoveri per ictus, nono- 
stante la creazione di percor- 
si dedicati a pazienti con e sen- 
za infezione da coronavirus. 
Il motivo è da ricercare nei ti- 
mori dei pazienti con sintomi 
lievi o transitori di ictus di con- 
trarre il Covid-19. «E impor- 
tante — l’appello lanciato dai 
medici — che tutti i pazienti 
con sintomi neurologici acuti 
si rivolgano al sistema dell’e- 
mergenza per la diagnosi e la 
tempestiva terapia del caso, 
che ha sempre continuato a 
funzionare conefficacia». 

Per quanto concerne l’atti- 
vità fisica, Di Lenarda, aggiun- 
ge che «è necessario usare il 
buonsenso. Dopo un lungo 
periodo di stop non bisogna 
cercare di recuperare il tem- 
po perso, ma riprendere con 
cautela e in maniera gradua- 
le».— 
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Dieci cittadini afghani 
trovati a bordo di un Tir 
partito dalla Serbia 


I cittadini afghani intercettati a Fernetti 


Dieci cittadini afghani, tra 
cui cinque minori, sono stati 
rintracciati dalla Polizia di 
frontiera all’interno di un tir 
in transito all’autoporto di 
Fernetti e proveniente dalla 
Serbia. Si tratta del terzo epi- 
sodio in pochi giorni. Marte- 
dì scorso due afghani di 20 e 
21 anni erano stati scovati 
tra i bancali di un mezzo pe- 
sante che stava scaricando 
merce in un’azienda agricola 
di Porcia, mentre una setti- 
mana fa altri cinque migranti 
erano stati rintracciati in un 
tirsempre aFernetti. 

La Polizia di frontiera ha 
deciso di intensificare i con- 
trolli temendo una ripresa 
dei tentativi di attraversare i 
confini a bordo di mezzi pe- 
santi. La pratica era usata in 


particolare in altri paesi, ma 
comporta dei rischi molto ele- 
vati per la sopravvivenza dei 
migranti. In tutti gli ultimi 
rintracci avvenuti tra Trieste 
e il pordenonese i camionisti 
sono sempre risultati estra- 
nei allavicenda. 
I dieci afghani intercettati 
a Fernetti dovranno ora os- 
servare il periodo di quaran- 
tena previsto per chi arriva 
dall'estero. Per quanto con- 
cerne invece di due ventenni 
trovati a Porcia sono stati ri- 
portati ieri in Slovenia in ac- 
cordo con le autorità locali. 
Ad eseguire il trasferimento 
sono stati gli uomini del Set- 
tore di Polizia di frontiera ter- 
restre di Gorizia. — 
AP. 
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OGGI | FUNERALI 


In preghiera per Ravignani 


La chiesa di San Vincenzo de' Paoliha ospitato ieri una veglia 
di preghiera in ricordo di Eugenio Ravignani. | funerali dell'ex 
vescovo si celebreranno oggi alle 11 nella cattedrale di San 
Giusto. Gli accessi saranno limitati. Il rito sarà trasmesso su 
Radio Nuova Trieste e Tele4. Foto di Massimo Silvano 
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IDEE ORIGINALI E” 
PIATTI RICCHI DI GUSTO 


TUTTA LA BONTA' DELLE VERDURE 


IDEE ORIGINALI E PIATTI RICCHI DI GUSTO 


a Primi, secondi, piatti unici, ma anche salse e condimenti, estratti e centrifugati: 
il mondo colorato e ricco di salute delle verdure non conosce confini. 

Con un occhio attento alla stagionalità, porterete in tavola piatti sempre nuovi 

e gustosi, grazie a tante ricette sane, buone da mangiare e belle da vedere. 
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GLI INTERVENTI IN CENTRO 


Corso-Filodrammatico 
Doppio cantiere in atto 


AcegasApsAmga cambia i tubi del gas davanti al Modernist 


E a due passi parte la messa in sicurezza del cadente teatro 


Massimo Greco 


Nel raggio di cento metri 
due interventi, uno più visi- 
bile che impattante, l’altro 
più impattante che visibile. 

AcegasApsAmga, come 
preannunciato, apre una 
trincea a metà di corso Italia 
per cambiare i tubi del gas. 
Nella vicina via degli Artisti 
l'ex Filodrammatico, in se- 
guito ai recenti crolli eviden- 
ziati dai Vigili del fuoco, ap- 
pare completamente avvol- 
to dai dispositivi che lo in- 
gabbiano perevitare che ma- 
teriali piombino sulla strada 
esulmarciapiede. 

Due aspetti distinti che evi- 
denziano, a titolo diverso, le 
tante necessità manutentive 
richieste dall'area centrale 
di una città dalle troppe tra- 
scuratezze. Si pensi alle tu- 
bature del gas: la rete triesti- 
na - informa AcegasApsAm- 
ga - ha un secolo di vita e le 
vecchie condotte in ghisa gri- 
gia non rispondono più alle 
normative e non garantisco- 


no la sicurezza dei materiali 
più innovativi. L’utility ha 
predisposto numerosi can- 
tieri per ovviare alla vetustà 
delle infrastrutture, ma man- 
cano ancora all'appello 37 
chilometri di tubi da aggior- 
nare: corso Italia, via San Mi- 
chele, via Ginnastica e adia- 
cenze le zone “strategiche” 
da riqualificare nella distri- 
buzione gas. I nuovi prodot- 
tisono fabbricati in polietile- 


L'exFilodrammatico invia degliArtisti. Foto di Andrea Lasorte 


neadalta densità. 

Non sarà un cantiere da 
sbrigare in quattro e quat- 
tr’otto: AcegasApsAmga pre- 
conizza una durata di poco 
più di un mese, cercando di 
limitare il disagio. Ma i mez- 
zi, già entrati in azione nel 
tratto tra Botteri e l'hotel Mo- 
dernist, eliminano il marcia- 
piede nel corso del lavoro e 
restringonola carreggiata di 
corsoItalia. Inegozi, già dan- 


neggiati dal coronavirus, so- 
no costretti a riaprire le atti- 
vità a bordo trincea. Ci sono 
60 metri di condotte “fre- 
sche” da inserire tra i civici 
10e14. 

Più delicato il caso dell’ex 
Filodrammatico, dove ne- 
cessita l'intervento di messa 
in sicurezza. Martedì 5 mag- 
gio è crollato un abbaino 
all’interno dell’edificio, che 
è stato poi transennato dai 
Vigili del fuoco e dalla Poli- 
zia locale: un ulteriore atte- 
stato del livello di degrado 
in cui versa, dopo gli incendi 
del 2006 e del 2009. 

La proprietà del vecchio e 
cadente teatro, che fa capo 
alla società Ferret, ha affida- 
tol’urgenza all'impresa buje- 
se Zaco, che ha chiesto al Co- 
mune l’occupazione del suo- 
lo pubblico: il capo dell’Ur- 
banistica Giulio Bernetti ha 
concesso per 20 giorni di la- 
vori, da completare entro il 
13 giugno, il divieto di so- 
sta-fermata e il divieto di 
transito pedonale. 

Ricordiamo che l’ex Filo- 
drammatico, un teatro diori- 
gine ottocentesca dal passa- 
to illustre e dal presente 
squallido, era stato compra- 
to a cavallo di fine anno dal- 
la società partecipata da Ga- 
briele Ritossa e dai suoi allea- 
ti Alessandro Pedone e AI- 
berto Diasparra. In prece- 
denzalo stabile era apparte- 
nuto a Cierre, di cui erano so- 
ci la Cividin e la Cogg Ricce- 
si. L'intenzione della nuova 
proprietà era di volgere l’ex 
teatro ad appartamenti e a 
postiauto. — 
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L'iniziativa promossa dalla III circoscrizione 
Lavori in vicolo delle Rose 
Se ne parla online alle 18 
con Municipio e Acegas 


L’APPUNTAMENTO 


Simone Modugno 


iprende l’attività 

pubblica della Ter- 

za circoscrizione, 

seppur in maniera 
virtuale, dopo lo stop legato 
al coronavirus. Oggi alle 18 
l'assessore comunale ai Lavo- 
ri pubblici, Elisa Lodi, parle- 
rà dei lavori che verranno 
eseguiti in vicolo delle Rose 
(tema al quale ha più volte 
dedicato attenzioni anche il 
consigliere forzista Michele 
Babuder) nel corso di un’au- 
dizione a cui saranno presen- 
ti anche l’Acegas e l’architet- 
to Andrea De Waldersein. 
All’appuntamento sono invi- 
tati a partecipare tutti i citta- 
dini interessati. La seduta av- 
verrà in videoconferenza: gli 
utenti che intendono colle- 
garsi potranno mandare una 
mail a laura.lisi@comu- 
ne.trieste.itperinviare la pro- 
pria richiesta di partecipazio- 
ne. 

«In questi annila Terza cir- 
coscrizione si è distinta per 
aver organizzato numerose 
assemblee pubbliche, per- 
mettendo a un gran numero 
di cittadini di conoscere l’or- 


lunie S| 


Laura Lisi 


ganizzazione dei lavori nelle 
loro aree. In questo difficile 
periodo, però, il nostro lavo- 
ro risulta ostacolato e per 
questo invito i cittadini a 
mandare le loro segnalazio- 
ni in formato mail», spiega 
Laura Lisi (Movimento 5 stel- 
le), la presidente della terza 
circoscrizione. Inoltre, ieri la 
circoscrizione si è riunita in 
videoconferenza e ha votato 
la delibera per una co-orga- 
nizzazione con la microarea 
di Gretta, destinando mille 
euro all'acquisto di beni di 
prima necessità per le perso- 
ne più in difficoltà. La circo- 
scrizione ha ricevuto una se- 
conda richiesta da parte di 
una associazione rionale, 
che chiede anch'essa aiuti 
perchisoffre la crisi economi- 
ca causata dalla pandemia, e 
deciderà prossimamente se 
assegnarle dei fondi. — 


Se non la provi, 


ti perdi tutto il divertimento. 


NUOVA OPEL CORSA 


BENZINA, DIESEL OPPURE ELETTRICA. 


“10.900€ 
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CENTRO TLUSTOS cause Ma Bow 


Ve Venezia, 93 
Tel. 0434/378411 


ZIA Tui. GA 0048 


Via Nazionale, 29 
Tel 0432/575049 


PORDENONE REANA DEL ROJALE (UD) TRIESTE ( MUGGIA ) 
Via Cavalierì di Malta, 6 Largo dell'Anconetta, 1 


Tel, 040/2610026 


BEST 
BUY CAR 
OF EUROPE 


MONFALCONE 


Tel, 0481/411176 


PORTOGRUARO SAN DONA DI PIAVE 
V.le Venezia, 31 
Tel. 0421/270387 


Via Iseo, 10 
Tel. 0421/53047 


Corsa 1.2. 75CVY alprezzo promo di 19.900 E, oltre oneri linanziori; anticipo 3.500€, importo totule del credito 9.723,60 € L'offerta SCELTA OPEL TOP include isegueniti ser vizi locultativi: FUENCARE SILVER per 3.ormni/45.000km (Estensione Goranzia, Assisterizo Strudale, Manutenzione 
Ordinaria del valore di 900 €), FLEXPROTECTION PLATINUM per 3onni, Provincia MI (Incendio e Furto, Rottura Cristalli, Eventi Naturali, Atti vandalici del valore di 695,87 €), CREDITO PROTETTO del valore 1 377,93 €; volore futuro garantito dol concessionario per 3.anni 6.162,79 €; 
interessi 1.303,98 È; spese istruttorio 350 €; imposto di bollo 16 €; spese gestione pogamenti 3,5 €; spese invio comunicazione periodica 3€. importo totale dovuto 11.184,79 € in 35 rate mensili da 139,00 € oltre o rata finale pori 0 8.162,79 €; IAN f:350 5,45% e TAEG 8,02%. Ofterta 
valida sino at 31 Maggio 2020 con permuta/rottemazione cuto posseduto da almeno è mesi in coso di sottoscrizione contratto Scelta Ope presso | Concessionari aderenti, salvo approvazione Opel Financial Services. Sì rimanda al documento informativo SECCI disponibile presso 
leconcessionorie. Chilometraggio 15.000 kinannui. Foto titolo di esempio. Consumi ciclo combinato (00 km}: da 3,20 4,7; Emissioni CC2 {g/km}: da 85 a 106. Valori determinati utilizzando la nuova procedura di test WLTP, trodotti in NEDC per consentirne la compaorabilità, secondo 
le normative Rec. (CE] n, 715/2007, Reg. (UE) n, 1153/2017 e Reg, (UE] n.1751/2017, | vallori non tengono conto delle condizioni di utilizzo, di quida. degli equipaggiamenti o delle cozioni e possono varlore in ‘unzione del tipo di ansumatico. *amw.cutobest.ora 


LE PIU’ BELLE STORIE DI 
DRAGHI E FOLLETTI 
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Leggerete le più belle fiabe 
con protagonisti draghi e folletti, 
attinte dalle tradizioni più svariate 
e rielaborate per I lettori più piccoli. 
Per la gioia di bambine e bambini 
amanti della magia e dell'avventura 
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Arte e antiquariato 


La Stadion riparte da Bacon e Parin 


con la novita dell’asta a tempo 


Contrattazioni online fino a lunedì per 250 lotti. E altri 150 saranno battuti virtualmente il 12 giugno 


Fabio Dorigo 


Un’asta a tempo per ricomin- 
ciare. La Stadion, che quest’an- 
no festeggia il suo trentenna- 
le, è ripartita sabato 16 mag- 
gio con due giorni d’anticipo 
sulle riaperture della “fase 2” 
prevista nell’ambito dell’emer- 
genza sanitaria Covid. La ri- 
partenza presenta diverse no- 
vità molto interessanti in linea 
con le disposizioni legate alla 
pandemia attuale. Una su tut- 
te è l’asta a tempo che, partita 
per l'appunto sabato scorso, 
terminerà lunedì 25 maggio 
alle 18. Fino al 25 maggio sarà 
infatti possibile andare sul si- 
to della Stadione fare delle of- 
ferte su più di 250 lotti. Nume- 
rosi i vetri di Murano firmati 
Venini, Seguso, Orlando Zen- 
naro, Toso, Barovier, Moretti 
e Salviati. Da segnalare un va- 
so in vetro a tromba di Tiffany 
(stimato tra i 500 e i 700 eu- 
ro). Ci sono poi tappeti anti- 
chi, gioielli, icone russe, lam- 
pade e arredi vari. C'è, per 


esempio un salottino in stile 
Luigi XV con stoffa floreale 
composto da un divanetto e 
quattro poltrone, stimato tra 
gli800ei1.200 euro. 

Nell’asta a tempo ci sono 
poi grafiche di artisti impor- 
tanti tra cui Henry Moore, Re- 
nato Guttuso, Hans Hartung, 
Emilio Scanavino, Arman, Ro- 
berto Sebastian Matta, Gregg 
Chadwick, Bruno Cassinari e 
Franco Gentilini. Da tenere 
d’occhio un’incisione a colori 
di Francis Bacon (“Disteso in 
spiaggia”, 65 centimetri per 
50, esemplare 26 di 99), valu- 
tatatraimilleei1.500euro. 

A seguire poi l’immancabile 
sfilata di opere di pittori triesti- 
ni e non solo: Parin - lotto 70, 
Perizi, Giovanni Zangrando, 
Livio Rosignano, Romano Ros- 
sini. Sabino Coloni, Pietro Lu- 
cano e Ugo Flumiani. Tra que- 
sti spicca l’olio su tela “Giovi- 
netta in lettura” di Gino Parin, 
valutato tra imille ei 1.500 eu- 
ro. Da ammirare, ancora, an- 
che “La modella” di Zangran- 


be 


‘di Zangrando. In alto l'incisione di Bacon. Sotto '"Giovinetta in lettura" di Parin 


di 


"La modella' 


do, opera realizzata con pa- 
stelli colorati e stimata tra i 
250ei350 euro. Dall’Ottocen- 
to arriva la chicca della pittri- 
ce francese Marie Dieterlevan 
Marcke con l’olio sutela “Al pa- 
scolo”, stimato tra gli 800 e i 
1.200 euro. Iscrivendosi diret- 
tamente tramite il sito www. 
stadionaste.com si avrà la pos- 
sibilità di fare le offerte per i 
lotti preferiti. Allo scadere del 
tempo, fissato come si diceva 
lunedì 25 maggio alle ore 18, 
chiavrà effettuato l'offerta più 
alta si aggiudicherà il lotto de- 
siderato. Per tutta la durata 
dell’asta i partecipanti vengo- 
no costantemente avvisati del- 
le variazioni dei prezzi e di 
eventuali rilanci, in modo da 
poter intervenire direttamen- 
tenelle contrattazioni. 

Ma non finiscono qui, le no- 
vità della Stadion. Il 12 giu- 
gno avrà luogo l’asta virtuale, 
la prima della storia trenten- 
nale della Stadion. Il coronavi- 
rus, insomma, non ferma la ca- 
sa d’aste triestina. «Si potran- 
no fare offerte in diretta trami- 
te pc oltre alle solite offerte 
scritte e telefoniche», spiega il 
direttore Furio Princivalli: «E 
un modo per stare al passo 
conitempie semprevicini alla 
nostra clientela». Nell’occasio- 
ne sono annunciati più di 150 
lotti, molti dei quali sono delle 
vere e proprie novità, alcune 
arrivate pure via email. Le sor- 
prese, insomma, non manche- 
ranno, il 12 giugno. — 
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BCC Staranzano 
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LO SAI CHE... 


Gruppo Bancario Cooperativo lccrea 
Trieste - Via Roma n° 18 


Tel: 040.3480375 
mail: info@bancastaranzano.it 
www.bancastaranzano.it 


Vieni a vedere la casa che ti piace e 
ti aiuteremo ad acquistarla con un mutuo “facile” 
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L'OK BIPARTISAN DEL CONSIGLIO COMUNALE DI SAN DORLIGO 


Sì al “piano regolatore” 
della Val Rosandra 
con 52 idee di sviluppo 


Spiccano nell'agenda il restyling della stazione di Draga, 
il rilancio dell'area di Bottazzo e il recupero delle ghiacciaie 


Ugo Salvini /SAN DORLIGO 


Un Piano ricco di 52 idee-pro- 
getto, che vanno dal recupero 
delle ghiacciaie al rilancio di 
Bottazzo, dalla ristrutturazio- 
ne della vecchia stazione ferro- 
viaria di Draga Sant'Elia alla 
valorizzazione della fonte Op- 
pia e della rocca di Moccò. 

Le idee-progetto verranno 
suddivise nell’ambito di tre fi- 
loni: ambientale, primario, tu- 
ristico. Il primo guarderà alla 
predisposizione di misure per 
la conservazione della flora e 
della fauna autoctone, il secon- 
doallo sviluppo agricolo e fore- 
stale, il terzo alla promozione 
delterritorio. 

Dopo una dozzina d’anni di 
attesa, la Val Rosandra ha fi- 
nalmente un proprio Piano di 
conservazione e sviluppo. Lo 
ha approvato ieri mattina, 
all'unanimità, il Consiglio co- 
munale di San Dorligo della 


Valle, riunitosi online per la 
prima volta nella sua storia. A 
illustrarlo è stato l'assessore 
per l'Ambiente e il Territorio, 
Davide Stokovac: «Nella reda- 
zione del Piano — ha detto l’e- 
sponente dell’Unione Slovena 
— abbiamo tratto spunto dai 
principi contenuti nell’Agen- 
da 21, il programma scaturito 
dalla conferenza Onu su am- 
biente e sviluppo del 1992, 
che costituisce una sorta di ma- 
nuale perlo sviluppo sostenibi- 
le del pianeta. I nostri obiettivi 
infatti - ha aggiunto — sono 
quelli di garantire la conserva- 
zione di un bene preziosissi- 
mo, come la Val Rosandra, co- 
niugandola con uno sviluppo 
compatibile e rispettoso 
dell'ambiente. Va precisato — 
ha sottolineato Stokovac— che 
alla realizzazione del Piano 
hanno contribuito numerosi 
soggetti portatori d’interesse, 
dai privati alle associazioni lo- 


cali, alle Comunelle. Inoltre va 
ricordato che buona parte 
dell’area della Valle rientra 
nell’ambito di queste ultime». 

L'assessore ha poi sottolinea- 
to che il Piano ricade anche 
nell’ambito del sistema “Natu- 
ra 2000”, «il principale stru- 
mento della politica dell’Unio- 
ne europea per la conservazio- 
ne della biodiversità. Si tratta 
di una rete ecologica — ha ag- 
giunto — istituita ai sensi della 
Direttiva “Habitat”, che ha l’o- 
biettivo di garantire il manteni- 
mento degli habitat naturali e 
delle specie di flora e fauna mi- 
nacciati orari». 

In sostanza, l’assemblea di 
San Dorligo della Valle ha do- 
tato la Val Rosandra di una sor- 
ta di Piano regolatore ambien- 
tale. 

«Abbiamo previsto una divi- 
sione in zone — ha ripreso Sto- 
kovac — perché ogni singola 
area avrà una propria funzio- 


Una splendida panoramica della Riserva naturale regionale della Val Rosandra. Foto Andrea Lasorte 


ne nel contesto generale. Si 
tratterà di predisporre le misu- 
re atte a difendere la flora e la 
fauna tipiche della valle dalle 
invasioni di elementi che le so- 
no estranei — ha evidenziato — 
di assicurare la manutenzione 
dei prati, favorendo, soprattut- 
to nella parte alta del versante 
che sale verso San Lorenzo, le 
attività di coltivazione del ter- 
reno, di dotare l’intera area 
della necessaria segnaletica 
per agevolare l’arrivo di turisti 
evisitatori». 

In questa prospettiva, sono 


state individuate tre zone: la 
Rn, che sarà caratterizzata dal- 
la massima tutela naturalisti- 
ca, e che riguarderà per esem- 
pio la Gola del torrente Rosan- 
dra; la Rg, nella quale la difesa 
dell'ambiente andrà fatta con- 
vivere con le attività agricole; 
la Rp, che ospiterà le strutture 
funzionali alla Riserva, come 
lestradee gli accessi. 

Idee chiare anche per quan- 
to riguarda i finanziamenti: 
«Siamo aperti a interventi sia 
pubblici, sia privati, sia misti — 
ha concluso Stokovac —- ma 


contiamo soprattutto sui pro- 
getti europei. Fondamentale 
era avere pronti nel cassetto i 
52 progetti da sottoporre a 
chiunque sia seriamente inte- 
ressatoarealizzarli». 

Il sindaco, Sandy Klun, si è 
detto «molto soddisfatto per 
l'approvazione del Piano, che 
ha visto unite le forze della 
maggioranza e quelle di oppo- 
sizione, a conferma che questo 
documento rappresenta una 
svolta per il nostro territorio». 
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LA RIPRESA DELL'APPUNTAMENTO SETTIMANALE 
Percorsi, gel e distanze: 
il mercatino di Muggia 
torna oggi a pieno regime 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Daoggi il mercato settimanale 
di Muggia riprende ad operare 
apienoregime. 

Lascorsa settimana il merca- 
to era tornato dopo il lungo 
stop dovuto all'emergenza sa- 
nitaria. Una riapertura parzia- 
le, concessa esclusivamente 
agli operatori del settore ali- 
mentare e florovivaistico. Da 
oggi, il tradizionale mercato 
muggesanotornaariprendere 
la propria attività in toto. 

«Le condizioni per lo svolgi- 


Il mercatino di Muggia anteCovid 


mento del mercato settimana- 
le dovranno essere coerenti 
con le linee guida regionali e 
nonci permetteranno di utiliz- 
zare le consuete modalità mes- 
seincampofino a prima dell’e- 
mergenza—ha spiegato l’asses- 
sore al Commercio Francesco 
Bussani — comunque l’appun- 
tamento della settimana scor- 
sa ci ha permesso di sperimen- 
tare nuove condizioni di attua- 
zione del mercato, che oggi ri- 
torna a pieno regime». 

Nello specifico, è stato previ- 
sto chel’area perlo svolgimen- 
to del mercato settimanale del 
giovedì sia suddivisa in due 
percorsi monodirezionali, con 
ingresso in via Roma ed uscita 
invia Signolo (percorso “A”) e 
con ingresso in piazzale Fo- 
schiatti e uscita in via Roma 
(percorso “B”). I varchi d’in- 
gresso e uscita saranno presi- 
diati per contingentare la pre- 
senza massima nei due ambiti, 


che è stata valutata in circa 45 
persone per il percorso “A” ein 
circa 80 persone per il percor- 
so “B”. Ciascun commerciante 
dovrà organizzare la propria 
attività così da assicurare che 
l’accesso al banco avvenga nel 
rispetto della distanza inter- 
personale di almeno un me- 
tro, oltre a garantire la pulizia 
e igienizzazione quotidiana 
delle attrezzature prima 
dell’avvio delle operazioni di 
vendita, l'utilizzo di mascheri- 
ne e guanti monouso, con que- 
sti ultimi che possono essere 
sostituiti da una igienizzazio- 
ne frequente delle mani, an- 
che grazie agli erogatori vicini 
alla cassa. In questo scenario, 
infine, tornano in essere i divie- 
tidisostainvia Tonello, via Si- 
gnolo e in via Matteotti (da via 
Deluca), necessari per consen- 
tire il normale passaggio dei 
mezzi pubblici. — 
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L'INTERVENTO IN RIVIERA 


Lavori di manutenzione 
alla rete elettrica: 
utenze senza luce il 26 


MUGGIA 


Disagi in arrivo per i cittadini 
muggesani. Martedì 26 mag- 
gio, dalle 12 alle 19, a causa di 
lavori programmati da E-distri- 
buzione, è prevista l’interru- 
zione del servizio di distribu- 
zione dell'energia elettrica per 
alcuni lavori di manutenzione 
urgente. Questo l'elenco delle 
vie interessate: salita di Mug- 
gia vecchia relativamente ai ci- 


vici dal 5b al 5/h, 20/4, 20/3, 
20/2, dal 20s al 20t, 20v; via 
dei Bonomo per i civici 2, 3, 
4b, dal 7 al 13, dall’8a al 10, 
dal 14 al 34, e dal 40 al 42; via 
Strudthoff al civico 1, dal 29a 
al 31, dal 31d al3le, dal 35 al 
39,dal4al10, dal 10b al12a, e 
dal 12c al 14b; borgo San Cri- 
stoforo dal2 al 30, dal 36 al98, 
e dal civico 1 al 31, e dal 35 al 
97; strada Fortezza dal civico 
15 al 21; borgo San Pietro dal 


2al40edalcivico 1 al 39, oltre 
ad alcune utenze presenti in 
abitazioni senza numerazione 
in salita di Muggia vecchia e in 
borgo San Cristoforo. Durante 
ilavori, l'erogazione dell’ener- 
gia elettrica potrebbe essere 
momentaneamente riattiva- 
ta, quindi l’invito di E-distribu- 


zione è quello di “non commet- 
tereimprudenze e di non utiliz- 
zare gli ascensori”. Con un sms 
alnumero 3202041500, ripor- 
tando il codice Pod presente in 
bolletta, si potranno avere 
maggiori informazioni. — 
LU.PU. 
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L'IDENTIKIT DELL'ESEMPLARE AVVISTATO DI RECENTE 


Gemini la “curiosa” 
Ecco l’Ibis eremita 
di casa in zona Siot 


Riccardo Tosques / Ss. DORLIGO 


È una femmina, si chiama 
Geminieha5anni. 

L’ibiseremita che da alcu- 
ne settimane sta gravitan- 
do attorno alla Siot di San 
Dorligo della Valle ha un 
identikit. 

Il raro animale fa parte 
del progetto per la Reintro- 
duzione della specie in Eu- 
ropa promosso dall’associa- 
zione austriaca Waldrapp- 
team come ha spiegato Ni- 
coletta Perco, referente ita- 
liana del Progetto Life+ 
perla reintroduzione dell’i- 
bis eremita in Europa: «La 
specie impara la rotta di mi- 
grazione dall'Austria alla 
Toscana seguendo i genito- 
ri umani che guidano lo 
stormo fino al sito di sverna- 
mento. Poi da adulti gli ibis 
migrano da soli e traman- 
dano la rotta appresa ai lo- 
rofigli». 

Geminiè un soggetto par- 
ticolarmente curioso. Nel 
marzo dello scorso anno il 
volatile si fece apprezzare 
essendosi fermato sul da- 
vanzale di una finestra 
dell'ospedale di Pordeno- 
ne dove cercava attenzioni 
sulle vetrate del reparto di 
Pediatria. 

«Per questo motivo era 
stata tolta dal gruppo di mi- 
gratori, tuttavia quest’an- 


L'Ibiseremita di San Dorligo 


no, rimasta con gli altri ad 
Orbetello, si è mossa verso 
nord-racconta Perco — fre- 
quenta per lo più gli altri 
ibis nell’Oasi dei Quadris, a 
Fagagna, ed ogni tanto si fa 
vedere in zona San Dorli- 
go. Difficilmente andrà più 
anord». 

Ciò significa che Gemini 
potrebbe decidere di rima- 
nere ancora nel nostroterri- 
torio, motivo in più dun- 
que, come raccomandato 
dalla ornitologa, di non av- 
vicinarla né disturbarla. 

Ancora una curiosità per 
gli appassionati. Gli ibis del 
Progetto Life+ possono es- 
sere virtualmente seguiti 
sul cellulare scaricando la 
App Animal Tracker oppu- 
re attraverso la pagina 
@Bentornato Ibis ed il sito 
www.waldrapp. eu. — 
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LE ORE DELLA CITTÀ 


APPUNTAMENTI 


9 
Distribuzione 
mascherine soci Ada 


L’Ada (Associazione diritti 
degli anziani onlus) oggi di- 
stribuirà ai propri soci una se- 
rie di mascherine confeziona- 
te dalle volontarie dell’asso- 
ciazione. Per informazioni te- 
lefonare al numero 040/36 
7800 dal lunedì al venerdì 
dalle9alle 11. 

10 

Webinar 

sui social network 
Oggialle 101o Studio Sandri- 
nelli, nell’ambito di “Rifles- 
sioni (sul digitale)” propone 
il terzo incontro online. Il 


nuovowebinar sarà dedicato 
a“Cinque consigli per gestire 
al meglio i Social”. A parlar- 
ne sarà Barbara Candotti, so- 
cia dello Studio Sandrinelli e 
responsabile del comparto 
Digital, che racconterà le mi- 
gliori potenzialità dei social 
network in tempo di corona- 
virus: quelle stesse pratiche 
utili oggi possono diventare 
ottime risorse future, per chi 
riconosce l’importanza di sa- 
persi rinnovare. Le semplici 
istruzioni per partecipare 
agli incontri gratuiti sono sul 
sito www.studiosandrinel- 
li.com: è sufficiente registrar- 
si al link segnalato per acce- 
dere gratuitamente all’incon- 
tro il giorno dell’evento. 
Ogni sessione prevede per 


tuttila possibilità di porre do- 
mande. Gli incontri sono a 
numero chiuso e i posti sono 
limitati (secondo ordine di re- 
gistrazione). Gliincontri pro- 
seguono anche nel mese di 
giugno. 


18 
Diretta streaming 
sugli armeni 


Oggi alle 18 si terrà una diret- 
ta streaming sulla pagina fa- 
cebook e il canale YouTube 
di UnitedCultures dal titolo 
“Armeni, il primo genocidio 
del XX secolo”. Nel 1915 la 
Turchia pianificò il genoci- 
dio di oltre un milione e mez- 
zo di armeni. Una tragedia e 
un crimine contro l’umanità 


che fino al 1973 il mondo ha 
ignorato. Solamente allora, 
infatti, la Commissione Onu 
per i diritti umani ha ricono- 
sciuto ufficialmente lo ster- 
minio come il primo genoci- 
dio del ventesimo secolo. Ne 
parleranno Maria Luisa Pa- 
glia, coordinatrice del grup- 
po UnitedCultures e Adriana 
Hovhannessian, componen- 
te della piccola comunità ar- 
mena di Trieste, dell’Associa- 
zione Italia Armenia di Pado- 
va e vicepresidente dell’asso- 
ciazione AraraTs. 


18 
Incontro online 
Triestebookfest 


Oggi alle 18 secondo appun- 


tamento con il Maggio dei li- 
bri di Triestebookfest. “3 li- 
braie italiane all’estero. Le lo- 
ro storie” è il nome della mini 
rassegna online organizzata 
dall’associazione culturale, 
in vista della quinta edizione 
del festival letterario omoni- 
mo. L'appuntamento dioggi, 
in diretta sulla pagina Fbe il 
canale youtube di Trieste- 
bookfest, sarà un incon- 
tro/intervista con Silvia Chia- 
rini, libraia italiana a Vienna. 
Prossimo appuntamento 
martedì alle 18. 


Domani 
Celebrazioni 
Santa Rita 


Domani si celebra la festa di 


Santa Rita da Cascia. Anche 
quest'anno la parrocchia cit- 
tadina dei Santi Andrea Apo- 
stolo e Rita da Cascia (via Loc- 
chi 22) celebrerà la sua co-pa- 
trona. Le norme statali e re- 
gionali per il contenimento 
del contagio da coronavirus 
rendono impossibile lo svol- 
gimento della processione e 
della festa in oratorio. Sarà 
invece possibile ricevere, 
sempre nella chiesa di via 
Locchi, le tradizionali rose be- 
nedette, dalle 8 alle 12 e dal- 
le 15 alle 19.30. Le Sante 
Messe saranno celebrate nei 
seguenti orari: 8, 10.30, 15, 
16.30 e 18.30. Quest'ultima 
sarà celebrata da monsignor 
Marino Trevisini, parroco e 
decanodi San Giusto. 


SOLIDARIETÀ 


“Volere volare” 
compie 20 anni 
voce forte contro 
le dipendenze 


L'Associazione Alt lancia il nuovo numero 
della sua rivista di strada al fianco dei giovani 


Giulia Basso 


Il lungo periodo di isolamento 
forzato ha aggravato i proble- 
mi di dipendenze da sostanze 
legali e illegali. E aumentato il 
consumo di alcool e tabacco, 
non si è fermato lo spaccio di 
droga, e l’impossibilità di gio- 
care d'azzardo ha causato un 
aumento del livello di stress 
peri giocatori patologici e ina- 
sprito le relazioni di conviven- 
za. Lo racconta Mila Sponza, 
presidente di Alt, associazione 
triestina di volontariato per la 
prevenzione e il contrasto del- 
le dipendenze. «In questo pe- 
riodo Alt non si è mai fermata: 
abbiamo ricevuto moltissime 
telefonate, soprattutto da par- 


te delle madri di giovani con 
problemi di dipendenza e la 
nostra psicologa ha continua- 
to alavorare a pieno ritmo, sia 
con incontri a distanza sia, 
quando necessario, con incon- 
tri in presenza rispettando le 
misure di sicurezza - spiega la 
presidente dell’associazione -. 
Sono tornate anche molte per- 
sone che non sentivano più la 
necessità di essere seguite, per- 
ché era forte il bisogno di sfo- 
garsi, di essere rassicurati, sia 
da parte dei familiari sia da 
parte dei ragazzi. Sono fiera 
dei miei collaboratori che han- 
no continuato a lavorare con 
coraggio anche in queste circo- 
stanze difficili». Nata nel 
1990, Alt quest'anno taglia il 


Alcuni dei componenti dell'associazione Alt, che opera 
nelcampo del contrasto alle dipendenze 


La quarantena ha 
aggravato le fragilità 
ma il sodalizio può 
contare su 76 volontari 


traguardo dei suoi primi 30 an- 
ni di attività: con 76 volontari 
e un piccolo staff affiatatissi- 
mo porta avanti molte attività 
sul territorio, allo scopo di so- 
stenere le famiglie toccate dal 
problema della dipendenza e 
sensibilizzare la popolazione 
suquesti temi. Alt dedica parti- 
colare attenzione ai bisogni 
del mondo giovanile, svolgen- 
do un ruolo attivo nell’ambito 
scolastico e nei contesti d’ag- 
gregazione sociale e diverti- 
mento. Ora ha riaperto la sua 


sede in Androna degli Orti 4, 
dove gestisce uno sportello in- 
formativo, offre supporto psi- 
cologico ai ragazzi, ai genitori 
e ai familiari, ospita gli incon- 
tri della compagnia “Stolen 
Wordz”, composta da giovani 
attori e poeti, e quelli della re- 
dazione del suo giornale “Vole- 
re Volare”, giunto al ventesi- 
mo anno d’attività, una longe- 
vità che poche riviste di strada 
possono vantare. Proprio in 
questi giorni è uscito l’ultimo 
numero del foglio diretto da 


a. liden 


Elena Dragan e Pino Rovere- 
do, dedicato a questo periodo 
di “Tempo sospeso” 
(http://volerevola- 
reweb.com/). Nel giro di qual- 
che mese riprenderanno le atti- 
vità legate al progetto sul gio- 
co d'azzardo “La rivincita del- 
le donne”. Le iniziative di Alt 
sono portate avanti in rete con 
altre associazioni e cooperati- 
ve del territorio e in collabora- 
zione con il dipartimento delle 
Dipendenze di Asugi. (Info su 
www.assalt.org). — 


ARTE 


Riaprono le prime mostre 
AI via Palcic, Lesovini e Mayr 


Francesco Cardella 


AI via la “fase 2” anche per 
quantoriguarda le mostre al- 
lestite dalle gallerie d’arte cit- 
tadine. Si (ri)parte conla per- 
sonale di Claudio Palcic, ospi- 
tata nella “Sala d’Arte Rosso- 
ni” di Galleria Rossoni all’in- 
terno del Palazzo Hierschel 
in Corso Italia 9. Inaugurata 
lo scorso marzo, la mostra 
racchiude la vena pittoria di 
Palcic, “artista di frontiera” 


dedito anche all’insegnamen- 
to, alle illustrazioni, alla gra- 
fica e alla scenografia, già 
protagonista di centinaia di 
esposizioni e collettive, tra 
Italia, Slovenia e nelresto del 
mondo. La personale di Clau- 
dio Palcic, riproposta secon- 
dole attuali norme di sicurez- 
za (mascherina, guanti, ac- 
cesso limitato) resterà aper- 
ta sino al 3 giugno, visitabile 
il mercoledì, giovedì e vener- 
dì, dalle 17 alle 19.30, sabato 


dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 
19.30 (3426640046). 
Daoggiriapreibattenti an- 
che l’attività di EContempo- 
rary, la galleria di via Crispi 
28, affidando la ripresa alla 
vernice virtuale della mostra 
“Nel ciel che più della sua lu- 
ce prende”, colorata dagli ac- 
querelli della monfalconese 
Marina Legovini, membro 
del consorzio regionale per 
lavalorizzazione dell’artigia- 
nato artistico del Fvg nel 


Una bella opera di Marina Legovini 


mondo. La mostra è visitabi- 
le sia in rete (www.ar- 
tland.com /galleries/econ- 
temporary) che in galleria, 
nelle giornate dal giovedì al 
sabato dalle 17 alle 20, oppu- 


re su appuntamento (canto- 
ri.elena@gmail.com 
(3287349711). 

Sabato segna invece l’inau- 
gurazione, anch’essa online, 
della mostra “I don't want to 


be a onager”, targata Studio 
Tommaseo e legata alla per- 
sonale di Teresa Mayr, lavin- 
citrice del “Premio giovane 
emergente europeo Trieste 
Contemporanea 2019”, La 
mostra, curata da Daniele Ca- 
pra, sarà visitabile dal 25 
maggio al 31 luglio allo Stu- 
dio Tommaseo di via del 
Monte 2/1, da martedì a sa- 
bato, dalle 17 alle 20. La ver- 
nice del 23 maggio verrà in- 
vece trasmessa alle 18.30 sul 
sito di Trieste Contempora- 
nea e sulla pagina Fb 
(040/639187).— 


AI LETTORI 


Le pagine dell'Agenda su spetta- 


coli, presentazioni di libri, concerti 
emostre sono sospese sino allafi- 
ne dell'emergenza coronavirus. 
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Norma Cossetto e quegli intellettuali con qualche “amnesia” 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


o visto con piacere 

cheè stata ricorda- 

ta in prima e poi a 

pagina intera su Il 
Piccolo Norma Cossetto, 
nel 100° anniversario della 
sua nascita: finalmente lo 
spazio che merita! 

Alla soddisfazione segue, 
però, lo stupore mio editan- 
ti amici e dirigenti delle co- 
munità istriane, fiumane e 
dalmate nel vedere l’artico- 
lo affidato alla penna della 


professoressa di storia 
dell’Università degli Studi 
di Trieste Anna Maria Vinci, 
che ioricordo personalmen- 
te perla sua lectio magistra- 
lis anni or sono in Consiglio 
provinciale - invitata dalla 
giunta di sinistra Bassa Poro- 
pat - a parlare di Foibe ed 
Esodoin occasione del Gior- 
no del Ricordo, dove fece 
una lunga cavalcata del 
7900 (sembrava l'omonimo 
film del’76) perarrivare infi- 
ne quasi in sordina ai crimi- 
ni dei partigiani di Tito (ititi- 
ni, ma guai a dire che aveva- 
no la stella rossa sul berret- 
to).Iericome oggi, constato 


[Fr mere 


a 


Targa dedicata a Norma Cossetto. Foto Bruni 


che ogni volta che gli intel- 
lettuali provenienti dagli 
istituti della Resistenza, co- 
me la Vinci, sono chiamati 
ad esprimersi sulle vittime 


a 


delle violenze causate dai 
partigianitirano in ballo pa- 
rallelismi con le vittime del- 
le violenze causate dai fasci- 
sti o dai nazisti, creando 


una sorta di giustificazioni- 
smo storico che annacqua i 
gesti criminosi e distoglie 
dalla narrazione degli even- 
ti. Inoltre, se la Vinci affer- 
ma di non sapere se la Cos- 
setto coglieva la particolare 
situazione etnica dell’Istria, 
certamente sa (ma omette 
di dirlo) che gli sloveni e i 
croati fedeli a Tito nonla co- 
glievano e lo dimostrarono 
con le violenze che portaro- 
noalle Foibe e all’Esodo nel- 
laloro visione univoca dell'T- 
striajugoslava. 

Teri in aula, oggi su Il Pic- 
colo, il tempo non è passato 
e una certa cultura giustifi- 


LE LETTERE 


Ravignani 
Dette fiducia 
allaicato 


Se ne è andato in punta di pie- 
di il vescovo emerito monsi- 
gnor Eugenio Ravignani, 
conla delicatezza e la discre- 
zione che gli erano consuete. 
Vogliamo ricordarlo come 
appartenenti alla Chiesa ter- 
gestina e come membri del 
Movimento dei focolari con 
particolare affetto e gratitu- 
dine. Ci siamo sentiti sempre 
ascoltati per la sua istintiva 
tendenza alla pazienza e 
all'accoglienza di chiunque. 

Da sempre uomo e pastore 
del dialogo, anzi pioniere del 
dialogo in città verso icristia- 
ni, verso i non cristiani o ver- 
so chi non aveva una precisa 
fede religiosa, mons. Euge- 
nio Ravignani ha declinato al 
meglio le nuove esigenze di 
impegno scaturite dal Conci- 
lio vaticano II dando fiducia 
al laicato, immergendosi nei 
problemi dei più bisognosi, 


voratori e degli immigrati, 
che arrivavano in città. Rin- 
graziamo il Signore per aver- 
celo donato come vescovo e 
già prima come stimato do- 
cente, rettore del Seminario. 
Grazie di tutto don Eugenio! 
Matteo Fanni Canelles 
Movimento dei focolari Trieste 


LO DICO AL PICCOLO 


Scooter, segnaletica ignorata nel tratto pedonale di via Tigor 


Il tratto pedonale di via Tigor, 
ormai, sembra nonsia più pe- 
donale! 

Sarebbe uno dei tratti più poe- 
tici e caratteristici della città, 
ma per taluni pare sia soltan- 
to una scorciatoia per sé, il be- 
ne degli altri non conta. Sono 
molti infatti a scendere con lo 
scooter spento o in folle giù 
perla discesa, addirittura arri- 
vando contromano da via 
San Vito. 

Ma c'è anche chi sale col mo- 
tore acceso. Disinvoltamen- 
te. Come se fosse la cosa più 
naturale del mondo. 

Queste foto le ho scattate nel 
giro di 10 minuti all'incrocio 
con via Cereria la sera del 18 
maggio. Quello che sorpren- 
de è la spavalderia o la totale 
noncuranza degli scooteristi. 
E sein quel momento passas- 
se qualcuno? Una mamma 
coni bambini, per esempio. 0 
una persona anziana con diffi- 
coltà a camminare? 0 l'igno- 
to signore che liberamente, 
come se fosse una cosa sua, 
sta scavandotra i pezzi dimu- 


nero che si alzavano dalle ci- 
sterne in fiamme. A questo se- 
guì l'attentato al villaggio 
olimpico di Monaco 1972, 
conclusosi all'aeroporto ba- 


ro e i cubetti di porfido e che 
meriterebbe un'altra lettera al- 
le segnalazioni? Si può fare 


varese con la strage degli atle- 
ti israeliani e dei loro coach. 
Dal1991, colcrollo dell’Unio- 
ne sovietica e l’“ubriacatura” 
generale della globalizzazio- 


qualcosa? Un'agile barriera o 
una migliore segnaletica? Ma 
ancora prima, qualche multa: il 


ne dei mercati, il traffico di 
petroliere che alimentavano 
l'economia tedesca iniziò la 
sua irresistibile ascesa. Pri- 
ma dell’avvento della corren- 


bilancio del Comune ne gio- 
verebbe. 
Prospero Lombardi 


te epidemia, il traffico di pe- 
troliere era arrivato ad un li- 
vello almeno cinque volte su- 
periore di quello ante-1991. 

Fra marzo edaprile, al culmi- 


Economia 
Coronavirus 
e petrolio 


I porti italiani di Genova e 
Trieste alimentano di greg- 
gio il cuore manifatturiero 
della Germania attraverso 
un oleodotto a forma di “V” 
rovesciata con vertice a Ingol- 
stadt, in Baviera. In particola- 
re, noi triestini abbiamo avu- 
to l'opportunità di tastare in 
questo modo il polso dell’eco- 
nomia tedesca fin dal 1967, 
quandola Siot (Società italia- 
na per l’oleodotto transalpi- 
no Spa) aprìla pipeline. 

Cinque anni dopo, nel 1972, 
attentatori palestinesi fecero 
brillare i depositi dell’oleo- 
dotto e si poterono vedere le 


condividendo le ansie dei la- ! 
due enormi colonne di fumo 


50 ANNIFA 


DIROBERTO GRUDEN 


21 MAGGIO 1970 


A causa di uno sciopero "Il Piccolo" non esce per cui si danno notizie dei 


giorni precedenti 


Domani sciopero di 24 ore per le riforme in tutta la regione. La manife- 
stazione pubblica dei sindacati si terrà a Udine, dove arriveranno i lavo- 
ratori della nostra provincia in autocolonna. 

La Triestina ha perso in casa del capolista Novara per due a uno. Un 
rigore ai padroni di casa e l'espulsione di Ridolfi hanno tolto ogni scam- 
po agli alabardati, che hanno segnato con Paina a risultato ormai com- 


promesso. 


Conun "gala" al Palazzo Grassi di Venezia, si è concluso il 1.0 Raid au- 
tomobilistico dell'Unione Stampa Turistica Italiana, che ha toccato Tor- 
viscosa, Umago e Cervignano. A vincere è stato Tullio Stabile del'"Picco- 


lo", coadiuvato dalla moglie Gemma. 


Scatta domenica il massimo campionato di softball femminile, alla 
seconda edizione. Quest'anno vi partecipano tre compagini della regio- 
ne: l'Opicina Trieste, le Peanuts di Ronchi dei Legionari ed il Monfalcone. 


cazionista fatta di timidi 
“sedie “però olammnesie, 
continua a gonfiare la ditta- 
tura del pensiero unico. 
Qualcuno avvisi questi si- 
gnori che siamo nel terzo 
millennio e anche che il Par- 
lamento europeo ha recen- 
temente votato un docu- 
mento di condanna delle 
peggiori dittature del ’900 
equiparando nazismo a co- 
munismo (e Tito dittatore e 
comunista lo fu, anche do- 
po il ’48). E tanto difficile 
ammetterlo e dirlo in pubbli- 
co? 

Fabio Scoccimarro 

assessore regionale 


ne dei contagi, cifuunrallen- 
tamento del flusso di petro- 
liere e io, che vedo il terminal 
dalla finestra di casa mia, ho 
potuto notare che passavano 
anche 12 ore con il terminal 
vuoto. 
Mentre gli italiani erano con- 
finati nelle abitazioni dalle 
norme di contenimento del- 
lapandemia, i tedeschi riusci- 
vano a contenere il numero 
dei decessi per coronavirus a 
1/5 di quelli italiani, anche 
grazie ai 28 mila posti-letto 
di rianimazione (oltre 5 vol- 
teidisponibiliinItalia). 
I tedeschi si opposero alla ri- 
chiesta italiana verso l’Euro- 
pa di adottare un “Piano Mar- 
shall”, e ripresero la produ- 
zione industriale fin da metà 
aprile, facilitati anche dalla 
caduta del prezzo del greg- 
gio (12 dollari e 1/2 al bari- 
le). É ormai quasi un mese 
che vedo dalla mia finestra il 
traffico di petroliere al termi- 
nalritornato a pieno regime. 
Pietro Costan 


Ovovia /1 
Prendere esempio 
da Venezia 


A Venezia si toglie perchè 
non ha mai funzionato tra 
guasti e inconvenienti, a Trie- 
steil sindaco invece la propo- 
ne. Ma quali sono i tecnici 
che hanno ispirato questa 
idea? Il sindaco di Trieste si 
consigli con il collega di Vene- 
zia prima di prendere quelle 
che ritengo potrebbero esse- 
re solenni cantonate! 
A proposito, il trenino del 
Porto vecchio che nel 2016 
ha portato migliaia di perso- 
ne a costi irrisori sino al Polo 
museale si “mette in archi- 
vio” dopo avere avuto oltre 
5.000 firme di approvazione 
di cittadini e turisti. Quante 
firme di adesione raccoglie- 
rebbe il sindaco per questa 
nuova idea? E intanto iltram 
di Opicina è ancora fermo e i 
turisti criticano. 

Leandro Steffè 


PICCOLO ALBO 


Segnalo il ritrovamento di un 
paio di chiavi Volkswagen in zo- 
na via Mameli; contattare il 
1 347-4587128. 
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TRIESTECRONACA 37 


IL PICCOLO 
NUMERIUTILI | LEFARMACIE TTT : AILETTORI 
lo par 4 solo su telefonata con ricetta medica ' o + 3 
Numero unico di emergenza 112 : Normaleorario diapertura:8.30-13e urgente). : CHERESPIRIAMO crivere le segnalazioni, non superando le 30 righe, da 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 : 16-19.30 RO A : i ; ; ; 
803116  Inservizioanche dalle 13alle 16: Inservizinanche dale 19,30alle 20,30: | Vevidbosstodizin(10)/oe-veelmiese ! (50 battute l'una, con il computer o a macchina. Si 


Aci Soccorso Stradale 
Capitaneria di Porto 


040-6768611  ViaLionello Stock, 9 (Roiano), 


piazza Virgilio Giotti 1, 040635264. 


protezione della salute umana pg/m? 240 media oraria (da 
i nonsuperare più di 18 volte nell'anno) Soglia di allarme 
!— ig/m? 400 media oraria (da non superare più di3 volte 
Inservizio fino alle 22: via Brunner 14 ! consecutive) 


: possono consegnare a mano, spedire per posta o inviarle 
: viae-mail (segnalazioni@ilpiccolo.it). 


Corpo nazionale ! 040414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 

quardiafuochi 040-425234 : 040784441; campo San Giacomo], angolo via Stuparich) 040764943. : P.za Carlo Alberto pm 96! A . MI : So 

Cri Servizi Sanitari 040-3131311 040639749; piazza San Giovanni 5, Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: Vis Cari Co Tr LEALI modo comprensibile, 

/3885038702 ; 040631304; via Giulia], 040885388; viadiCavana11, 040302303, lied, sy Ne: L_ specificando nome, cognome, indirizzo e numero 

Prevenzione suicidi 800510510 | Piazza Giuseppe Ga bal 6 040988847: perla consegna adomiio, solo onticetta i Pizzale Rosmini ui 6a : telefonico (questi ultimi due dati non verranno pubblicati). 

Amalia 800544544 I ce o a | F; Li urgente, telefonare allo 040-350505 Valori della frazione PM, delle polveri sottili yg/m* H ri "iI diri I H 

dii I E fd Ei riserva il diritto di accorciarele 

Guardia i Finanza e wwordinefamacistiviestegovit -—! PizzaVolontariGiuani som 12: L_segnalazionitroppo lunghe o emendarle nelle parti 

Protezione animal (Enpa) |—O4O-810800 ! 040572015; largo Piave2, 040961655; ! Via Carpineto CE ritenute offensive, contenenti fatti o notizie 

Mrizlrioete 8005003001: capo di piazza Mons Santin, 2 (già p.Unità ! at : oggettivamente falsi o non verificabili nei tempi 
ine ‘BATISAOAE | 4) 040865840; via Guido Brunner 14, j I CALENDARIO |. Piazzale Rosmini sg/w 35: compatibili conle esigenze di pubblicazione 

Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 ‘ angolo via Stuparich 040764943; via i Ilsanto Cristoforo MagallaneS ! ValoridiOZONO(0,) pg/m* (concentrazione oraria) : E ERO i 

Sala operativa Sogit 040-8662211 : Belpoggio, 4 (angolo via Lazzaretto | IIgiono èil142° nerestano224 ! Corentazoneoriadiiomzzine» 1804 —‘ | elettereanonime, quelle poco leggibili o dal 

Telefono Amico —0432-562572/562582 Vecchio) 040306283; via della | Isole sorgealeS4Getramontaalle2036 ! visGaroineto ——so/w 83? L— Contenutopocochiaro,nonsaranno pubblicate 

Vigili Urbani : Ginnastica 6, 040772148; piazza i Laluna sorgealle5.03etramontaalle1919 ! la Carpineto ug/m i D Haali nat ETRE dacabile aiudi si dell 

servizio rimozioni 040-366111 : dell'Ospitale 8, 040767391; via Flavia di: Mproverbio Non sempre gli occhi chiusi ! Basovizza pome Np! LIE VE VEE TE ISSUE 


Aeroporto - Informazioni 


0481-476079 ! Aquilinia 39/c - Aquilinia, 040232258; 


GLIAUGURI DI OGGI 


LE REGOLE 


dormono. Non sempre gli occhi aperti vedono 


: Redazione, in caso di argomenti strettamente personali. 


CIÒ CHENONVA 


Bicicletta da mesi abbandonata sulla via 


IL PICCOLO pubblica gratuitamente foto d'epoca dei lettori che 


festeggiano una lieta ricorrenza: 


- COMPLEANNI 50/60/65/70/75/80 /85/90eoltre 


Segnalo la presenza dal mese di novembre scorso di una bicicletta abbandonata e legata ad 
un palo di segnaletica stradale all'altezza del civico 20 di vicolo Castagneto, come da foto. Co- 
sasi può fare per restituire le bici ai legittimi proprietari e toglierle dalla strada? 


- ANNIVERSARI DI NOZZE 25° /30° /40° / 50° /55° /60° e oltre 


Le foto devono pervenire almeno una settimana prima del giorno in 
cui se ne desidera la pubblicazione, con le seguenti indicazioni: tipo 
di ricorrenza (compleanno o anniversario), nome cognome e 
telefono del mittente; i nomi dei festeggiati e di chi fa gli auguri. 


Non si accettano soprannomi o abbreviativi. Foto e dati possono 
essere comunicati in tre modi: consegna a mano al Piccolo, in via 


Mazzini 14, Trieste; 
via e-mail: anniversari@ilpiccolo.it; 


per posta a: Il Piccolo - Anniversari, via Mazzini 14, 34121 Trieste. 


Per ricorrenze diverse da quelle indicate, il servizio viene equiparato 
a pubblicità a pagamento. Rivolgersi a: Manzoni, via Mazzini 14 A, 


tel. 040-6728811. 


TULLIO 

Tanti cari auguri campione per 
i tuoi 90 da tutti quantiti 
vogliono bene 


LUCIA 

150 sono arrivati, tanti auguri 
dallamamma, dal marito e 
dalla tua splendida famiglia 


Daniela Palma 


semplicemente 


LEGALITÀ 


TRASPARENZA 


fficace 


EFFICIENZA 


legaletrieste@manzoni.it 


ORTI E GIARDINI 


AROMATICHE SUL BALCONE, IL BASILICO È FACILE DA COLTIVARE 


e giornate cominciano a far- 

si calde e chi non vorrebbe 

preparare un condimento 

fresco e veloce per la pasta, 
il riso o per il pesce? Anche chi non 
ha la passione per l’orto, anche chi 
ha il pollice nero con le piante può 
diventare un coltivatore provetto 
dibasilico. Ela pianta solare per an- 
tonomasia, il suo aroma inconfon- 
dibile, stuzzicante per l’appetito è 
l’ingrediente principale per la pre- 
parazione del pesto alla genovese, 
ottimo perla pasta, per arricchire le 
insalate, ideale per accompagnare 


la mozzarella e i pomodori freschi. 
Sminuzzato assieme ai pistacchi ci 
regala una gradevole variante al pe- 
sto classico. 

Reperire piantine biologiche è fa- 
cile, le troviamo persino al super- 
mercato anche in pieno inverno. 
Per coltivare il basilico all’aperto 
dobbiamo però attendere il mese di 
maggio perché è una pianta che te- 
me il freddo. La sua coltivazione è 
molto semplice: è necessario trasfe- 
rire la piantina in un vaso capiente 
con terra fertile, fornirgli abbon- 
danti annaffiature e tanto sole; an- 


che la mezz’ombra può andare be- 
ne, in questo caso avremo forse me- 
no fogliema un maggior profumo. 
Perfarsì chela pianta continui ad 
emettere nuove e tenere foglioline 
occorre impedire che vada a fiore, 
cimando gli apici non appena si no- 
ta un primo accenno della spiga fio- 
rale. Se qualche stelo lo lasciamo li- 
bero di produrre fiori potremo am- 
mirarne la timida fioritura bianca 
che sarà visitata da api e bombi ed 
infine potremo raccogliere l’intera 
cima che, seccata all’ombra, diven- 
terà un ottimo ingrediente per i no- 


stricondimenti invernali. 

Non dimentichiamo gli effetti 
estetici di una bella fioriera di basili- 
co: le foglie grandi e lucide del basi- 
lico genovese (foto), il colore ama- 
ranto e le foglie merlettate del basi- 
lico rosso, la deliziosa cupoletta del 
basilico greco, il profumo di cannel- 
la del basilico messicano con i suoi 
fiori color malva! Ogni estate i vivai- 
sti propongono nuove varietà, dal- 
le foglie più o meno grandi, dai pro- 
fumi più o meno intensi e dall’aspet- 
to sempre più curioso. — 

*Ass. per l’agricoltura biologica 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Gianni Greblo da parte 
della famiglia Giacomich 100,00 pro 
FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI. 


Inmemoria di Rodolfo Bartole da parte 
di Marina e Sergio 100,00 pro A.I.R.C. - 
COMITATOF.V.G. 


ALBUM 


Rubi aspetta 


Archiviata la quarante- 
na dovuta all'emergen- 
za virus, i''4 zampe" do- 
mestici si riappropriano 
pienamente delle loro ca- 
se e riprendono i loro rit- 
mi. 

Ne sa qualcosa Rubi, 
che dovrà però aspetta- 
re il rientro degli umani 
per festeggiare degna- 
mente i suoi 17 anni. 


Marina Novato 
" “ La 
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Un saggio di Maria Giuseppina Muzzarelli, docente all'Università di Bologna, racconta 
gli sfarzi nel guardaroba, nella gioielleria, nel cibo. E la mano ferrea dei legislatori nel colpirli 


Abiti e tacco cinquanta? 
Dal Medioevo a oggi 
G questione di regole 


Arianna Boria 


a prima bolognese col- 

pita dalle leggi suntua- 

rie fu tale madonna 

Francesca, nel 1276, 
sospettata di aver sfoggiato 
uno strascico troppo lungo l’8 
diagosto, festa di San Domeni- 
co. In realtà, l’incaricato della 
delicata misurazione da parte 
del comune non potè nemme- 
no avvicinarsi alla gonnella 
della signora, protetta dalla 
sollevazione dei presenti che 
finsero di equivocare sulle in- 
tenzioni dell’uomo. Assoluta- 
mente legittime, peraltro, in 
base alle nuove norme che vo- 
levano “infrenare il generale 
trasmodamento” e “le immo- 
derate et excessive spexe”. 
Nonera questione di capriccio 
o di vanità femminile: nessu- 
na donna, meretrici a parte, 
poteva portare vesti che toccas- 
sero terra, pena una multa, 
che colpiva anche il sarto che 
aveva confezionato l’indumen- 
to incriminato, e la confisca 
della dote. E sotto la scure del 
legislatore cadevano anche ac- 
cessori e gioielli, feste e ban- 
chetti. 

Ce lo racconta la storica del 
Medioevo Maria Giuseppina 
Muzzarelli in un saggio ric- 
chissimo e affascinante “Le re- 
gole del lusso” (il Mulino, 
pagg. 276, euro 24), che illu- 
stra un corpus di norme che ri- 
mase in vigore in tutta Europa 
per cinquecento anni, ma che 
può suscitare più di una rifles- 
sione legata al presente. 
«Quando ho cominciato a oc- 
cuparmi di questo tema - rac- 
conta Muzzarelli - le leggi sun- 
tuarie erano quasi una sorta di 
ferro vecchio, un elemento 
che era utile per ricostruire usi 
e idee di un mondo comunque 
molto lontano. Nel giro di po- 
co tempo, il tipo di interesse si 
è trasformato sotto le mie ma- 
ni. Il tema della sostenibilità e 
dei limiti si è posto al centro 
della lettura. La domanda è: si 
può consumare quel che si vuo- 
le nel nome della libertà, del 
consumismo, della circolazio- 
ne della produzione? Da ulti- 
mo, il nostro sguardo si è ulte- 
riormente modificato, perchè 
iltema delle regole è diventato 
centrale. E accaduto così che 


leleggisuntuarie, all’improvvi- 
so e in modo inaspettato, da 
norme di un mondo lontano, 
sono diventate di “questo” 
mondo. Tre diversi sguardi si 
sono posati sulle stesse disposi- 
zioni, che, da testimoni di usi, 
sono diventate riflessione che 
combina sostenibilità con re- 
gole e limiti. Abbiamo dei limi- 
ti, dobbiamo darci dei limiti, le 
misure e le restrizioni sono ad- 
dirittura uno strumento di sal- 
Vezza». 

Che cosa prendevano di 
mira le leggisuntuarie? 

«Quello che suscitava im- 
pressione andando per le stra- 
de, quello che pubblicamente 
catturava l’attenzione, quindi 
soprattutto gli abiti. Intesi co- 
me numero, tessuto, ampiez- 
za delle maniche, lunghezza 
degli strascichi, quanti bottoni 
avevano e quanto pesavano, 
arrivando a indicare con preci- 
sione la circonferenza della ve- 
ste all'altezza dei piedi. Persi- 
no l’oro che si poteva portare 
addosso, massimotre chili». 

Un po’ laborioso da verifi- 
care... 

«Il tema delle verifiche arri- 
vava per due strade e anche 
qui tocchiamo la contempora- 
neità. Il legislatore prevedeva 
che funzionari andassero, can- 
ne alla mano, perchè ovvia- 
mente non c'era il metro, a mi- 
surare per strada larghezza e 
lunghezza degli strascichi, il 
che comportava evidenti diffi- 
coltà. Ma c’era anche un altro 
aspetto: si chiedeva la collabo- 
razione del cittadino. Le leggi 
prevedevano regolarmente 
che si denunciassero le perso- 
ne che si riteneva facessero 
uso improprio dello strumen- 
to dell’apparire, e che una par- 
te della multa andasse al de- 
nunciante. Certo, la delazione 
è vista come atto sgradevole, 
ma, l’altra faccia della meda- 
gliaè che sele regole servono a 
salvarci tutti, vanno rispettate 
da tutti. Anche questo è un ap- 
proccio che ci riporta al presen- 
te. La multa, poi, è una sorta di 
tassa sul lusso e anche una for- 
madiredistribuzione della ric- 
chezza, quindi i consumi sono 
leva da utilizzare per aggiusta- 
re le differenze, perintrodurre 
elementidi equità». 

Oltre agli strascichi non 
piaceva neppure l’equivalen- 
te delnostro tacco dodici... 

«Il corpo delle leggi esprime 


Medievista 
e storica della moda 


Maria Giuseppina Muzzarelli inse- 
gna Storia medievale, Storia delle 
città e Storia e patrimonio cultura- 
le della moda all'Università di Bo- 
logna. Con il Mulino ha pubblicato 
"Guardaroba medievale. Vesti e 
società dal XIII al XVI secolo" (nuo- 
va edizione 2008), "Il denaro e la 
salvezza" (2001), "Pescatori di 
uomini" (2005), "Un'italiana alla 
corte di Fran- 
cia. Christine 
de Pizan, intel- 
lettuale e don- 
na" (n.e. 
2017), "Bre- 
ve storia della 
moda in Ita- 
lia" (n.e. 
2014)e"Aca- 
po scoperto. 
Storia di donne e di veli" (n.e. 
2018). Nel 2020 è uscito "Le re- 
gole del lusso. Apparenza e vita 
quotidiana dal Medioevo all'età 
moderna". Per le Lezioni di Storia 
degli editori Laterza, quest'anno 
al Verdi di Trieste Muzzarelli ha 
raccontato la breve e tumultuosa 
vita di Santa Caterina da Siena. 


MARA GILSEPPINA 
MUZZARELLI 
CHA PHEL LLISSE 


il pensiero eil progetto dei legi- 
slatori, ma indirettamente ci 
fa capire anche quello che era 
apprezzato, desiderato, che 
andava di moda. Alle donne 
piacevano queste piattaforme 
alte, che raggiungevano fino a 
cinquanta centimetri. Al pun- 
to che quando viene emanata 
la proibizione di portare pia- 
nelle più alte di cinque dita, le 
donne prendono posizione, e 
una legge successiva stabili- 
sce la libertà di tacco. Che cosa 
ci dice questo? Che non c’è so- 
lo il legislatore col suo disgno, 
maanche una società che qual- 
che volta, su qualche aspetto, 
prende atto dell’irricevibilità 
delle restrizioni». 

Cos’eranolevesti bollate? 

«Mettiamo che qualcuna ce 
l’avesse già un abito di un peso 
oconunnumero di bottoni vie- 
tato dalla legge. Valeva il prin- 
cipio della non retroattività, 
quindi illegislatore prevedeva 
che, entro due giorni -inmodo 
che non si facesse in tempo a 
confezionare un abito nuovo, 
aggirando la norma - si potes- 
se registrarlo, facendovi ap- 
porre un segno di riconosci- 
mento. Le seimila registrazio- 
ni fatte a Firenze ci offrono 
uno straordinario gazzettino 
della moda, una testimonian- 
za unica. Nemmeno l’icono- 
grafia restituisce così tanti det- 
tagli. Scopriamo che si porta- 
vano abiti metà di un colore e 
metà di un altro, alla Desigual, 
conrighe orizzontali e vertica- 
li, addirittura con righe nelle 
righe, che un vestito poteva 
avere anche sette, otto colori. 
Il fenomeno dura trenta, qua- 
rant’anni, poi nel’400 già non 
è più così». 

Si vietano anche i taroc- 
chi, lo zafferano usato nei de- 
cori persimulare l’oro... 

«Certo, perchè si voleva a 
volte apparire dove non esiste- 
va fino in fondo la consistenza 
economica... E pensiamo che 
le norme valgono anche per i 
banchetti, colpiscono l’appa- 
renza data dagli abiti ma an- 
che dal consumo alimentare. 
Eiltentativo di creare un cano- 
ne più sostenibile, l'invito alla 
coscienza del consumo. Pur 
nella larghezza, intesi: si con- 
sentivano 4 chili di carne cia- 
scuno... E in campo non ci so- 
nosoloilegislatori, ma anchei 
predicatori, che sulle piazze 
parlano nondivizio virtù, non 


Ritratto di Lucrezia Panciatichi del Bronzino, 1540 circa, Galleria 
degli Uffizi 


divanità in generale, ma di ap- 
propriatezza del consumo. Va- 
nità non è voler apparire, ma 
voler apparire qualcosa di di- 
verso dalla propria condizio- 
ne». 

Su cosa si accaniva, in par- 
ticolare, illegislatore? 

«C'era una messa a fuoco 
particolare sull’apparenza del- 
le donne, almeno in Italia, in 
Francia, meno in Inghilterra. 
Pensiamo che dal ’200 al ’700 
queste leggivengono emanate 
in tutta Europa, soprattutto 
nel ’300, ‘400 e 500, poi sem- 
pre meno. Si colpivano le don- 
ne non perchè fossero più 
amanti dei lussi, ma perchè 
fungevano da vetrina della po- 
sizione, del potere della fami- 
glia. Le diverse condizioni so- 


ciali si rappresentavano attra- 
verso le donne e la regolamen- 
tazione delle apparenze delle 
donne era un modo perarriva- 
reatuttala società, ma colpen- 
do particolarmente loro. E un 
dato su cui val la pena di riflet- 
tere, anche perchè gli uomini 
non vestivano in maniera so- 
bria...». 

Elalegge nonli contempla- 
va? 

«Alcune leggi fiorentine, al- 
trein Savoia, malamaggioran- 
za parlano di donne. Quando 
nasce la moda, al tempo delle 
prime leggi suntuarie - che ven- 
gono fatte proprio perchè la 
moda è diventata un fenome- 
norilevante - la prima e più evi- 
dente manifestazione di que- 
sta novità è rappresentata da- 
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La casa editrice Sellerio uscirà in giu- 
gno con due chicche.Il 16 luglio, a un an- 
no dalla scomparsa di Andrea Camille- 
ri, Sellerio ne onora la memoria pubbli- 
cando "Riccardino", il romanzo finale 


della lunga e amatissima serie del com- 
missario Montalbano. Il romanzo ha avu- 
toun'anteprima al Salone Internaziona- 
le del Libro di Torino Extra, in cui lo scrit- 
tore Antonio Manzini ne ha letto il primo 


capitolo: la lettura è ora disponibile an- 
che sul sito della casa editrice sellerio.it. 
Primadi Camilleri, il 18 giugno, appunta- 
mento in libreria con "Il borghese Pelle- 
grino", il nuovo romanzo di Marco Mal- 
valdi. Dopo lo straordinario successo di 
"Odore di chiuso" — forte di 200.000 co- 


pie vendute e del quale sono stati già 
vendutii diritti imematografici — Malval- 
di rende nuovamente omaggio a Pelle- 
grino Artusi con un perfetto "enigma 
della camera chiusa", e celebra con que- 
sto romanzo il secondo centenario della 
nascita delgrande gastronomo. 


gli uomini. Sono loro che por- 
tano farsetti aderenti, gambe 
fasciate in calze coloratissime, 
cinture basse per niente fun- 
zionali. Le prime manifestazio- 
ni di “gratuità”, di moda per 
moda, sono degli uomini. Ne- 
gli anni 40-60 del Trecento 
questo fenomeno si fa eviden- 
te». 

Obiettivo delle leggi? 

«Prevalentemente politico. 
Ma anche economico, perlimi- 
tare le importazioni, tagliare 
lespese in un settore e impiega- 
re le risorse altrove, mettere le 
mani nelle tasche dei cittadini 
attaverso le multe. E poi mora- 
le, obiettivo che si coglie nei 
proemi delle leggi, nelle predi- 
cazioni e negli interventi della 
letteratura, da Dante, a Villa- 


ni, alla satira del novellista Sac- 
chetti. Le leggi sono un grande 
fenomeno, in tutta Europa, 
conuna sua universalità». 

Oggi possiamo parlare di 
regole del lusso? 

«Noi oggi abbiamo nuove 
sensibilità riguardo al tema 
delle regole, non tanto del lus- 
so ma del consumo. Capiamo 
che sono un limite, una scoc- 
ciatura, ma anche uno stru- 
mento di governo e di coesi- 
stenza. L'acquisizione dram- 
matica di questi tempi è un 
contributo al futuro, un ren- 
dersi conto che la società pre- 
vede la coesistenza di deside- 
ri, gusti, necessità diverse, ma 
che leregole sono inevitabili e, 
qualche volta, salvifiche». — 
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VICINO/LONTANO ON 


Stefano Allievi 


Allievi 

e la spirale 
distruttiva 
dell'Italia 


UDINE 


L’economia, tasto dolente 
degli scenari globali post 
pandemia, sarà al centro 
della quarta serata del Fo- 
rumdigitale “Vicino/lonta- 
no On. Dialoghi al tempo 
del virus”: appuntamento 
oggialle 21, indiretta strea- 
ming sul sito vicinolonta- 
no.it.Acoordinare iltalksa- 
rà il vicepresidente di vici- 
no/lontano Paolo Ermano. 
Darà la parola a Leonardo 
Becchetti, ordinario di Eco- 
nomia politica all’Universi- 
tà Tor Vergata di Roma e 
presidente del comitato 
scientifico di Next-Nuova 
Economia per Tutti; agli 
economisti Patrizio Bian- 
chi, docente all’Università 
di Ferrara e Antonio Massa- 
rutto, professore ordinario 
all’Università di Udine ol- 
tre che direttore di ricerca 
all'Istituto di economia e 
politica dell'energia e 
dell'ambiente alla Bocconi. 
Interverrà nel dibattito an- 
che il sociologo Stefano Al- 
lievi, direttore del Master 
sull’Islamin Europa all’Uni- 
versità di Padova, autore 
del volume “La spirale del 
sottosviluppo. Perché (co- 
sì) l’Italia non ha più futu- 
ro” (Laterza). 

Il saggio segnala gli enor- 
mi squilibri demografici 
già ben evidenti in Italia, 
ma destinati ad aggravarsi. 
Questa prospettiva rende 
l’immigrazione necessaria, 
se non si vuole che i giovani 
si trovino a dover affronta- 
reun sistema previdenziale 
insostenibile. Per contro, il 
nostro mercato non offre 
unnumero sufficiente di la- 
vori qualificati, con l’effet- 
to di una preoccupante di- 
soccupazione di persone 
con elevate qualifiche, lau- 
reatie diplomati, costretti a 
emigrare. Il risultato sareb- 
be un gigantesco impoveri- 
mento del capitale umano 
del Paese, con squilibri so- 
cio-economici gravissimi, 
che ci rendono un caso uni- 
co in Europa. L'intervento 
di chiusura della serata 
spetta al giornalista, poeta 
edocumentarista curdo ira- 
niano Behrouz Boochani, fi- 
nalista Premio Terzani 
2020.— 


IL LIBRO 


Le “mission impossible” 
di Barbara Fornasir 
architetto della fantasia 


Nel volume pubblicato da Luglio Editore raccolti | progetti 
dell'archivio e le testimonianze di chi l'ha conosciuta 


Marianna Accerboni 


Aunannodalla sua scompar- 
sa, avvenuta il 18 maggio 
2019, i “sogni” dell’architet- 
to Barbara Fornasir, progetti 
realizzati e non, si avverano 
tutti. Grazie ad Antonella Ca- 
roli, che ha recuperato e ana- 
lizzato il suo corposo archi- 
vio e ha voluto pubblicare un 
libro che, realizzato in colla- 
borazione con l’assessorato 
alla Cultura del Comune di 
Trieste e con la famiglia, su 
iniziativa della sezione trie- 
stina di Italia Nostra, e intito- 
lato appunto “I sogni di Bar- 
bara”, è in libreria da questa 
settimana. 

Caratterizzano l’agile pub- 
blicazione una linea grafica 
elegante, firmata da Seherz- 
ada Ahmethovit, collabora- 
trice per qualche anno della 
Fornasir, e, quale colore-gui- 
da, quel rosso intenso che lei 
aveva scelto per allestire nel 
2017 al Salone degli Incanti 
lamostra della ricca collezio- 
ne d’arte di Vittorio Sgarbi e 
della madre Rina Cavallini. 

In 231 pagine (editore Lu- 
glio) eun accurato e colorato 
contrappunto tra numerose 
foto e testi, scorre la vita di 
Barbara, quella lavorativa e 
quella privata, che solita- 
mente, nell’esperienza di un 
architetto, sono in pratica in- 
scindibili. Vi si avvicendano 
le tappe di un’esistenza scan- 
dita sul filo della creatività e 
della tenacia, iniziata nel’51 
a Gorizia, dovera nata in 
una famiglia in cui l’arte del 
costruire è di casa: progetti- 
sti che per tutto il corso del 
‘900 fino a oggi sono statiatti- 
vitra Cervignano, Monfalco- 
ne, Gorizia e Trieste, occu- 
pandosi di opere pubbliche e 
diedilizia privata. 

Dopo l’intervento dell’as- 
sessore alla Cultura Giorgio 
Rossi, che ricorda la liaison 
tra Barbara e la municipalità 
in varie “impossible mis- 
sion”, che lei riusciva spesso, 
nonostante le difficoltà, a 
portare a termine, seguono, 
tra gli altri, i ricordi di Elisa- 
betta Sgarbi e della stessa Ca- 
roli, Rossana Bettini, Stefa- 
no Cosma, Zeno Saracino, 
AlexPellizer. 

Il ritratto privato di Barba- 
raè poi stilato attraverso il ri- 
cordo affettuoso e famiglia- 
re della bellissima madre Ma- 
rialuisa Marceglia Fornasir, 
della sorella Virginia e del fra- 
tello Marco, giornalista, che 
la ricorda “volare” e vincere 


L'architetto Barbara Fornasir, scomparsa un anno fa 


sugli sci, passione della sua 
vita; e le parole puntuali del 
figlio Giovanni Cagnato, che 
traccia di lei un ritratto pro- 
fessionale preciso, redatto 
conamore consapevole. 
Leimmagini, accompagna- 
te dai testi scritti da Barbara 
per i suoi progetti, racconta- 
no poi la sua poliedrica crea- 
tività, fatta di colore e di idee 
originali, di sottilie coraggio- 
si coup de théatre espressi 
con misura e con stile, come 
quella volta che tappezzò 
parte di palazzo Costanzi 
con pagine del Piccolo in una 


mostra dedicata ai fotorepor- 
ter del quotidiano. O la sedia 
libro-mini sala di lettura per- 
fezionata con Sgarbi. E poi 
Utopia, da cui prendono for- 
ma ed energia gran parte dei 
lavori realizzati degli archi- 
tetti. Per Barbara fu la salva- 
guardia del Porto vecchio, 
battaglia di una vita, espres- 


sa nel libro attraverso nume- 
rosi progetti. Fedele al con- 
cetto, presente per altro in 
tutti suoi lavori, del rispetto 
per la storia e le preesisten- 
ze. Inizialmente designer di 
mobili e di arredi d’interni, 
architetto per passione — de- 
cisione che aveva già preso a 
4 anni, forse ispirata dalla 
professione del padre inge- 
gnere — da progettista di re- 
stauri intuitiva e al passo con 
i tempi, già dagli anni ’90 si 
era dedicata anche alla bioar- 
chitettura, divenendo dele- 
gata di zona dell'Istituto Na- 
zionale di Bioarchitettura. 
Una sezione del libro lo rac- 
conta assieme alla sua origi- 
nale rivisitazione e progetta- 
zione di caffè storici, negozi 
eristoranti, alla testimonian- 
za dei suoi studi, dal Metro- 
cubo a quello di via Corti, al- 
la Biennale diffusa e alla 
Biennale Internazionale 
Donna in Porto vecchio, co- 
me ricorda la presidente 
dell’Associazione BID Alda 
Radetti. A breve, il suo patri- 
monio librario verrà conferi- 
to al “Kapannone” di Angera 
dello scrittore Andrea Kerba- 
ker, dove sarà creato il Fon- 
do architetto Barbara Forna- 
sir, mentre è in programma 
una mostra delle sue opere 
in collaborazione con il Co- 
munedi Trieste. — 
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La cinquina del Campiello in diretta l'1 giugno su Raiò 


La pandemia non ferma il Premio Cam- 
piello che si prepara a un'edizione «che 
passerà alla storia anche per la festosi- 
tà» come annuncia il presidente della 
giuria dei Letterati Paolo Mieli in video- 


conferenza. La cinquina finalista verrà 
annunciata lunedì 1 giugno alle 15.45 in 
diretta su Rai5 nel corso del program- 
ma 'Terza pagina'. Durante la trasmis- 
sione, condotta da Licia Troisi, Mieli ri- 


percorrerà il dibattito tra i componenti 
della giuria e l'esito della votazione. | li- 
bri arrivati a questa edizione sono 222 
tra i quali è stata selezionata una short 
list di 56 titoli tra i quali verrà scelta la 
cinquina. L'1 giugno verrà inoltre annun- 
ciato il vincitore del Premio Campiello ro. 


Opera Prima, per il quale sono arrivate 
25 segnalazioni. La serata finale si svol- 
gerà in autunno ma sono ancora da defi- 
nire «luogo, ora e giorno» ha detto il pre- 
sidente della Fondazione Il Campiello e 
di Confindustria Veneto, Enrico Carra- 


L'ANNIVERSARIO 


Con gli schizzi di Eco 
entriamo nell'abbazia 
insieme al monaci 
del Nome della Rosa 


A 40 anni dalla prima uscita La nave di Teseo pubblica una nuova 
edizione con i disegni dell'autore e una nota critica di Andreose 


Roberto Carnero 


A quarant'anni dalla prima 
uscita, torna oggiinlibreria, in 
una nuova edizione con dise- 
gni inediti dell'autore, il ro- 
manzo che fece conoscere in 
tutto il mondo Umberto Eco 
(1932-201 
6), II nome 
della rosa 
(pagg. 
648, euro 
18). A pub- 
blicare il vo- 
lume è La 
nave di Te- 
seo, il cuiat- 
tuale presi- 
dente, Ma- 
rio Andreose, nel 1980 era di- 
rettore editoriale di Bompiani, 
il marchio che lanciò Eco come 
narratore. Lo stesso Andreose 
firma ora una nota critica che 
illustra i materiali, finora inedi- 
ti, presenti nel volume: «I dise- 
gni, o schizzi, e le annotazioni 
manoscritte del futuro autore 
del Nome della rosa testimo- 
niano il minuzioso lavoro pre- 


paratorio prima della stesura 
del romanzo avviata nel 1978 
e la cui pubblicazione avverrà 
nell'ottobre del 1980». 

Del resto è stato lo stesso 
Umberto Eco a spiegare, nelle 
Postille al romanzo (un testo 
del 1983, pure riprodotto in 
questa nuova edizione), che 
«per raccontare bisogna anzi- 
tutto costruirsi un mondo, il 
più possibile ammobiliato si- 
no agli ultimi particolari»; e 
che, una volta completata que- 
sta operazione, «le parole ver- 
ranno quasi da sole. Remtene, 
verba sequentur». 

I disegni - schizzati con il tipi- 
co tratto veloce e arguto 
dell’autore- riguardano innan- 
zitutto l'identità, la fisionomia 
dei protagonisti, ma anche pro- 
filie piante di abbazie, castelli, 
labirinti, elementi così impor- 
tanti per la trama del roman- 
zo. Spiega ancora Andreose 
che, ai fini della narrazione, 
l'attenzione di Eco «riguarda 
anche ogni dettaglio architet- 
tonico, come il numero di gra- 
dini di una scala a chiocciola, 


per definire la durata dei dialo- 
ghi dei personaggi che vanno 
da un luogo all’altro, per non 
dire delle indispensabili ferito- 
ie di aerazione da aggiungere 
alla struttura della biblioteca 
per consentirne l’apocalittico 
falò». Insomma, un'immersio- 
ne anche visiva, attraverso la 
fervida immaginazione 
dell'autore, nella vita quotidia- 
na di un’abbazia benedettina 
del XIV secolo, «in cui, oltre al- 
la produzione primaria della 
pergamena per l’attività dello 
scriptorium, i lavori agricoli 
vengono eseguiti con gli stru- 
menti della tecnica più avanza- 
ta e così la produzione di vino, 
del pregiato olio d’oliva e quel- 
lo, più comune, di semi e degli 
apprezzatissimi burro e for- 
maggio; nonmancano raggua- 
glisu attrezzi e posate allora in 
vogaincucinaeatavola». 

Vale la pena ricordare come 
nel 1980 Umberto Eco, illustre 
professore di semiologia, sor- 
prese tutti presentandosi co- 
me romanziere con Il nome 
della rosa, opera tutta postmo- 
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La pianta dell'abbazia e Guglielmo da Baskerville come liha disegnati Umberto Eco 


derna nel suo giocare a cavallo 
di diversi generi letterari. Un 
thriller di ambientazione me- 
dievale, che si rifaceva a certo 
romanzo gotico, ma anche al 
giallo moderno, pur sviluppan- 
do, a un secondo livello di let- 
tura, elementi storici, filosofi- 
ci, teologici. L’opera si presen- 
ta, nella finzione narrativa, co- 
me la traduzione di un mano- 
scrittoincuiunanziano mona- 
co benedettino, Adso da Melk, 
racconta alcuni fatti di cui fu te- 
stimone, durante il proprio no- 
viziato, in un’imprecisata ab- 
bazia dell’Italia settentriona- 
le. Gli eventi si situano nel 


1327, quando Adso segue il 
suo maestro Guglielmo da Ba- 
skerville, incaricato dall'abate 
diindagare su alcune misterio- 
se morti avvenute nel sacro 
luogo. Il monaco-detective 
comprende che gli omicidi 
hanno a che fare con il divieto 
di accedere a una particolare 
sezione dell’imponente biblio- 
teca, in cui sono conservati te- 
sti "proibiti" sultema del comi- 
coedelriso, opere considerate 
pericolose e destabilizzanti 
dal punto di vista ideologico e 
religioso. Sitratta, in particola- 
re, del secondo libro, da tutti 
considerato perduto, della 


Poetica di Aristotele, incentra- 
to, appunto, sulla commedia e 
sulriso. 

“Il nome della rosa”, che ha 
rivelato il genio narrativo di 
Umberto Eco, è stato tradotto 
in 60 Paesi con oltre 50 milioni 
di copie vendute. Ha vinto il 
premio Strega nel 1981, ispi- 
rando poi, nel 1986, il celebre 
film di Jean-Jacques Annaud 
con Sean Connery nel ruolo di 
Guglielmo da Baskerville, non- 
ché, più di recente, una serie tv 
diretta da Giacomo Battiato e 
trasmessa dalla Rail'anno scor- 
so, protagonista John Turtur- 
ro.— 


IL LIBRO 


I tre Fontanot di Monfalcone 


tra gli italiani che “fecero” la Francia 


Federica Gregori 


Era stato battezzato "L’Affiche 
rouge", il manifesto rosso, 
stampato dalla propaganda 
nazista in quindicimila copie e 
affisso ai 
muri di 
Francia nel 
1944. So- 
pra, nomi e 
volti di par- 
tigiani da 
poco cattu- 
rati e fucila- 
ti:la partico- 
larità è che 
erano tutti 
stranieri, per provare all’opi- 
nione pubblica francese che la 
Resistenza era opera quasi 
esclusiva di immigrati. Sparta- 
co Fontanot, partito da Mon- 
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falcone, era uno di loro: lui e i 
cugini Nerone e Giacomo, an- 
ch’essi arrivati dalle medesi- 
me zone, sono solo alcuni dei 
tanti immigrati italiani che 
hanno sacrificato la vita per la 
Resistenza francese, tutti e tre 
fucilati, ventenni, tra il'43 e il 
'44. E anche se a Nanterre esi- 
stela "Rue des trois Fontanot", 
quelli che conoscono la loro 
storia si contano sulle dita di 
una mano. 

La Francia non sarebbe la 
stessa senza i suoi immigrati, 
e altrettanto l'Italia «senza la 
storia dei suoi figli che hanno 
dovuto andarsene»: è la tesi 
cardine di "Gli italiani che 
hanno fatto la Francia. Da 
Leonardo a Pierre Cardin" 
che esce oggi per Baldini+Ca- 
stoldi (pagg. 336, euro 19), 


Un particolare dell'Arriche rouge. A destra, la foto di Spartaco Fontanot 


libro dedicato "a tuttiimigran- 
ti italiani in Francia". Migran- 
teloè lo stesso autore: Alberto 
Toscano, giornalista ex presi- 


dente dell’Associazione stam- 
pa estera francese, vive dal 
1986 a Parigi, dove i media lo 
hanno definito "il più francese 


dei giornalisti italiani". 

Dalle scienze alla politica, 
dal cinema alla musica, dall’ar- 
chitettura alla moda allo 
sport: sono davvero tanti, sot- 
tolinea l'autore, i campi dove 
gli italiani han contribuito a 
rendere grande la Francia. E 
non sempre ufficialmente rico- 
nosciuti. Un esempio su tutti: 
lo stesso inno della Marsiglie- 
se, attribuito al compositore e 
poeta Rouget de Lisle ma mai 
da lui firmato, sarebbe ispira- 
to alle "Variazioni per violino 
e orchestra" di un italianissi- 
mo Giovanni Battista Viotti di 
Fontanetto Po, provincia di 
Vercelli. Tesi contestata ma 
dubbio più che legittimo, rile- 
va Toscano, «anche se ai fran- 
cesi non piace affatto porse- 
lo». 

Da Leonardo da Vinci a Pie- 
tro Costante Cardin da 
Sant'Andrea di Barbarana, 
provincia di Treviso, ultimo di 
dieci figli e futuro principe del 
prét-à-porter, l'autore intra- 
prende quindi un ricco ma agi- 
le viaggio lungo i secoli, trac- 
ciando un flusso che, rileva, 
non si è mai fermato, con le 
sue «motivazioni e condizioni 


che variavano a seconda delle 
persone e dei periodi storici». 
Il libro schiude le sue parti più 
originali e interessanti pro- 
prio quando si concentra su fi- 
gure o su aspetti meno cono- 
sciuti, come nel capitolo dedi- 
cato all'astronomo Gian Do- 
menico Cassini o quello di sa- 
pore gastronomico su Cateri- 
na de’ Medici, che racconta le 
accese tenzoni culinarie tra 
cuochi italiani e francesi, sfide 
agguerrite come fossero dei 
"Masterchef' rinascimentali: 
tra i tanti "tesori italiani" che 
sedurranno i palati d'oltralpe, 
il gelato o, a contrastare il tri- 
pudio di carni, le verdure da 
lei «importate e lanciate», in- 
cluso l'afrodisiaco - per Cateri- 
na- carciofo. Piace la disinvol- 
tura di accostarsi a eventi stori- 
ci anche importanti senza pre- 
tese di carattere scientifico - 
pur intervistando docenti di 
storia antica o storici dell'im- 
migrazione - né l'intento di 
tracciare biografie, ma sem- 
pre con curiosità e un'ironia 
lieve: risultato è che il libro la- 
scia, a ogni fine capitolo, la vo- 
glia di approfondire i protago- 
nisti raccontati. — 
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Otto percorsi raccontati per riscoprire il Collio /1)'"Mammali turchi" 


CORREVA L'ANNO 1478 


( Slovenia 


Gli ottomani al di la del flume 
Riviviamo i giorni di Cormons 


Tra natura e storia: dove e quando tutto l'Isontino affrontò la minaccia orientale 
«Se Venezia non riesce a fermarli saremo costretti a trattare con quei predatori» 


LUCIA PILLON 


orreva l’anno 1478. 

Gli alberi che cresce- 

vano alla sommità 

delQuarin, alle spal- 
le di Cormons, erano stati ta- 
gliati per creare il vuoto in- 
torno alcastello che all’ester- 
nosi presentava come unret- 
tangolo di mura: grande, 
chiuso da ognilato e allunga- 
to a seguire il profilo del 
monte. Una solida costruzio- 
ne emergeva con una vec- 
chia torre: era il mastio. Sot- 
to una seconda torre, altret- 
tanto vecchia, si apriva la 
porta che permetteva di en- 
trare nello zirone, come tut- 
ti chiamavano il rettangolo 
delle mura. Di là, una matti- 
na, uscirono due uomini, e si 
avviarono verso il paese. Il 
sole, nel cielo, era già alto; 
cominciava un’altra giorna- 
ta calda, e non c’era da stu- 
pirsi: era la fine di luglio. I 
due andavano di buon pas- 
so, profittando della disce- 
sa. Uno, ser Odorico, abita- 
va in una delle case all’inter- 
no del castello. L’altro veni- 
va da Gorizia e si chiamava 
Michele. Parlavano, e sem- 
brava che tra loro esistesse 
una certa confidenza. 

«L'ho saputo da informato- 
riveneziani, Michele: aldilà 
dell’Isonzo sono stati avvi- 
stati dei turchi: tre corpi di 
razziatori a cavallo, ciascu- 
no con il suo comandante. 
Uno, Iskender, pare guidi 
20mila cavalieri! 20mila 
akinai, uncastigo di Dio!» 


CARIGO GREEN 


Sul sito 

del Piccolo 

i video 

degli itinerari 


Per quattro settimane su Il 
Piccolo anticipazioni alle sto- 
rie da vivere "live" sul Collio, 
attraverso otto racconti e so- 
prattutto attraverso i video 
sulweb che spiegano i percor- 
si e le esperienze da vivere 
sulcampo. 

Scaricando l'App CollioXR 
realizzata da Ikon per il pro- 
getto CarigoGreen, si attiva- 
no contenuti audio, di realtà 
aumentata e virtuale che rac- 
contano il Collio in maniera 0 
innovativa, multimediale ed 
esperenziale. Si accede così 
aracconti di vario genere. 


«Le spie di Venezia tendo- 
no sempre a ingrossare le ci- 
fre disse il goriziano — Con- 
tanoicavalli, nonicavalieri; 
basta tener conto che ogni 
uomo si muove con almeno 
due cavalli, saltando dalla 
groppa dell'uno a quella 
dell’altro, per mantenere la 
velocità senza stancare le be- 
stie con il peso: facile così 
moltiplicare il numero degli 
akinci. E non dimenticate — 
continuò — che i turchi sono 


già arrivati questa primave- 
ra, compiendo incursioni a 
Gorizia e a Monfalcone, ma 
letruppe veneziane sono riu- 
scite a tenerli a bada senza 


cadere in trabocchetti, 
com'era successo l’anno scor- 
soaLucinico». 

«Fu un massacro, lo ricor- 
do bene — commentò, cupo, 
Odorico — Mille cavalieri ot- 
tomani avevano preso il pon- 
te di Gorizia e attraversato 
l’Isonzo: pochi schierati in 


campo aperto, il grosso na- 
scosto nei boschi, dietro Lu- 
cinico. Il figlio del coman- 
dante Novello, il giovane 
Giovanni, cadde nella trap- 
pola: appena uscì a darbatta- 
glia, i turchi finsero la ritira- 
ta; quando i veneziani li se- 
guirono nei boschi, li uccise- 
ro quasi tutti. Si salvarono 
solo le riserve, scappando a 
Gradisca per chiudersi nel 
forte fatto costruire dai vene- 
ziani: una grande opera inu- 


Virtual reality 


Augmented reality © 


Audin 


tile», concluse scrollando il 
capo. 

«Be’, questa volta pare che 
la Repubblica abbia raccolto 
in Friuli un buon numero di 
stradioti, in gran parte alba- 
nesi, abituati a misurarsi 
coni turchi; e ha richiamato 
in servizio Carlo Fortebrac- 
cio, un gran condottiero. La 
difesa terrà, ser Odorico. Ha 
resistito anche a primavera, 
ve l’ho detto. E in fin dei con- 
ti — aggiunse — siamo pur 
sempre nelle terre del conte 
di Gorizia, anche se Venezia 
si ostina a trattarle come 
sue. L’avrete sentito anche 
voi, no, che il conte Leonar- 
do lascia passare i turchi per 
danneggiare la Serenissi- 
ma? Quelli, in cambio, non 
attaccano i suoi villaggi. Se, 
Dio non voglia, le difese dei 
veneti dovessero fallire, è il 
caso che anche a Cormons si 
tratti, perevitare il peggio». 

«Diamine! — sbottò Odori- 
co-Ne abbiamo parlato tut- 
talanotte. Eppure ...—conti- 
nuò, facendosi indeciso — 
Voi vi mostrate sicuro, Mi- 
chele: ma come potremo 
trattare senza correre il ri- 
schio di essere ammazzati? 
E come riusciremo a inten- 
derci, con quei turchi, quegli 
ottomani di cui non cono- 
sciamolalingua?» 

«Che vi posso rispondere, 
serOdorico? Rischi se ne cor- 
rono sempre. Quanto al po- 
terci intendere, ricordate 
quanto sanno bene i vostri 
‘informatori veneziani’: mol- 
ti, fra gli akina1, sono cristia- 
ni. Appartengono ad anti- 
che famiglie turche, di cuila- 
voranole terre: se sono capa- 
ci dicombattere, non fannoi 
contadini. Li inquadrano 
nell’esercito, però non li pa- 
gano; così quelli, nelle raz- 
zie, arraffano tutto quello 
che trovano: cose, animali, 
uomini, poi donne e bambi- 
ni, soprattutto, di cui chiede- 
reilriscatto,o da vendere co- 
me schiavi. E di questi bam- 
bini rapiti molti finiscono 
col diventare razziatori. È 
una serpe che si morde la co- 
da, ser Odorico. E non di- 


SCHEDA DEL TRACCIATO 


Venti chilometri 
da fare in due ore in bici 


Collio XR è un progetto ideato 
dalla Fondazione Carigo con 
Intesa Sanpaolo grazie alla 
realizzazione Digital Experien- 
cedilkon e lo studio paesaggi- 
stico di LandItalia. 

Il primo, degli otto itinerari 
previsti s'intitola: «Mamma li 
Turchi». Il punto di partenza è 
fissato in piazza XXIV Maggio, 
a Cormons, in provincia di Go- 
rizia. 

La lunghezza del tracciato è 
di venti chilometri e iltempo di 
percorrenza in bicicletta si ggi- 
ra sulle due ore. A piede do- 
vrebbe essere coperto in quat- 
tro, a seconda nche della cam- 
minata. 

Lo stile narrativo è quello 
del racconto storico, autore 
del percorso: Antonio Degras- 
si, mentre la sceneggiatura è 
firmata da Giovanni Ziberna. 
Ricerca storica, ambientazio- 
ni e approfondimenti a cura di 
di Lucia Pillon. Testi in voce di 
Blp. Edizioni, Cinecittà, Roma. 


menticate che a loro si uni- 
sce, lungo la strada, anche 
gente in cerca di bottino. Fra 
quegli ‘ottomani’, come li 
chiamate voi, troveremo di 
certo qualcuno capace d’in- 
tenderci, nontemete». 

I due uomini avevano or- 
mai raggiunto Cormons. Il 
paese era in allarme. Molti 
avevano visto alzarsi spirali 
di fumo dalle colline vicine. 
Eranostati accesi dei fuochi: 
gli abitanti del Collio li utiliz- 
zavano per segnalare l’arri- 
vo dei turchi. I due si mesco- 
larono agli uomini che affol- 
lavano lo spiazzo al centro 
del paese, ascoltando e la- 
sciando cadere qualche pa- 
rola qua e là. Quando ser 
Odorico lanciò a Michele un 
rapido cenno d'’intesa, ripre- 
sero la strada da cui erano ve- 


Dalle vicine colline 

i contadini avevano 
acceso dei fuochi 

per segnalare il nemico 


nuti. Un ragazzo li sorpassò, 
correndo all'impazzata. 

«Dove vuole andare, quel- 
lo?-sbottò ser Odorico. 

— È Biagio — gli spiegò Mi- 
chele — Viene da Medea. 
Scampato all'incendio del 
paese durante la scorreria 
dello scorso ottobre. Qualcu- 
no, qui, se l’è preso incasa co- 
me servo. Andrà a San Gio- 
vanni, a dare l'allarme. Cre- 
do abbia unaragazza, là». 

«Sì, devono avermene par- 
lato. È rimasto vivo, dicono, 
ma inebetito da quello che 
ha passato». 

« Credo sia meno tonto di 
quel che sembra, ser Odori- 
co. Non fidatevi delle appa- 
renze». 

Lanarrazione è liberamen- 
te ispirata al verbale dell’in- 
terrogatorio di Michele da Go- 
rizia del 1478, pubblicato da 
Elisabetta Scarton, agli studi 
di Maria Pia Pedani Fabris e 
a Cormons nel medioevo di 
Donata Degrassi. — 
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La Figc: anche la C 
tornera In campo 
Stop ai dilettanti 


Il Consiglio: tutti i campionati professionistici vanno completati 
entro il 20 agosto anche con i play-off. Frizione con la LegaPro 


Ciro Esposito / TRIESTE 


Irumors degli ultimi giorni era- 
no azzeccati. La Figc non vuo- 
le deragliare dalla linea di tor- 
nare in campo per concludere 
i campionati a costo di creare 
uno scontro politico con la se- 
rie C. Ma alla fine il Consiglio 
federale delibera, con il voto 
contrario del presidente della 
Lega Pro Ghirelli (17% dei vo- 
ti) che i campionati professio- 
nistici non si fermano mentre 
lo stop (che sarà ratificata 
dall’LND) tocca ai dilettanti 
dalla serie D in giù. Quindi se- 
rie A, serie B e anche la C non 
possono staccare la spina. Per 
delineare date e format da met- 
tereincamposarà decisivo l’in- 
contro del presidente Gabriele 
Gravina con il presidente del 
Consiglio Giuseppe Conte e il 
ministro Spadafora già calen- 
darizzato per il 28 maggio. Se 
ci sarà l’ok per la partenza del- 
la serie A per il 13 o più proba- 
bile peril 20 giugno il meccani- 
smo che coinvolge B e C sarà 
definito di conseguenza. L’uni- 
ca altra novità non da poco è 
che le competizioni dovranno 
comunque essere concluse en- 
tro il 20 agosto (venendo in- 
contro alle richieste della B 
che voleva sforare luglio) men- 
treil31èladata che porrà fine 
alla stagione. Quella del 20-21 
avrà inizio l1 settembre. In- 
somma di fatto si tratta di uno 
spostamento dei termini a cau- 
sa del covid-19 di due mesi ri- 


Il presidente Gabriele Gravina 


spetto all’epilogo tradizionale 
del 30 giugno. Il Consiglio fe- 
derale ha anche dato un rispo- 
sta all’eventualità che ci sia 
una sospensione o l’annulla- 
mento dei campionati per ef- 
fetto dell'epidemia. «Prece- 
dentemente alriavvio dell'atti- 
vità agonistica - si legge nel co- 
municato - sarà competenza 
del Consiglio Federale deter- 
minare i criteri di definizione 
delle competizioni laddove, in 
ragione dell'emergenza epide- 
miologica da Covid-19, le stes- 
se dovessero essere nuova- 
mente sospese, secondo i prin- 
cipi di seguito indicati: indivi- 
duazione di un nuovo format 
(brevi fasi di playoff e playout 
alfine di individuare l'esito del- 


le competizioni ivi incluse pro- 
mozionie retrocessioni); in ca- 
so di definitiva interruzione, 
definizione della classifica an- 
che applicando oggettivi coef- 
ficienti correttivi che tengano 
conto della organizzazione in 
gironi e del diverso numero di 
gare disputate dai Club e che 
prevedano inogni caso promo- 
zioni e retrocessioni». 

Perla serie A e forse per la B 
è tutto chiaro. Per quanto ri- 
guarda la C invece restano pa- 
recchi punti interrogativi di na- 
tura tecnica ma anche politica 
e sanitaria. Le società ma so- 
prattutto i medici sociali fino- 
ra hanno manifestato l’impos- 
sibilità di praticare i protocolli 
Figc-Cts anche per gli allena- 
menti e quindi di non potersi 
assumere le responsabilità 
sull’applicazione degli stessi. 
C'è poi un problema di costi 
economici per la ripartenza. E 
poi il Consiglio federale ha di 
fatto neutralizzato tutte le de- 
cisioni dell’Assemblea di Lega- 
Pro fatto da non sottovalutare 
alivello di relazioni all’interno 
della federazione. E poi resta 
insospesola richiesta diunari- 
forma del sistema ieri nemme- 
no abbozzata. Anzi, sono stati 
definiti i criteri per le Licenze 
Nazionali e le iscrizioni in so- 
stanza uguali a quelli in vigo- 
re. 
Ma forse tutta la matassa si 
districherà quando Gravina 
avrà messo in sicurezza la A. O 
no?— 


LEGA PRO 


Ghirelli non si 
vuole arrendere 
«Non si può 
più giocare» 


TRIESTE 


Èilvero sconfitto del Consi- 
glio federale di ieri. Il presi- 
dente di Lega Pro France- 
sco Ghirelli era arrivato 
all'appuntamento forte del 
voto dei club sullo stop alla 
serie C, einvece Gravina ha 
preso tutt'altra direzione. E 
Ghirelli, che anche ieri ha 
continuato evidenziare le 
specifiche della categorie, 
le difficoltà economiche e il 
rischio sanitario, non l’ha 
presa bene: «Devo parlare 
il linguaggio della verità: 
quello che è uscito dal Con- 
siglio federale non mi soddi- 
sfa per nulla. La Serie C ha 
una sua evidente specifici- 
tà nelcampo professionisti- 
co. Noi non siamo in grado 
di tornare a giocare, ce lo 
hanno detto anche i 60 me- 
dici sociali. Noi non siamo 
ingradodi assicurare la cer- 
tezza delle misure per salva- 
guardare la salute. Quello 
che sisa del nuovo protocol- 
lociporta a dire che sarà an- 
cora più dura per i nostri 
club. Discuterò ancora una 
volta con i presidenti con la 
stessa chiarezza di sem- 
pre». 

Ghirelli se la prende poi 
con quei club che in questi 
giorni hanno spinto per i 
play-off: «Mi preme eviden- 
ziare — ha scritto in una let- 
tera mandata a tutti i presi- 
denti dei club nella quale ri- 
corda quanti tamponi e test 
servirebbero in serie C- co- 
me non abbiano di certo 
giovato a rafforzare la posi- 
zione dell’Assemblea di Le- 
ga, le richieste inviate da al- 
cuni nostri club alla Figc al 
fine di consentire la disputa 
dei play off». — 

A.R. 


DOMANI LA DECISIONE SU PROMOZIONI E RETROCESSIONI IN INTERREGIONALE 


Palermo e Lucchese vedono i pro 
San Luigi ad un passo dalla salvezza 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Almeno uno stop, ieri, il Consi- 
glio federale della Figc l’ha de- 
ciso. E a comunicarlo prima di 
tutti è stato il presidente della 
Lnd Cosimo Sibilia: «Icampio- 
nati dilettantistici non ripren- 
deranno». 

E infatti, poco dopo, nel co- 
municato Figc, è arrivata la 
conferma: «Valutate le condi- 
zioni generali e l'eccezionale 
situazione determinatasi a 


causa dell'emergenza Co- 
vid-19, il Consiglio ha delibera- 
to di interrompere definitiva- 
mente tutte le competizioni 
dell’attività dilettantistica, rin- 
viando ad altra delibera i prov- 
vedimenti sugli esiti delle stes- 
se competizioni». Provvedi- 
menti che verranno presi già 
nel Consiglio della Lnd che si 
svolgerà domani, quando sa- 
ranno dunque note le decisio- 
ni ufficiali e finali perla stagio- 
ne della serie D. L’orientamen- 


to resta quello di promuovere 
le prime in classifica almomen- 
to dello stopebloccarele retro- 
cessioni. 

Inattesa dell’ufficialità, a po- 
ter già festeggiare il salto di ca- 
tegoria dovrebbero essere dun- 
que le attuali capoliste dei no- 
ve gironi, ovvero Lucchese, 
Pro Sesto, Campodarsego, 
Mantova, Grosseto, Matelica, 
Turris, Bitonto e Palermo. E 
proprio quello del Palermo è il 
nome più illustre: i siciliani ri- 


DI 
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A 
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Cosimo Sibilia, presidente della Lega Nazionale Dilettanti 


tornano in Serie C dopo appe- 
naunannotrascorso tra i dilet- 
tanti. Ma cisono anche Grosse- 
to, Lucchese e Mantova tra le 
società di nome. E c'è anche 
quel Campodarsego con il qua- 
le l’ex mister alabardato Anto- 
nio Andreucci coglie dunque 
l'ennesima promozione in C 
della sua carriera. Fra l’altro 
nella compagine veneta ci so- 
no anche tre ex alabardati: 
Omar Leonarduzzi, Lucas Fi- 
nazzi e Cristian Pasquato. 

Ma se sarà confermato l’o- 
rientamento del blocco delle 
retrocessioni, potrà far festa 
anche il San Luigi, che si trova 
attualmente al penultimo po- 
sto nel suo girone. La società 
del presidente Peruzzo dovrà 
però attendere il Consiglio di 
domani. — 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Uefa: «Presto i tifosi» 


«Sono assolutamente sicuro 
che ilbuon vecchio calcio coniti- 
fositornerà molto presto». Il pre- 
sidente dell'Uefa, Aleksander Ce- 
ferin è fiducioso, «siamo pronti» 


Klopp: «Come a scuola» 


«Come il primo giorno di scuo- 
la». Questo il pensiero di Klopp 
che con il suo Liverppol, perla pri- 
mavolta dal lockdown, è tornata 
adallenarsi a piccoli gruppi. 


Bundesliga corsara 


Altro che mura amiche. Nella pri- 
ma giornata del post coronavi- 
rus in Bundesliga, le squadre che 
hanno giocato in casa hanno to- 
talizzato appena 6 punti su 27. 


La Triestina (nella foto iltecnico Carmine Gautieri) tornerà in 
campo per concludere la stagione? 


LA DURA REAZIONE 


Infuriato il Carpi 
«Inutile perdere 
tempo a fare 
assemblee...» 


TRIESTE 


Anche se erano stati molti i 
mugugni sul criterio scelto 
per assegnare al Carpi la 
palma di quarta promossa 
in virtù del merito sportivo, 
il presidente degli emiliani 
Stefano Bonacini si sentiva 
già quasi in serie B. Per que- 
sto la sua reazione al Consi- 
glio federale è quella di chi 
è piuttosto perplesso, so- 
prattutto sul reale valore 
della Lega Pro e delle sue as- 
semblee: «Abbiamo perso 
tanto tempo tra votazioni e 
discussioni e poi tutto è ri- 
masto come prima — dice 
Bonacini — io non so nean- 
che cosa facciamo a farle le 
assemblee. Io penso di non 
partecipare più, tanto è inu- 
tile. In quella di aprile sono 
stato l’unico a dire ad alta 
voce che avrei preferito gio- 
care. Tutti gli altri invece 
erano contrari. Poi a mag- 
gio 16 presidenti volevano 
fare i play-off. Adesso è sta- 
toannullato tutto e giochia- 
mo. Non si è preso in consi- 
derazione nulla di quello 
che hanno deciso 60 presi- 
denti. A questo punto ce lo 
dicano: inutile esprimere 
dellevotazioni». 

Bonacini conclude ama- 
ro: «Dichiarino dalla Feder- 
calcio che la serie C non con- 
ta niente, che deve aspetta- 
re le decisioni dall’alto. Co- 
sì uno si adegua. Abbiamo 
creato tutto questo teatri- 
no, che poi viene cancella- 
to. Io non giudico neanche 
il risultato finale. Non vado 
a sindacare su questo, ma 
se non contiamo niente è 
giusto che non diciamo 
niente. Perdiamo solo tem- 
po». — 

A.R. 


QUI TRIESTINA 


Milanese: «Restiamo in stand-by 
Il 28 maggio ne capiremo di più» 


TRIESTE 


Se Mauro Milanese, come la 
gran parte dei responsabili 
delle società di C, si aspettava 
qualche chiarimento, dal 
Consiglio federale ne sono ar- 
rivati ben pochi. L’unico fatto 
certo è che giocatori e staff 
vanno ancora tenuti sulla cor- 
da perché le gare dovrebbero 
ricominciare. Si sa però quan- 
do dovranno finire: il 20 ago- 
sto. Un tanto basta a rendere 
piuttosto difficoltoso se non 
impossibile svolgere l’intera 
ultima fetta di regular season 
e poi play-off e play-out spe- 
cie per il girone B. Ci vorreb- 
bero almeno 8 settimane con 
il format attuale. «In parte mi 
aspettavo che la C dovesse se- 
guire il treno di A e B - dice 
l'amministratore unico della 
Triestina - e nonè che il Consi- 
glio federale abbia dato delle 
soluzioni o almeno delle pro- 
poste per semplificare la pro- 
grammazione interrotta e 


Mauro Milanese 


danneggiata dal coronavi- 
rus. Se torniamo in campo e 
in sicurezza vuol dire che l’e- 
pidemia sta esaurendo e que- 
sto è un bene. Però basta fare 
due conti per capire che a for- 
mat completo dovremmo co- 


minciare a giocare ogni tre 
giorni a partire dal 20 giu- 
gno. E gli allenamenti? Credo 
che, come votato dalla Triesti- 
nain assemblea, si possano fa- 
re solo i play-off. Ma servirà 
un altro passaggio per deter- 
minare le promozioni delle 
prime classificate. Anche do- 
po questo passaggio restiamo 
in stand by. Dirò ai giocatori 
dicontinuare ad allenarsi sin- 
golarmente e di stare pronti a 
partire dal 28 maggio (incon- 
tro Figc-Governo ndr)». E poi 
non è stato affrontato il pro- 
blema delle riforme. «Se co- 
mincia l’attività agonistica 
nonsene parlerà più. Ma io in- 
sisterò perché questo è il mo- 
mento giusto per rendere so- 
stenibile il sistema. Invece 
per quanto leggo nel comuni- 
cato Figc resta tutto come pri- 
ma. L'emergenza ha compor- 
tato solo uno spostamento de- 
gli adempimenti di due mesi. 
Ebasta». — 

C.E. 


LE OPINIONI DEI CLUB 


Esulta il Bari, cauto il Vicenza 
Furibonda la Pro Vercelli 


TRIESTE 


C'è anche chi del mancato 
stop alla serie C è soddisfatto, 
ed è ovviamente il Bari, che 
ha sempre puntato ad andare 
avanti: «Normale che ci sia 
soddisfazione — ha detto il 
presidente Luigi De Lauren- 
tiis — ma questo è solo un pri- 
mo step. Bisognerà capire 
quali saranno i tempi e le mo- 
dalità diripresa, ma è innega- 
bile che aprire al ritorno in 
campo va di concerto con la 
nostra volontà. Vedremo nel 
dettaglio i protocolli per la ri- 
presa per poterci così prepara- 


realmeglio». 

Dice la sua anche il Vicen- 
za, che non può ancora festeg- 
giare nessuna promozione: 
«Prendiamo atto della volon- 
tà di provare a concludere an- 
chela serie C. Riteniamo mol- 
to positivo il riferimento con- 
tenuto all’interno del comuni- 
cato Figc, al merito sportivo e 
alla previsione di promozioni 
eretrocessioni, indipendente- 
mente dalla sospensione o 
meno dei campionati. Perma- 
ne invece l’incognita e l’incer- 
tezza sulla prosecuzione 
dell'attività agonistica, che 
auspichiamo venga chiarita 


quanto prima». 

Ma sono in molti ad essere 
rimasti spiazzati dalla decisio- 
ne del Consiglio federale. Per 
il ds del Gubbio Stefano Gian- 
marioli, «se il Consiglio Fede- 
rale dice di giocare, è giusto 
che ci sia un nuovo confronto 
tra i presidenti della Lega Pro 
e Gravina». Durissimo il ds 
della Pro Vercelli Massimo Va- 
rini: «Adesso è impossibile ri- 
prendere, con quel protocol- 
lo. Non si può giocare in que- 
ste condizioni, checché ne 
pensi la Federcalcio. In Cciso- 
no delle criticità economi- 
che, comeitamponi, gli affitti 
dei giocatori, che a maggio la- 
sciano e se ne tornano a casa. 
Se vuole, Gravina può pagar- 
ci lui gli affitti, i giocatori mi- 
ca possono stare qui tutta la 
vita. A questo punto comun- 
que, Ghirelli, per coerenza, 
dovrebbe dimettersi». — 

A.R. 


SERIE A 


La Juventus è quasi al completo 
Pjanic sempre più vicino al Barca 


TORINO 


Ricominciano al piccolo ritmo 
le squadre di serie A che nei 
prossimi giorni lavoreranno 
anche di squadra. Quella più 
avanti è la Juve. Se martedì 
era stata la giornata di Cristia- 
no Ronaldo, il mercoledì bian- 
conero è stato rallegrato dai 
volti sorridenti di Matthijs de 
Ligt e di Wojciech Szezesny. Il 
difensore olandese, tornato in 
Italia dopo una breve visita in 


Olanda in compagnia della fi- 
danzata Annekee, e il portiere 
polacco hanno svolto itest me- 
dicie fisici di rito: ingresso alla 
Continassa, visite al J Medical, 
prima di recarsi sul campo del- 
lo Juventus Training Center 
per rimpolpare la truppa a di- 
sposizione di Maurizio Sarri. Il 
tecnico bianconero ha guidato 
la seduta odierna, suddivisa 
come al solito in gruppi con di- 
stanziamento: spazio alla tec- 
nicaeallatattica, oltre natural- 


mente al percorso di ricondi- 
zionamento fisico necessario 
per presentarsi al via del cam- 
pionato, sempre più vicino. Il 
gruppo a disposizione dell'alle- 
natore è ora lievitato fino a 16 
componenti e oggi vedrà an- 
che i ritorni di Khedira e Matui- 
di. L'ingranaggio bianconero è 
ormai avviato e nonostante la 
temperatura più che primave- 
rile registrata a Torino, il lavo- 
ro prosegue senza sosta: Sarri 
sta lavorando con la consueta 


@ 
ÙU 


cura dei particolari, dedican- 
do un occhio di riguardo natu- 
ralmente alla parte tattica. Tra 
giovedì e venerdì la squadra sa- 
rà quasi al completo, coni soli 


Iltecnico della Juventus Maurizio Sarri 


Rabiot e Higuain ancora in 
quarantena fino al 28 e 29 
maggio: ci sarà tempo per di- 
scutere il futuro dei due calcia- 
tori, la cui permanenza è anco- 


ra fortemente in bilico. Quan- 
do riprenderà il campionato ci 
sarà bisogno anche di loro due 
per reggere i ritmi forsennati 
della Serie A, necessari per 
completare il percorso del 
campionato entro i termini 
prestabiliti e per permettere la 
ripresa della Champions Lea- 
gue. L'avventura di Miralem 
Pjanic allaJuventus sembra or- 
mai giunta agli sgoccioli: co- 
me anticipato da Repubblica, i 
rapporti tra il calciatore e l'am- 
biente bianconero sono ai mi- 
nimi termini. Pjanic vuole il 
Barcellona e i blaugrana vo- 
gliono mettere le mani sul regi- 
sta bosniaco: la Juventus, di 
contro, potrebbe alleggerire il 
monte ingaggi oltre a ricevere 
le contropartite tecniche consi- 
derate fondamentali per pri- 
varsidel centrocampista. 
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Il triestino Stefano Bossi potrebbe essere l'uomo giusto per affiancare Juan Fernandezin regia 


‘Allianz cerca Il play-maker 
Salgono le quotazioni di Bossi 


La priorità di mercato è l'arruolamento di un italiano da affiancare a Fernandez 
In bilico la panchina di Buscaglia a Reggio Emilia e in pole c'è Luca Banchi 


TRIESTE 


Tempo di sondaggi in casa 
Allianz dopo la prima opera- 
zione di mercato che ha vi- 
sto Trieste rinunciare al con- 
tratto pesante di Hrvoje Pe- 
ric. Le prime riflessioni in 
entrata toccano il ruolo del 
play-maker, la figura da af- 
fiancare a Juan Fernandez 
nella prossima stagione. 
Per il momento si lavora su 
un profilo italiano, orienta- 
mento che confermerebbe 
lavolontà di affidare al Lobi- 
to le chiavi della nuova 
squadra. Dopo le voci che 
hanno riguardato Sabatini, 
gli ultimi rumors girano at- 
torno al nome di Stefano 
Bossi. L'ultima ottima sta- 
gione disputata a Orzinuo- 
vi (primo per valutazione 
nel girone est della A2) ha ri- 
versato su Stefano l'interes- 


samento di molte società è 
Trieste sembra essere tra 
queste. Allianz a parte, la 
“nebulosa” baskettara non 
ha forma definita e sembra 
essere sempre più estesa; il 
caos finanziario di alcuni 
club, da Roma a Pesaro, pas- 
sando ora anche per Pisto- 
ia, complica una lettura or- 
ganica del mercato in vista 
della stagione 2020/21. 
Chi non palesa problemi ge- 
stionali è sicuramente la Vir- 
tus Bologna, desiderosa di 
sapere se Bertomeu ha in- 
tenzione di regalare una 
“wild-card” per l’Eurolega 
ai felsinei. In questo caso 
l’appeal della Segafredo si 
alzerebbe a dismisura, tan- 
to da convincere Awudu 
Abass a cedere alle lusin- 
ghe del club; sempre a tinte 
tricolori la pista non raffred- 
data che porterebbe ad An- 


drea Pecchia, seguito an- 
che dalla Vanoli Cremona. 
Treviso potrebbe avere la 
più dolce delle sorprese, do- 
poilboccone amaro di qual- 
che mese fa: David Logan, 
cannoniere statunitense 
“scappato” in USA per “co- 
ronavirus”; coach Massimi- 
liano Menetti infatti è possi- 
bilista sul fatto che il 37en- 
ne possa concludere la car- 
riera cestistica a Treviso. 
Piccola ma importante rivo- 
luzione a Reggio Emilia: 
l’addio dopo undici anni al 
Ds Alessandro Frosini, il 
rientro di Alessandro Dalla 
Salda in società, darà mag- 
gior operatività in sede di 
mercato a Filippi Barozzi e 
lo scout Roberto Breveglie- 
ri.L’ “intoccabile” Maurizio 
Buscaglia ora sembra non 
così saldo sulla panchina 
emiliana che guarda conin- 


teresse all'idea di portare 
nel club Luca Banchi, pur 
considerando che le cifre 
per l'ingaggio appaiono al 
momento fuori portata. L’ 
“italian-style” cremonese 
ipotizzato da Vacirca si sta 
materializzando con l’ope- 
razione che potrebbe porta- 
re nel club lombardo Gior- 
dano Bortolani, prometten- 
te giovane talento classe 
2000, mentre sembra raf- 
freddarsila posta Leonardo 
Totè. In uscita Vojislav Sto- 
janovic e Nicolò De Vico. 
Sondaggi “europeisti” an- 
che di Varese: primo nome 
è l’ala-centro lettone Andre- 
js Graziulis, brillante prota- 
gonista con la maglia di Tor- 
tonaconcuiha chiusola sta- 
gione a 16,7 punti a partita 
e8,3rimbalzi.. 
RAFFAELE BALDINI 
LORENZO GATTO 


SERIE C GOLD 


Coach Mura: «Lo Jadran 
valorizzerà i suoi giovani 
ma partirà con ambizioni» 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Fortificare l'identità della 
squadra ma incrementan- 
do sensibilmente anche la 
panchina. 

Lo Jadran prende le pri- 
me misure del post — qua- 
rantena, chiama a raccolta 
l'intera dirigenza e prova a 
disegnare le linee guida 
per la prossima possibile 
stagione sulla ribalta della 
C Gold. 

Ilparquet è ancora lonta- 
no, le incertezze perdura- 
no ma il fermento non man- 
ca, anche perché l'allenato- 
re Andrea Mura sta tornan- 
do gradualmente anche 
egli sul “luogo del delitto”, 
svestendo i panni di novel- 
lo Cincinnato e riprenden- 
do il filo con un basket ra- 
gionato: «Ammetto che in 
questo periodo mi ero qua- 
si disintossicato — scherza 
il coach dello Jadran — mi 
ero dedicato alla coltivazio- 
ne dei campi e di una vi- 
gna, restando finalmente 
anche accanto alla fami- 
glia. Ora è tempo comun- 
que per guardare al futuro, 
ipotizzare le prime linee 
tecniche. La dirigenza è ri- 
masta comunque sempre 
sulpezzo—ha aggiunto Mu- 
ra- si è data molto da fare 
per garantire continuità al- 
la società e soprattutto al 
valore della politica giova- 
nile, è da questo che dovre- 
mo partire». 

LoJadran prova ariparti- 
re anche dagli effetti del 
campionato troncato, sta- 
gione per altro positiva, 
giocata sempre in odor di 
zona “Play off’ e congelata 
al quinto posto, a quota 22 
in coabitazione con Porde- 
none, dietro a Montegrot- 
to, Murano e al tandem in 
vetta formato da Oderzo e 
Padova: «Non potrei che es- 
sere mediamente contento 
— afferma Mura - sia della 
squadra che dei singoli gio- 
catori. Ricordiamoci bene 
che è stata una stagione fu- 
nestata da infortuni e as- 
senze importanti, quindi 


Il coach Andrea Mura 


mantenere la rotta e il ren- 
dimento in condizionicriti- 
che è stato per certi versi sti- 
molante». 

Recuperare i lungode- 
genti è dunque una delle 
priorità. Tema che riguar- 
da Ridolfi, fermato dall'in- 
fortunio al crociato, e Gre- 
gori, alle prese con noie 
muscolari. Entrambi erano 
tasselli fondamentali per 
l'economia del gioco dei 
plavi ideato da Mura, vedi 
anche i propositi legati ini- 
zialmente a Ridolfi, chia- 
mato vestire i panni da 
play: «Fortunatamente 
Cettolo ha saputo poi ben 
sopperire alla mancanza — 
sottolinea Mura — ma al di 
là del blocco per il Corona- 
virus, l'emergenza della 
stagione ci ha insegnato 
che dobbiamo assoluta- 
mente allungare la panchi- 
na, non possiamo più per- 
metterci un campionato a 
ranghiridotti». 

Occhio ai rinforzi allora. 
Il vivaio potrebbe offrire 
qualche risorsa ma il ds Bo- 
ris Vitez sta scandagliando 
intanto il mercato, puntan- 
do possibilmente a giocato- 
ri sloveni, un play e forse 
un lungo: «Lo scorso anno 
partivamo con ambizioni — 
conclude il tecnico Mura — 
nel prossimo sarà ancora 
così ma con una maggiore 
identità corale». — 
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SERIE C SILVER 


Il Bor e la questione dell'allenatore 
Sosic: «Il vivaio offre garanzie» 


TRIESTE 


Risolvere la posizione 
dell'allenatore, visualizzare 
i giovani più promettenti e 
munirsi magari di un nuovo 
“Centro”. 

Eccole le priorità, alcune 
almeno, che dettano i pro- 
grammi di rilancio all'inter- 
no del Bor, club della serie C 
Silver di pallacanestro. Con 
la “clausura” (quasi) alle 
spalle, è tempo di (ri)dise- 


gnare i primi passi in chiave 
tecnica, un intento dettato 
dalla passione ma per buo- 
na parte ancora osteggiato 
dalle incertezze del momen- 
to:«Diciamolo, siamo anco- 
ra in alto mare — confessa il 
presidente Edi Sosic — que- 
sta stasi è grave e attendia- 
mo soprattutto notizie da 
parte della Federazione. E' 
inutile nascondere che le 
difficoltà saranno anche di 
ordine economico e al di là 


della disponibilità degli 
sponsor, ci attendiamo in- 
tanto degli sgravi nelle tas- 
se annuali. Se un giocatore 
decide ad esempio di resta- 
re a lungo in una società, 
pensiamo sia giusto che le 
tassazioni diminuiscano an- 
che esse nel tempo, a scala- 
re. Questo sarebbe già dav- 
vero un buon segnale per 
noi». 

Gli altri segnali del Bor so- 
nointanto trasmessi sul pia- 


Il presidente Edi Sosic 


no del mercato, ad iniziare 
dalla posizione di coach Po- 
povic: «Lui sta bene con noi 
e noi siamo contenti di lui — 
premette Sosic — ma di que- 
sti tempi, non potendo ga- 


rantire un rimborso adegua- 
to per chi viene dalla Slove- 
nia, riteniamo sia plausibile 
che lui valuti offerte sul suo 
territorio. E' una situazione 
che sbloccheremo appena 
la situazione generale sarà 
più definita». Per quanto ri- 
guarda la rosa per la prossi- 
ma avventura in Silver, qui 
il vivaio dovrebbe fornire 
una certa garanzia, anche 
se, dati alla mano, un pun- 
tello sotto canestro risulte- 
rebbe un tema sempre di 
moda, vedi l'opzione (ora 
decaduta) sul “lungo” Pizzi- 
ga formalizzata prima 
dell'avvento del Coronavi- 
rus. 

«Un ricambio sotto le 
plance resta infatti un no- 
stro Tallone d'Achille—riba- 
disce il presidente del Bor — 


è necessario che la squadra 
abbia dei cambi per Strle e 
Rajicic. Per quanto riguar- 
da invece il resto, possiamo 
dire che tutti i giocatori vo- 
gliono restare. La cosa mi fa 
enormemente piacere, la 
nostra concezione societa- 
riaè pensata come una fami- 
glia”. C'è dell'altro. Il Bor 
vuole onorare il suo concet- 
to di famiglia anche attra- 
verso i traguardi storici, 
uno spunto anche esso in 
cantiere. 

«La società si appresta a fe- 
steggiare i 65 anni—ricorda 
infine Edi Sosic — il nostro 
desiderio è farlo nella ma- 
niera giusta, abbiamo già 
qualche idea. Anche per 
questo attendiamo schiari- 
tee maggiori certezze». — 

F.C. 
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nasportrotellistici. Gli atle- 
ti hanno indossato la ma- 
scherina — anche se sotto 
sforzo massimo non vige 
l’obbligo—rispettandole di- 
stanze di sicurezza, senza 
entrareincontatto. 

Oggi il team biancorosso 
tornerà in pista perla secon- 
da seduta settimanale. 

«Ci alleneremo al marte- 
dì e al giovedì. I ragazzi 
dell’Under 14 effettueran- 
no un allenamento di un’o- 
ra, i Senior di un’ora e mez- 
za.Ognuno avrà la sua stec- 
ca e il suo disco. Natural- 
mente gli atleti dovranno 
arrivare già cambiati non 
potendo usufruire degli spo- 
gliatoi», aggiunge Angeli. 

Nonsi sta ancora allenan- 
doinvece l’altra squadra im- 
pegnata nel campionato di 
serie B, l’Edera, capolista al 
momento dello stop dell’at- 
tività agonistica, anch’essa 
di casa nella struttura in via 
Boegan. 

Fermi ai box anche gli 
atleti del Polet. La squadra 
di Opicina, iscritta al cam- 
pionato di serie C, per ora 
non ha ripreso ad allenarsi 
al PalaPikelc di via di Mon- 
rupino. 

Il presidente del sodali- 
zio neroarancio Samo Koko- 
rovec spiega qualisarannoi 
prossimi passi per tornare 
in pista: «Il fatto è che per 
ora l’attività in sé è parec- 
chio ridotta dalle norme vi- 
genti. Ora dovremo prende- 
re una decisione, probabil- 
mente in settimana sceglie- 
remo quale linea adottare 
peril futuro». — 
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HOCKEY INLINE 


Tra stecche e mascherine 
la Tergeste torna in pista 


Primo allenamento per i Tigers nel PalaFoschiatti sanificato 
Angeli: «Grande emozione». Ancora ferme Edera e Polet 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Un pizzico di emozione ma 
soprattutto tanta voglia. Si 
sono presentati così gli hoc- 
keysti della Tergeste Ti- 
gers, tornati ad allenarsi do- 
po oltre due mesidi stop. 

Nel PalaFoschiatti di via 
Boegan, sanificato diretta- 
mente grazie all'impegno 
economico del sodalizio 
presieduto da Mike Angeli, 
siè radunatolasquadra Un- 
der 14 seguita poi da quella 
Senior. 

«Ho visto tutti gli atleti 
motivati e desiderosi di ri- 
prendere confidenza con la 
stecca dopo la lunga pausa. 
Personalmente vederli di 
nuovo all’opera è stato un 
grande piacere», spiega An- 
geli. 

Gli allenamenti, coordi- 
nati per la parte atleta da 
Antonio Tropea e perla par- 
te hockeystica da Keith 
McAdanmss, si sono effettua- 
tiosservando i protocolli fe- 
derali anti Covid-19 emana- 
ti dalla Federazione italia- 


La prima seduta di allenamento della Tergeste al PalaFoschiatti 


BASEBALL 


L'Iscopy Alpina si prepara 
per un campionato ridotto 
Sedute in sessioni a Opicina 


Massimo Laudani / TRIESTE 


Gli strumenti digitali hanno 
permesso alla Iscopy Junior 
Alpina e alle sue “consorelle 
di categoria” di confrontarsi 
a distanza nell'arco di questa 
quarantena, mettendo di 
fronte allo schermo in con- 
temporanea pure il presiden- 
te e diversi consiglieri federa- 
li, lacommissione organizza- 
zione gare, i responsabili di 
zona, i massimi dirigenti e i 
delegati regionali. La Fibs ha 
optato per l'abolizione delle 
tasse gara e delle fidejussio- 
ni, l'agevolazione nei tessera- 
menti e l'assenza di ammen- 
de per chi si vedesse costret- 
toarinunciare all’ultimo mo- 
mento alla stagione. Sanzio- 
ni escluse anche per le socie- 
tà che dovessero abbandona- 
re il campionato a causa di 
inaccessibilità all'impianto 
disposte dagli enti proprieta- 
ri. Sul piano tecnico il quarto 
gradino nazionale del base- 
ball italiano sarà completa- 
mente ridisegnato, dato che 
sarà suddiviso in 14 concen- 
tramenti e darà vita — al ter- 
mine della fase regolare - ai 
tradizionali play off (da di- 
sputarsi fra settembre e otto- 
bre). Saranno promosse set- 
te compagini. Trale fila della 


prima squadra di Trieste Da- 
niele Santolupo, componen- 
te dello staff tecnico, affer- 
ma: «Nonc'èlaa certezza sul- 
le date, che riguardano l'ini- 
zio della stagione. Restano 
valide le due ipotesi fatte dal- 
la federazione, ovvero il 14 
giugno o il 12 luglio. Prossi- 
mamente ne sapremo qualco- 
sadi più e fare previsioni è an- 
cora prematuro. E' conferma- 
to in ogni caso che l'iniziale 
girone, che prevedeva anche 
formazioni venete, verrà ri- 
dotto ad un mini gruppo con 
sole rappresentanti della re- 
gione. Però tornare sui cam- 
piè già una granvittoria, il ba- 
seball garantisce lo svolgi- 
mento delle attività in totale 
sicurezza grazie agli ampi 
spazi. Per di più nel suggesti- 
vo campo di Opicina». Il qua- 
si34enne laziale (di Aprilia), 
utilizzabile altresì come gio- 
catore all'occorrenza, ag- 
giunge: «Già nei mesi passati 
i nostri atleti avevano ricevu- 
to delle schede da fare a casa, 
specie ilavori inerenti l'aspet- 
to fisico. Nella fase due si è 
poi approfittato per fare qual- 
che sgambata giusto perrias- 
saporare l'aria all'aperto. 
Conilvia libera perla ripresa 
degli allenamenti si è cercato 
di pianificare le sessioni ». — 
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Scelti per voi 


Vivi e lascia vivere 
RAI 1, 21.25 


Il ritorno a Napoli di Renato, il marito di Laura (Ele- 
na Sofia Ricci), sconvolge gli equilibri. Laura cerca 
di recuperare con i suoi figli, ma è inutile. Giada 
(Silvia Mazzieri) le chiede di non essere presente 


alla sua laurea e alla fine torna da Luciano. 
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dei Deputati informativa 
urgente del Presidente 

del Consiglio dei 
Ministri, sulle misure 
perla nuova fase 
relativa all'emergenza 

epidemiologica da 

Covid-19 

Unomattina Attualità 

Linea Bluil ritorno Rub 

Telegiornale 

Vieni dame Rubrica 

Il paradiso delle signore 

4- Daily Soap Opera 

16.30 Tgl 

16.40 Tg] Economia Rubrica 

16.50 Lavitaindiretta Att 

18.45. L'Eredità perl'Italia Quiz 

20.00 Telegiornale 

20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 

Quiz 
21.25. Vivielascia vivere (1? 
Tv) Serie Tv 

23.39 Portaa Porta Attualità 

1.10 RAInews24 Attualità 


na 
20» DI 
14.00 Southland 

Telefilm 

Izombie Telefilm 

Dr. House Telefilm 
Chicago Med Telefilm 
The Big Bang Theory 
Situation Comedy 
Inception Film Thriller 
(10 

Whiskey Cavalier 
Telefilm 

140 Constantine Telefilm 
3.05 ChasingLife Telefilm 
4.30 HighlanderTelefilm 


11.50 
12.20 
13.30 
14.00 
15.40 


15.59 
17.35 
19.20 
20.15 


21.05 
24.00 


TV2000 28° 


Il diario di Papa 
Francesco Rubrica 
Rosario da Lourdes 

Tg 2000 News 

Santa messa dal Divino 
Amore Religione 

Rete di speranza Rubrica 
Rosario da Pompei 

Tg 2000 News 

Tg Tg News 
Tornerannoi prati Film 
Drammatico (19) 
Indagine ai confini del 
sacro Rubrica 


17.30 


18.00 
18.30 
19.00 


19.30 
20.00 
20.30 
20.50 
21.10 


22.40 


Made in... Arteteca 
RAI 2, 21.20 
Spettacolo del celebre 
duo comico, composto 
da Enzo Iuppariello e 
Monica Lima affianca- 
ti da Maurizio Casagran- 
de. Si alternano sul palco 
i personaggi più amati e 
gli sketch più divertenti 
della famosa coppia. 


RA2 sofia © 


8.30 
8.45 
9.50 
10.00 
11.00 
12.00 


13.00 
13.30 
13.50 
14.00 


14.20 
16.10 
16.55 
17.05 
17.55 
18.00 
18.30 
18.50 
19.40 
20.30 
21.00 
21.20 
23.30 


RAI4 2 Roil! | 


14.25 
15.10 
15.59 
17.30 
17.40 
19.05 


20.35 
21.20 
22.05 
23.35 


1.35 
3.20 


LA? D 


14.35 
16.25 
18.15 

18.20 
19.20 
21.30 
22.20 
0.50 


2.05 


3.55 
4.50 


Tg2 

Radio2 Social Club Rub 
Diario di casa Rubrica 

Tg 2 - Italia-Tg 2 Flash 

| Fatti Vostri Rubrica 
Senato della Repubblica. 
Informativa 

Tg 2 Giorno 

Tg 2 Tutto il bello che c'è 
Tg 2 Medicina 33 Rubrica 
Senato della Repubblica. 
Informativa del Presidente 
del Consiglio dei Ministri... 
Detto Fatto Rubrica 

Il nostro amico Kalle Tf 
Diario di casa Rubrica 
Squadra Speciale Cobra 11 
Tg 2 FlashL.I.S. 
RAInews24 Attualità 
Rai Tg Sport Sera News 
Blue Bloods Telefilm 
Instinct Telefilm 

Tg 2.20.30 

Tg2 Post Informazione 
Made in... Arteteca Show 
Revolution - Storie dal 
futuro Rubrica 


Criminal Minds Serie Tv 
Cold Case Serie Tv 
Doctor Who Serie Tv 
Just for Laughs Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Ghost Whisperer 
Serie Tv 

Criminal Minds Serie Tv 
Private Eyes Serie Tv 
Private Eyes Serie Tv 
Enough - Via dall'incubo 
Film Thriller ('02) 
Narcos Serie Tv 

Cold Case Serie Tv 


29 vd 


Grey's Anatomy Telefilm 
Private practice Telefilm 
Tg La? 

Tagadà risponde Rubrica 
Imenù di Benedetta Rub 
Grey's Anatomy Telefilm 
Grey's Anatomy Telefilm 
La Mala Educaxxxion 
Talk show 

I menù di Benedetta 
Rubrica 

Cuochi e fiamme Rubrica 
In cucina con Vissani 
Rubrica 


RADIO 1 


DEEJAY 


RADIO 1 


17.05 Mangiafuoco sono io 
18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping Radiol 
20.58 Ascolta si fa sera 
21.05 Zona Cesarini 
23.05 Tra pocoin edicola 


RADIO 2 


16.00 Numeri Uni 

17.35 610(seiunozero). 
18.00 Caterpillar. 

20.00 Decanter 

21.00 Back2Back 

22.30 Me Anziano YouTuberS 


RADIO 3 


18.00 Seigradi... 

19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 Il Cartellone: Dresden 
Staatskapelle 


13.00 
14.00 
16.00 
18.00 
20.00 
22.00 


Ciao Belli 

Play Deejay 
Tropical Pizza 
Pinocchio 

Say Waaad? 

Deejay Chiama Italia 


CAPITAL 


16.00 
18.00 
20.00 


Maryland 
TgZero 
Vibe 


21.00 Whatever 


22.00 
23.00 


M20 


14.00 
17.00 


Dodici79 
Capital Records 


Ilario 
Albertino Everyday 


19.00 Andrea Mattei 


22.00 
23.00 


Deejay Time inthe Mix 
One Two One Two 
Selecta 


7.40 TGRBuongiorno Regione 
8.00 AgoràAttualità 

10.00 Mimanda Raitre Rubrica 
11.00 Tutta Salute Rubrica 
12.00 T93 

12.25 Senato della Repubblica. 
Informativa del 
Presidente del Consiglio 
dei Ministri emergenza 
epidemiologica da 
Covid-19 Rubrica 

Tg Regione -Tg3 

TGR Leonardo Rubrica 
TGR Piazza Affari 
Tg8LI.S. 

Rai Parlamento 
Telegiornale News 
Maestri Rubrica 
Aspettando Geo Rubrica 
Geo Rubrica 

Tg3- Tg Regione 

Blob Documenti 
Palestre di vita Attualità 
Un posto al Sole 

Rush Film Biografico("13) 
Sostiene Bollani 
Reloaded Musica 


14.00 
14.50 
15.05 
15.10 
15.15 


15.20 
16.00 
17.00 
19.00 
20.00 
20.20 
20.45 
21.20 
23.35 


IRIS > BRE 


11.05 TomHornFilm Western 


13.05 
15.00 


L'Inglese Film ('99) 
Friday Night Lights Film 
Drammatico ('04) 

La colazione dei 
campioni Film 
Commedia ('99) 
Supercar Telefilm 
Walker Texas Ranger 
Telefilm 

The Legend of Zorro Film 
Avventura ('05) 

Scuola Di Cult Rubrica 


17.15 


19.15 
20.05 


21.00 
23.20 


LA 5 30 5 


14.40 The Vampire Diaries 
Telefilm 

Everwood Telefilm 
Che cosa aspettarsi 
quando si aspetta Film 
Commedia ('12) 

9 Mesi Real Tv 

Uomini E Donne Talk 
show 

APPuntamento con l'@ 
more Film Commedia 
(14) 

Uomini E Donne Talk 
show 


16.15 
17.45 


19.40 
19.45 
21.10 


23.00 


[SKY-PREMUM______—rbrr..owMkN 


SKY CINEMA 


21.00 Motherhood-Il bello di 
esseremamma Film 
Sky Cinema Comedy 
Stardust Film 

Sky Cinema Family 
Suburban Girl - Talvolta la 
fineè solo un nuovo inizio 
Film Sky Cin Romance 

I segreti del lago Film 
Sky Cinema Suspense 


PREMIUM CINEMA 


21.15 TheBlind Side Film 
Cinema 

L'amico del cuore Film 
Cinema Comedy 

Il Grande Gatsby Film 
Cinema Emotion 
Momentum Film Cinema 
Energy 

Il risolutore - Aman 
apart Film Cin Energy 


21.00 
21.00 


21.00 


21.15 
21.15 
21.15 
22.59 


Rush 
RAI 3, 21.20 

Niki Lauda (Daniel 
Briihl) e James Hunt 
(Chris Hemsworth), 
diversissimi tra loro, ma 
entrambi grandi cam- 
pioni. La loro rivalità 
diverrà storica e segnerà 
una stagione incredibile 
della Formula 1. 


6.20 
6.45 


inalmente Soli Sit Com 
g4 L'Ultima Ora - 
attina News 

asera Italia News 
azzard Telefilm 
verwood Telefilm 
arabinieri Telefilm 
cette All' Italiana 
ubrica 

g4- Telegiornale News 
Ricette All' Italiana 
Rubrica 

Detective In Corsia 
elefilm 

Lo Sportello Di Forum 
Replica Speciale Rubrica 
Hamburg Distretto 21 
elefilm 

All'Inferno E Ritorno Film 
Guerra (55) 

g4- Telegiornale News 
empesta D'Amore (1° 
v) Telenovela 

20.30 Stasera talia News 
21.25 Dritto E Rovescio News 
0.45 TheLasVegasJob Film 
hrilr (10) 


RAIS 20 Roilf 


17.40 Rai News Giorno News 
17.45. Balletto - L'altra metà 
del cielo Danza 

Save the Date - Il volo 
del Calabrone Rub 
Testimoni del tempo 

- Lezioni sulla Divina 
Commedia Rubrica 
Città Segrete Doc 
Savethe Date Rub 
Latraviata by Sofia 
Coppola (1° Tv) Opera 
Lou Reedin concerto (1° 
Tv) Concerto 


dmn 


7.05 
8.00 
9.05 
10.10 
11.20 


ata Gi 


DIO 


12.00 
12.30 


13.00 
14.00 
15.30 
16.45 


19.00 
19.35 


19.05 
19.35 
20.05 
21.00 
21.15 


23.90 


REAL TIME 
8.55 


g1 neo 


Il mio grosso grasso 
matrimonio gipsy USA 
Cortesie per gli ospiti 
Show 

Pillole di Diario di un 
wedding planner Show 
Enzo missione spose 
Abito da sposa cercasi 
Palermo Reality Show 
Cortesie per gli ospiti 
Show 

Vite al limite Rubrica 
Vite al limite: e poi 
Rubrica 


11.45 
14.40 


14.50 
16.40 


18.30 


21.20 
23.00 


SKY UNO 


17.25 AAAcasa da sogno 
cercasi Documentario 
Matrimonio a prima vista 
Australia (1° Tv) Show 
MasterChef Italia Show 
Cuochi d'Italia Show 
Alessandro Borghese - 
4ristoranti (1° Tv) Show 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Show 


PREMIUM ACTION 


15.25 The100 Telefilm 
16.15 Mr. RobotTelefilm 
17.10 TheLastShip Telefilm 
17.55 The Brave Telefilm 
18.45 The100 Telefilm 
19.35 Mr. Robot Telefilm 
20.25 TheLast Ship Telefilm 
21.15 TheFlash(1°Tv) 
Telefilm 
Arrow Telefilm 


17.45 
19.05 
20.20 
21.15 


22.20 


22.05 


In questo mondo di ladri 
CANALE 5, 21.20 

Gli onesti Fabio, Mo- 
nica (Valeria Marini), 
Nicola (Biagio Izzo), 
Walter e Lionello, vit- 
time di una truffa im- 
mobiliare, guidati da 
una sorta di mago del 
raggiro organizzano la 
vendetta. 


CANALE 5 i) 


6.00 PrimaPagina Tg5 News 
8.00 Tg5- Mattina News 
8.45 Mattino Cinque News 
10.55 Tg5- Ore 10 News 
11.00 ForumRubrica 

13.00. Tg5 News 

13.40 Beautiful Soap Opera 
14.10 UnaVita Telenovela 
14.45 Uomini E Donne Talk 
show 

Il Segreto (1° Tv) 
Telenovela 

Pomeriggio Cinque 
News 

18.45 Avanti Un Altro Quiz 
19.55 Tg5 Prima Pagina News 
20.00 Tg5 News 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Della Resilienza 
Show 

Inquesto mondo di ladri 
Film Commedia ('04) 
L'Intervista Talk show 
Tgo - Notte News 
Striscia La Notizia - La 
Voce Della Resilienza 
Show 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.45 Manidi pistolero Film 
Western ('65) 

Il sentiero della violenza 
FilmWestern ('58) 
Bandolero!FilmWest('68) 
L'uomo della valle 
maledetta Film Western 
(64) 

Gambe d'oro Film 
Commedia ('58) 

Source Code Film 
Fantascienza ('11) 

Fuori controllo Film 
Thriller ('10) 


16.10 
17.10 


21.20 
23.20 


0.40 
115 


14.10 
15.50 
17.45 
19.15 
21.10 
22.49 


GIALLO 
10.20 


38 | Giallo; 


Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 
Tandem È mi Serie Tv 
Tandem(1°Tv) Serie Tv 


11.20 
13.20 
15.20 
17.20 
19.20 


21.10 
22.10 


SKY ATLANTIC 


15.10 Merlin Telefilm 

16.00. Vikings Telefilm 

17.40 TheLWord: Generation 
Q- Speciale Rubrica 
Law & Order: Special 
Victims Unit Telefilm 
Diavoli Telefilm 
ZeroZeroZero Telefilm 
ZeroZeroZero Telefilm 
Diavoli Telefilm 


PREMIUM CRIME 


16.20 
17.10 
17.59 


17.50 


19.20 
21.15 
22.15 
23.20 


Hannibal Telefilm 
Animal Kingdom Tf 

Cold Case-Delitti Irrisolti 
Telefilm 

Person Of Interest Tf 
Hannibal Telefilm 
Animal Kingdom Tf 
Chicago P.D. Telefilm 
Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Telefilm 


18.45 
19.35 
20.25 
21.15 
22.05 


Dritto E Rovescio 


RETE 4, 21.25 

AI centro della trasmis- 
sione ci sono le perso- 
ne comuni che raccon- 
tano le loro storie e i 
loro problemi. In ogni 
puntata si confrontano 
una città del Nord e 
una del Sud. Conduce 
Paolo Del Debbio. 


ITALIA 1 * 


8.15 
8.40 
9.10 
10.00 
11.50 


12.25 
13.00 


13.05 
13.40 
15.00 
15.25 
15.55 


17.50 
18.15 
18.20 
18.30 
19.00 
20.40 
21.30 


23.50 


RAI PREMIUM 25 Rai 


15.20 
17.35 
19.30 
21.20 
23.00 
0.50 


2.25 
3.00 


TOP CRIME 39 "* 


16.20 
17.59 
19.30 
21.10 
21.95 
22.45 
0.30 


1.50 


L'Isola Della Piccola Flo 
Kiss Me Licia 

Captain Tsubasa 

Person Of Interest Tf 

Giù In 60 Secondi - 
Adrenalina Ad Alta Quota 
Studio Aperto News 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni News 
Sport Mediaset News 

| Simpson Telefilm 
IGriffin Telefilm 

Big Bang Theory Sit Com 
Ragazze nel pallone 

- Lotta finale Film Tv 
Commedia ('09) 

La Vita Secondo Jim 
Camera Cafè Sit Com 
Studio Aperto Live News 
Studio Aperto News 

The 0.C. Telefilm 

C.S.I. - Scena Del Crimine 
Hunger Games - Il Canto 
Della Rivolta: Parte1 
Film Azione ('14) 
Childhood's End 
Miniserie 


Guardia Costiera 

Serie Tv 

Un Passo Dal Cielo 
Serie Tv 

Il Commissario Manara 
Serie Tv 

Un'estate a Barcellona 
Film Tv Sentimentale 


Lord And Master Serie Tv 
La Squadra Telefilm 
Cult Fiction Rubrica 
Guardia Costiera 

Serie Tv 


Monk Telefilm 

The Closer Telefilm 

The Mentalist Telefilm 
Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Telefilm 
Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Telefilm 
Delitto in provenza Film 
Tv Giallo ('16) 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Telefilm 
Close To Homeli- 
Giustizia Ad Ogni Costo 
Telefilm 


GIOVEDÌ 21 MAGGIO 2020 
ILPICCOLO 


BOTTEGA ANTIQVARIA 


VALUTAZIONI GRATUITE 


Tel. 338 8912633 


VIA PAOLO RETI, 


Laz gine 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico News 

Omnibus News 

News 

TgLa7 

Meteo Previsioni del 
tempo 

Omnibus dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria chetira Attualità 
TgLa7 

Tagadà - Tutto quanto 
fa politica Rubrica. 
Tiziana Panella conduce 
Tagadà, lo spazio di 
approfondimento 
trastorie di attualità, 
cronaca e costume. 
Taga Doc Documentario 
Drop Dead Diva Telefilm 
TgLa7 

Otto e mezzo Attualità. 
Piazza Pulita Attualità 
Tg La7 

Otto e mezzo Attualità 
L'aria che tira Attualità 


7.00 


7.30 
7.59 


8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
18.00 
20.00 
20.35 
21.15 
0.50 
1.00 
140 


3-TRIESTE 


..in fondo a Via Imbriani 


16.00 BedandBreakfastFilm 
Commedia ('10) 

Vite da copertina Doc 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Show 

Cuochi d'Italia - Il 
campionato del mondo 
Guess My Age - Indovina 
l'età (1? Tv) Show 

Il potere dei soldi Film 
Drammatico ('13) 

The Host Film Avventura 
(19) 


NOVE NOVE 
15.20 Donnemortali Reportage 
15.40 Torbidi delitti Serie Tv 
18.00 Delitti a circuito chiuso 
20.00 Sonoleventi(live) Att 
20.30 Deal WithIt- Stai al 
gioco Quiz 
Il profumo del mosto 
selvatico Film 
Drammatico ('95) 
Cambio moglie Reality 
Show 


17.45 
18.30 


19.30 
20.25 
21.30 
23.35 


21.25 


23.30 


ITEMIICIETO] 


14.55 MasterChefItalia7Show 15.10 Padre Brown Serie Tv 
16.05 Fratelliinaffari:unacasa 16.50 Giudice Amy 


è per sempre Show 
17.00 Buying & Selling 
Documentario 
17.55 Fratelliin affari Show 
18.40 LoveitorListit- 


Prendere o lasciareShow 23.00 


19.30 Affarialbuio 
Documentario 

20.25 Affari di famiglia Show 

21.20 TrueJustice Telefilm 

23.00 LaBonneFilm Erotico 
(86) 


Serie Tv 

La Tata 

Situation Comedy 
Mystic Pizza Film 
Commedia ('88) 

Love Training - Lezioni 
d'amore Film Tv 
Commedia (112) 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Lesorelle McLeod 
Serie Tv 


19.40 
21.10 


0.45 
3.00 


| DMAX se owax| RADIO RAI PER IL FVG 


14.20 
16.25 
18.05 


Banco dei pugni Rubrica 
Lupi di mare Rubrica 

La città senza legge 
Rubrica 

Nudi e crudi Rubrica 

La febbre dell'oro 
Rubrica 

Lafebbre dell'oro (1° Tv) 
Rubrica 

Lafebbre dell'oro (1° Tv) 
Rubrica 

Cops Spagna Rubrica 
Drug Wars Rubrica 


19.45 
21.25 


22.20 
23.15 


0.10 
1.50 


7.18 Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05 Presenta- 
zione programmi; 11.08 Trasmis- 
sioni in TO friulana; 11. 08 
Vué o fevelin di: 13 comuni del 
FVG pronti per l'apertura dei 
musei, dei luoghi della cultura e 
del turismo; 11.18 Chiaro e ton- 
do: L'aumento dei prezzi dei 
prodotti alimentari. Un nuovo un 
pena per la mobilità sostenibile; 
1:45 Né stato né mercato: 
Terzo settore e crisi sanitaria. 
L'associazione "Il Faro"; 12.30 
GrFVG; 13.29 Esiliati: La du- 
Chessa di Berry; 14.05 Riverbe- 
ri: Toni Bruna.1tS0; 15.00 Gr 
FVG;15.15 Trasmissioni Li lin- 
qua friulana; 18.30 Gr F 


TV LOCALI Programmi pergli RARI in 
TELEQUATTRO 


05.00 Il notiziario - r edizione 


06.55 î 


straordinaria e 
anta messa d ipa P9;ve( 
Francesco - 2020 - live ( 
rxbassano 


OT Ù? veg] Trieste! 


DE 


10.20 SE he Trieste - zumba 


10.40 $ 


pupi HH Hu HH 
COCO CON MOI Nt 


TINI 
IC 
(==) 
(=|=| 


k) 
.90 L 


= 


SV 
d 
sve 
| 
a redizione 


Ri. trieste - tai chai 


pri cf piccoli - 
franco - 


I iyoga- 
TLnotiziaflo Straordinario - 


Coronavirus 
DI di Oa - 

a tv.dei piccoli - 
Tnotiziario straordinario - 
coronavirus 

rieste in diretta 

veglia Teste ginnastica 


veglia Trieste - zumba 


I notiziario straordinario - 


straordinaria coronavirus 


la a [peste ginnastica 


CAPODISTRIA 


fi Di Ivtpns LA 


ch nificess 
Eventsii 
| nera a) lezione 
i. i copertina 
ramusic 
ap prcoaNell 
: pa Tango 
ada 
Golution 
Sing E) 
Dina prehodi 


dC NS] 


0 
14. 
14. 
| 
1 
1500) 
Ha A igonika 
Il 1950 iL Li izione 
19. 3 
3a ca 
20. 
SI AOLUE 
Tu quei Hi 
A Senza it troritiere 
To, 
ch rince is 
bra USica 
fi ramma in fingua 
i 


o 
3 


Wiviuhilo inotoivost vuoi 
=» SAR ascassni azlà 


al) 
i 
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A 45 Gr FVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Un ricordo a più voci del 
Vescovo emerito di Trieste, mon- 
POI Eugenio Ravignani. 
RE rammi in linqua slovena. 
: Apertura; 6.59: Segnale 
pa : Gr mattino; Lia 
no; segue Calendaritto, 7.50 
Lettura programmi; 8: Notiziario 
e cronaca regionale: 8.10: Fiaba 
al mattino; segue Primo turno; 
10: Notiziario; segue Music ma- 
RO Il: Skratraziskuje: 
1.15: Studio D; 12.59: Segnale 
orario; 13: Gr; Lettura program- 
mi; 13.20: Nemogote jemo- 
goce; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Gorizia e din- 
toîni; isa Music box; 15: #Bu- 
Meran T: Notiziario; segue 
Music box; 17.30: Libro aperto: 
Natalkia Ginzburg: Lessioo fami- 
glare - 14 a pt; segue Music 
ox: 18: Diagonali culturali: 
Sparo alzato; segue Music box; 
59: Segnale orario; 19: Gr 
della sera; Lettura programmi 
musica leggera slovena; 19.35: 
Chiusura. 
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Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


AMSA ni — Su 
@0 GAS ÀAS ©? + dè » e è %$ = 7 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia piog ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—r_T———_ [i—ai lei 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Su pianura e costa cielo in prevalen- 
Za sereno 0 poco nuvoloso con Bora 
moderata sulla costa; sui monti cielo 
da poco nuvoloso a variabile e non si 
esclude qualche breve pioggia locale. 
Qualche temporaneo annuvolamen- 
tosi potrà avere anche sulle zone 


Nord: soleggiato con sviluppo di in- 
nocua nuvolosità cumuliforme ad 
evoluzione diurna sui settori alpini. 
Centro: miglioramento specie dal 
pomeriggio; residui rovesci al matti- 
noin Abruzzo. 

Sud: cieli molto nuvolosi con rove- 
sci e locali temporali tra Campania, 
Molise, Puglia e Basilicata. 


DOMANI 

Nord:giornata asciutta con nuvolosi- 
tà variabile, a tratti irregolare, sulle 
regioni di Nord Ovest. 

Centro: sole protagonistasututtelee- 
gioni, prevalenzadi cieli serenio poco nu- 
volosi, qualche nubein Toscana. 

Sud: cieli sereni, qualche innocuo 
addensamento sulla Calabria. 
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Tendenza per SABATO: sulla costa 
cielo poco nuvoloso con venti di brez- 
za, sul resto della regione cielo varia- 
bile. Dalla tarda sera piogge a partire 
dai monti in estensione nella notte a 
pianura e costa. 


www.studiogiochi.com 
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VERTICALI: 1 Destino avverso - 2 Un elemento dell’organo - 3 Si 
celebra secondo l'usanza - 4 Una poesia lirica - 5 La sigla di Sa- 
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31 Il Machiavelli de // Principe (iniz.). i) 
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ARIETE LP 
21/3-20/4 

Avrete dei riconoscimenti ed ulteriori facilita- 
zioni, le circostanze vi verranno generosa- 
mente incontro, quindi approfittate di tutto 
ciò. Buone entrate extra. 


CANCRO - 
22/8-22/7 Ro 


Riflettete a lungo prima di parlare e di 
esprimere la vostra opinione. Potrebbe 
non essere il momento più favorevole per 
farlo. Relax. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Conto dopo conto, siete finalmente in atti- 
vo. Con un po' di risparmio e senza troppi 
sacrifici avete raggiunto la sicurezza. Siate- 
ne soddisfatti. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


Controllate la vostra esuberanza e riflettete 
prima di parlare. Potreste involontariamente 
turbare la suscettibilità di un familiare. 


LEONE 
23/7 - 23/8 I 


Sia pure appena accennati, noterete quei 
sintomi di miglioramento che avevate pre- 
visto. Ora ne potrete approfittare, ma con 
molta prudenza senza stancarvi troppo. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Una certa difficoltà di concentrazione vi im- 
pedirà di dedicarvi a compiti impegnativi, 
quali lo studio, per un periodo prolungato. 
Saprete leggere nei sentimenti del partner. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Sistemate le questioni economiche, pri- 
ma di tentare nuovi progetti. Non è il caso 
di agire in fretta; ogni azione dovrà essere 
meditata a lungo. Organizzatevi meglio. 


VERGINE 
24/8 -22/9 mn 


Avete la lucidità adatta per fare il punto della 
situazione. Potrete dare risalto ai particolari 
che rendono il vostro progetto mirato al mi- 
glioramento del benessere collettivo. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 La 


La vostra esperienza e preparazione vi ren- 
dono assolutamente inattaccabili. Si profi- 
lano novità interessanti in amore. Non fa- 
te promesse che non potete mantenere. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 3 


La fatica dei giorni scorsi vi è costata parec- 
chi sforzi ene dovete tenere conto nelle scel- 
te che farete oggi. Non vi dovete affaticare. 
Dedicate più tempo a voi stessi e al riposo. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 >» 


Si apriranno inaspettatamente nuove pro- 
spettive. La persona a cui pensate da tem- 
po si farà sentire al telefono e dichiarerà il 
suo interesse per voi. Buona la salute. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Potrete affidarvi alle vostre capacità organiz- 
zative e ad alcune felici intuizioni. Accettere- 
teuna collaborazione, sebbene vi sara diffici- 
le mettervi sullo stesso piano degli altri. 


d'acility Management 
LE MIGLIORI ALTERNATIVE 
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Rispetto di protocolli e linee guida ministeriali 
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